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TRE PASSI VERSO UNA SICUREZZA TOTALE! 

DA OGGI F-SECURE TI OFFRE SICUREZZA INFORMATICA E BACKUP ILLIMITATO 




Proteggi il tuo mondo digitale! 




F-SECURE 

Internet Security 2009 

La protezione com- 
pleta per il tuo PC. 
Antivirus&Antispyware, 
Firewall, AntiSpam & 
Antiphishing e Parental 
Controll per far navigare 
in sicurezza i tuoi figli. 




NOVITÀ'!!! ^ 

F-SECURE 
Online Backup 

Il backup illimitato e 
sicuro per tutti i 
contenuti digitali: 
documenti, foto, 
video, musica... 
Supporta anche 
Mac OS X 
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Home Server Security 2009 

La protezione indispensabile 
per il tuo server domestico. 
Affida a F-Secure la difesa 
dei tuoi archivi digitali da 
virus e Spyware. 
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Internet Security e Internet Security PRO : 
Protezione avanzata per i PC domestici 

Massimo protezione senza compromettere le performance del computer. 

Protezione superiore per un massimo di 3 PC domestici o portatili. 

Memoria più leggera del 40%, tempi di avvio più rapidi del 50%. 

Progettato per identificare e bloccare gli attacchi prima che si verifichino. 

Protegge l'utente dalle frodi di phishing online concepite per carpire i numeri delle carte 

dì credito e dei conti correnti. 

Con Trend Micro il vostro sistema è al sicuro! 

Per provarlo gratuitamente: www.trendmicroupdate.com/it 
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L'unico 
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C'è un sacco 
di gente a cui 
il fatto di 
avere dei diritti dà fastidio. Fingono 
indifferenza, cercano di non pensarci e 
detestano coloro che gliene ricordano 
l'esistenza. D'altronde, avere dei diritti 
implica una gran quantità di problemi e 
impicci di varia natura. Tanto per 
cominciare bisogna capire esattamente 
in cosa consistano questi diritti. Poi è 
necessario capire a cosa servano, ovvero 
quale beneficio pratico (e possibilmente 
misurabile) permettano di ottenere. 
Quindi, bisogna capire come si faccia ad 
esercitarli. E, giunti a questo punto, si 
renderebbe necessario anche difenderli. 
Ma, ovviamente, non prima di aver veri- 
ficato che i benefici che se ne potranno 
trarre siano effettivamente superiori ai 
costi della difesa. Insomma, tante secca- 
ture e preoccupazioni che sarebbe prefe- 
ribile evitare. Tutto questo, naturalmen- 
te, è valido a patto che i diritti in que- 
stione non siano di natura finanziaria. In 
quel caso ogni riflessione è inutile e il 
verdetto è istantaneo ed implacabile: 
dateci subito ciò che ci spettai 
Internet ha riportato alla ribalta "cose" 
come il diritto alla privacy, alla libertà di 
espressione, all'identità personale, che, 
per molte coscienze sopite, suonano 
come pura filosofia, sofismi astratti, arzi- 
gogoli giuridici. Reperti archeologici del- 
l'immaginario collettivo, cui non si riesce 
più ad attribuire un senso: fino all'av- 
vento della Rete la tutela della privacy 
poteva essere il problema di una diva 
"paparazzata" nell'atto di prendere il 
sole in spiaggia, mentre la libertà di 
espressione si pensava potesse riguarda- 
re giusto un dissidente sovietico, costret- 
to a fuggire notte tempo oltre il Muro. 
Eppure su Internet, proprio oggi, in 
pieno 2009, privacy e libertà d'espressio- 
ne traballano. Chiunque può cancellare i 
nostri legittimi commenti dal suo blog 
solo perché non gli piacciono: d'altronde 
il blog è suo. Un social network può 
escluderci dai suoi servizi senza fornirci 
alcuna giustificazione: d'altronde il net- 
work è suo. Un provider può limitarci la 
banda o "incanalare" la nostra naviga- 
zione sulla base delle proprie personalis- 
sime politiche: d'altronde la banda è sua. 
Un'azienda può prezzolarne un'altra per 
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spiare quello che facciamo con la nostra 
connessione: d'altronde pensa agli inte- 
ressi suoi. Un politico senza alcuna com- 
petenza in materia può adoperarsi effi- 
cacemente per far sì che divenga possibi- 
le oscurare "mezza Internet" per perse- 
guire un singolo reato d'opinione: d'al- 
tronde il potere è suo. 
Si dice che per apprezzare le cose che si 
possiedono le si debba perdere. Senza 
voler essere così drastici, potremmo 
parafrasare dicendo che per percepire il 
valore e l'attualità di un proprio diritto 
lo si deve vedere realmente in pericolo. 
Partendo da questo assunto - oltre a rin- 
graziare tutti coloro che ancora ritengo- 
no che i diritti siano un onore, prima che 
un onere, e agiscono di conseguenza - 
dobbiamo rendere omaggio all'onorevole 
Gianpiero D'Alia cui va riconosciuto il 
merito di averci fatto realmente temere 
per la nostra libertà di informazione. Ora 
che il suo assurdo emendamento è stato 
fragorosamente abrogato in 
Commissione riunita Giustizia- Affari 
costituzionali - grazie ai due emenda- 
menti presentati, l'uno dall'On. 
Cassinelli (PDL) e, l'altro, da numerosi 
esponenti del PD - Internet non è solo 
più libera, ma anche più consapevole 
delle sue effettive possibilità. 
Al trappolone di D'Alia siamo infatti 
scampati adottando gli stessi metodi 
della politica. Ovvero cercando (e tro- 
vando) degli interlocutori diretti in 
Parlamento che fossero in grado di inter- 
pretare e rappresentare le istanze di 
coloro che vedono nella Rete un'incarna- 
zione del proprio diritto ad esprimersi 
liberamente. E come si è arrivati a far 
sentire la propria voce e a far pesare le 
proprie opinioni nelle aule del Palazzo, 
se non facendo rimbalzare per la Rete 
critiche feroci e puntuali fino a mobilita- 
re, di eco in eco, una massa critica di 
"utenti-elettori" che non potesse essere 
ignorata od elusa? 

Questa è una vicenda che dimostra come 
il "diritto di dire la propria" non sia un 
concetto filosofico d'altri tempi, ma un 
bene realmente spendibile, moneta 
sonante (e di gran valore!) con la quale è 
possibile pretendere ciò che ci è dovuto. 
L'unico diritto che ci può permettere di 
salvaguardare tutti gli altri. 

Andrea Maselli 
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Le schede di memoria (per esempio 
SD e CompactFlash) non servono solo 
per archiviare i dati di fotocamere, 
cellulari e palmarkpossono essere 
anche utilizzate come interfaccia 
per connettere periferiche a 
dispositivi ultraportatili o al PC. 
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Foto-scherzi a parte 
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Ecco come sfruttare livelli, effetti e 
testi per prendersi (bonariamente) 
gioco di un amico. 
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Mac O PC? 

La scelta fra Mela e mondo Windows, più che 
dettata da motivi tecnici, pare sempre più una scelta 
di campo condizionata da mode, falsi miti e persino 
pregiudizi. Eppure ognuno dovrebbe scegliere con 
coscienza, perché non esiste un computer migliore 
in assoluto. Esiste quello adatto alle proprie 
specifiche esigenze.Ma quali sono? 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 





201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



Tv^\ Ernia 

\ lai disco fisso 

Gentile redazione di Computer 
Idea, sono un vostro lettore da 
tempo. Stimo la vostra rivista e, 
appunto per questo, scrivo per 
denunciare il comportamento 
di Seagate, in quanto sono uno 
sfortunatissimo acquirente 
del tristemente famoso Barra- 
cuda 7200.11. 

Credo che conosciate la vicenda, 
ma riassumendo è più o meno la 
seguente. Negli ultimi mesi del 
2008 nacque la nuova generazio- 



ne degli hard disk 7200.11. 
Peccato però che quelli fabbricati 
in Thailandia (come il mio) e in 
Cina avessero un bel bug nel 
firmware. Dopo un certo numero 
di avvìi (di solito dopo tre mesi di 
utilizzo) il programma bloccava 
il disco, impedendo la comunica- 
zione SATA e quindi il riconosci- 
mento del BIOS. Non c'era alcun 
modo di far riconoscere l'hard 
disk a nessun sistema. 
Praticamente delle bombe a oro- 
logeria... 
All'inizio Seagate fece finta di 



TORNANO I PDF DELLE ANNATE 2007 
E 2008 DI COMPUTER IDEA! 



Il CD-ROM contenente tutti i numeri di Computer Idea pubblicati 
nel 2007 e nel 2008, in formato digitale, è andato esaurito. 

Visto il grande successo dell'iniziativa lo pubblicheremo nuovamente: 
il CD-ROM, che conterrà anche nuovi software, sarà disponibile 

ili 6 settembre, allegato al numero 246 di Computer Idea. 

Volete essere sicuri di non perderlo? Segnalateci in quale edicola 

vorreste comprarlo inviando una e-mail a: 

abbonamenti@acaciaedizioni.com 
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Il PC 
low cost 



^^r\ Gentile redazione, 
\m "* sento sempre più 
spesso parlare di netbook, gli 
ultraportatili low cost. Sarei 
interessato, invece, a comprare 
un bel desktop a poco prezzo: 
un computer con caratteristi- 
che minime per navigare e 
gestire la posta elettronica, 
anche senza monitor. Ci sono 
offerte del genere, magari a 
poche decine di euro? 

Gianni E. - Novara 

Gentile lettore, 
la risposta è positiva. Alcune 
aziende, spinte dal successo dei 
netbook ma soprattutto per dare 
una risposta alla crisi, stanno 
vendendo configurazioni ridotte 
di PC da tavolo. Computer che, 




dentro un case senza troppe 
pretese, prevedono processori a 
basso consumo (ma a 1,6 GHz 
di frequenza di lavoro al 
massimo), mezzo Gb di RAM, 
dischi fissi da pochi Gb (spesso 
a stato solido), scheda video e 
audio spesso integrate, scheda di 
rete, quattro o sei porte USB 
(ormai indispensabili). Per 
risparmiare ulteriormente, è 
possibile anche ricevere il kit di 
montaggio, e assemblare da sé il 
computer. Il sistema operativo è, 
ovviamente, Linux. Un'offerta 
del genere è quella di Abaco 
{www.abacocomputers.com): 
il loro modello più economico 
(ovviamente senza monitor, né 
tastiera e mouse) costa appena 
99 euro. 



niente. Sostituì i dischi difettosi 
con altri 7200.11, che ovviamen- 
te presentavano gli stessi incon- 
venienti. Oltre il danno, la beffa. 
Solo all'inizio del 2009, a fronte 
di un boom di proteste, Seagate 
ammise il problema nel firmwa- 
re e mise a disposizione un 
aggiornamento. Altro colpo di 
scena: il nuovo firmware non 
solo non risolveva il problema, 
ma comprometteva pure i dischi 
funzionanti. Ora sul sito Seagate 
non esiste più il forum sul quale 
la gente discuteva del problema. 
In America uno studio legale sta 
pensando a una "class action" 
contro il produttore. A tutt'ora il 
problema non è ancora stato 



risolto, e Seagate non si degna 
nemmeno di rispondere a e- 
mail o telefonate. Io, nel frat- 
tempo, ho acquistato un disco 
di un'altra marca. 
Volevo segnalare la cosa perché 
possiate avvertire i lettori. 

Marco Beccari 

Gentile lettore, 

ultimamente Seagate ha aggior- 
nato il proprio sito: non solo ha 
ammesso il problema, ma ha 
approntato una pagina Web per 
permettere agli utenti di segnalare 
l'inconveniente 

( www.seagate.com/www/ 
it-ìt/about/contact us) e 
ricevere assistenza diretta. 
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^^^A Telecom 
U- — *nel mirino 

Gentile Redazione di Computer 
Idea, scrivo in merito alla lettera 
del signor Roberto Ambanelli di 
Parma ("Famiglie di Serie B", 
apparsa in "Dite la vostra" di 
Computer Idea N. 234), dove 
lamentava l'impossibilità di un 
collegamento ADSL. Io vivo in 
un affollatissimo centro, e ho lo 
stesso problema. Anzi, la cosa è 
ancora più frustrante: nelle 
strade adiacenti alla mia, infatti, 
il servizio è disponibile! Sono 
d'accordo con voi sul fatto che 
Telecom deve badare innanzitut- 
to ai suoi interessi, ci manche- 
rebbe altro. Gli utenti insoddi- 
sfatti non devono però incate- 
narsi ai cancelli, ma devono fare 
semplicemente come me: non 
acquistare prodotti e servizi del- 
l'ex (?) monopolista, per quanto 
è possibile. Colpiamola almeno 
nel portafogli, che è il punto più 
sensibile. Negli ultimi tempi ho 
imparato a non lagnarmi della 
mancanza dell'ADSL, in quanto 
periodicamente ci lasciano addi- 
rittura giorni e giorni senza 
linea telefonica. Oggi come oggi, 
mi accontenterei di avere alme- 
no la certezza di telefonare e 
non essere bombardato dalla 
pubblicità. 

Pietro D 'Angelo - Portici 

Gentile Pietro, 

capiamo la tua frustrazione. Se 

riesci ad accedere in qualche modo 

alla Rete, dai un'occhiata al sito 

www.antidigitaldivide.org 

per non sentirti solo. 

^v^A Leggi e diritto 
V— — * d'autore 

Gentile redazione, 
scrivo per un richiesta particola- 
re. Sto scrivendo una tesi di lau- 
rea e ho cercato sul Web degli 
atti parlamentari della Camera. 
Ho scoperto che, fortunatamente, 
sono disponibili su in formato 
PDF. Stavo per copiarli e usarli, 
quando mi sono posto un proble- 
ma: gli atti parlamentari sono 
soggetti a diritto d'autore come 
qualsiasi testo o si tratta di docu- 



menti pubblici, liberamente ripro- 
ducibili in ricerche, blog, siti, libri 
e articoli? 
Grazie dell'attenzione. 

Piergiorgio 

Gentile lettore, 

la legge sul diritto d'autore parla 
chiaro, all'articolo 5: "Le disposi- 
zioni di questa legge non sì appli- 
cano ai testi degli atti ufficiali 
dello Stato e delle Amministra- 
zioni pubbliche, sia italiane che 
straniere". Puoi usare quel mate- 
riale tranquillamente. 

^v^\Tele 2 e il con- 
\— — tratto fantasma 

Gentile Redazione, 
inutile soffermarmi sui compli- 
menti: non basterebbe un libro 
per tutti quelli che meritate. 
Vorrei portare alla vostra cono- 
scenza quanto mi è successo pochi 
giorni fa. Ero un abbonato 
Telecom, sia per la telefonia, sia 
per l'ADSL. Mai avuto problemi, 
anzi la linea è sempre stata per- 
fetta. Qualche settimana fa telefo- 
nò un operatore Tele2, il quale 
proponeva di passare alla loro 
compagnia sostenendo che la loro 
offerta "Tutto compreso" era più 
conveniente di Telecom. 
Soprattutto permetteva di non 
pagare il canone (è vero che non 
lo paghi, ma comunque recupera- 
no quei soldi sotto forma di altri 
costi). Non convinto della propo- 
sta, chiesi di poter visionare il 
contratto, di averne una copia 
cartacea. L'operatore acconsentì. 
Mi garantì che il servizio sarebbe 
stato attivato solo nel caso in cui 
avessi rispedito tale copia del con- 
tratto firmata. Sapendo però che 
le registrazioni telefoniche hanno 
validità contrattuale, ripetei più 
volte il concetto. Ribadì che non 
intendevo attivare il contratto con 
Tele2 se non dopo aver rispedito il 
contratto. L'operatore continuò a 
confermare quanto detto. Fino a 
qui nessun problema. Qualche 
giorno dopo mi arrivò questo 
"pseudo contratto": in realtà era 
una semplicissima nota informati- 
va. Insoddisfatto di tale offerta, 
non lo rispedii: decisi di continua- 



re il rapporto con Telecom. 
Iniziarono i guai. Due giorni 
dopo Alice non funzionava più. 
Chiamai il 187: ovviamente da 
un'altra linea, perché il mio tele- 
fono non funzionava (chissà per- 
ché!?!). Scoprii che la mia linea 
telefonica non era più sotto la 
gestione di Telecom. 
Chiamai allora Tele2: mi infor- 
marono che stavano attivando la 
loro linea. Dissero che avevo sot- 
toscritto il loro contratto telefoni- 
camente. È mai possibile che un 
operatore di cali center si com- 
porti così? Perché Tele2 lo per- 
mette? Perché la legge non tutela 
i consumatori? Grazie per l'at- 
tenzione, scusate lo sfogo. 
Cordiali saluti. 

Olga Russo 

Gentile lettrice, 

ti consigliamo di rivolgerti a un'as- 
sociazione dei consumatori. Per 
esempio ADOC (www.adoc.org) 

ha già affrontato la questione dei 
contratti Tele2 non richiesti, ma 
sottoscritti solo rispondendo al 
telefono. In particolare, l'Associa- 
zione nazionale per la Difesa e 
l'Orientamento dei Consumatori 
suggerisce di richiedere immedia- 



tamente il ripristino del vecchio 
gestore con istanza di risarcimen- 
to per i disagi subiti, sottolinean- 
do il mancato assenso, con rac- 
comandata A/R indirizzata a 
TELE2 Italia S.p.A., via 
Cassanese 210, 20090 Segrate 
(Mi). Suggerisce di inviarla per 
conoscenza anche a Telecom (il 
solito indirizzo di Asti (Casella 
postale 211) e all'Autorità Garante 
nelle Comunicazioni (Centro 
Direzionale, Isola B5, Torre 
Francesco, 80143 Napoli). 

^^\ Antivir 
V- — -*in italiano 

Salve a tutti, 

sul numero 237 di Computer Idea 
affermate che la versione gratuita 
di Antivir 9 non è disponibile 
anche in italiano. Eppure ci sono 
due modi per tradurlo. 
Uno è questo segnalato sul sito 
Il Software.it (www.ilsoftwa- 
re. it/articoli.asp?id=5207). 
L'altro, più difficile, è questo 
segnalato su SwZone.it, all'indi- 
rizzo http://news.swzone. 
it/swznews-241 15.php. 

Giacomo Margarìto 

Grazie per il contributo! 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

201 39 Milano, oppure via e-mail a . 
■fe^>^ gianluigi.bonanomi@computer-idea.it _^^^É 
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a cura di Lorenzo Cavalca 




News 



< Telefonia > 



Anche Samsung ha 
il suo Android 

SEOUL (Crs) - Tra i cellulari equipaggiati con il siste- 
ma operativo di Google arriva anche quello prodotto 
da Samsung. Il telefono si chiama 17500, è dotato del- 
l'ultima versione di Android (la 1.5) ed ha un sistema 
di comandi imperniato sul display sensibile al tocco 
realizzato con tecnologia AMOLED (da 3,2 pollici), 
una ghiera e due pulsanti per accettare e avviare le 
chiamate. Per il resto la configurazione hardware del 
terminale è quella tipica degli smartphone di ultima 
generazione: 1T7500 ha una fotocamera da 5 
Megapixel e supporta Wi-Fi, HSDPA, HSUPA, EDGE, 
GPRS e Bluetooth. Al momento Samsung non ha 
comunicato la data di commercializzazione del telefo- 
no né il prezzo del prodotto. Per informazioni 
www.samsungmobile.it. 



< Multimedia > 



Il nuovo Zune 

REDMOND (Usa) - Stando ad alcune indiscrezioni, Microsoft sarebbe intenzionata a 
lanciare una quarta versione di Zune che sarà disponibile anche nel mercato europeo. 
Il nuovo lettore multimediale dovrebbe avere un display OLED touchscreen da 3,6 polli- 
ci, una porta HDMI e un chip nVidia Tegra che consente la riproduzione di video in Full 
HD (1080p). Il player dovrebbe anche avere in dotazione un browser per la navigazione 
(resa possibile dal supporto per il Wi-Fi) e una suite di applicazioni dedicate alla produt- 
^^^^^ __ tività personale. Si vocifera 

anche che il nuovo Zune sia 
equipaggiato con Windows 
Mobile 7 e sia in grado di far 
girare i videogiochi della 
"prima Xbox". Il prodotto 
dovrebbe essere disponibile in 
Francia e Gran Bretagna dal 
prossimo Natale per poi essere 
commercializzato nel resto 
d'Europa nei primi mesi del 
2010. Restate sintonizzati... 
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< Hardware > 



Potente ma 
economica 



SUNNYVALE (Usa) - Arriva da AMD una nuova scheda 
grafica destinata al grande pubblico. Si tratta della ATI 
Radeon HD 4770. Pur essendo disponibile ad un prezzo 
piuttosto economico (circa 100 euro) ha delle specifiche 
tecniche di tutto rispetto. Innanzitutto è la prima scheda a 
utilizzare una GPU, la RV740, realizzata con un processo 
produttivo a 40 nanometri. Inoltre ha 512 Mb di memoria 
GDDR5, 750 MHz di clock e supporta le librerie DirectX 
10.1, la tecnologia di accelerazione video UVD 2.0 e 
quella CrossFireX che consente di utilizzare simultanea- 
mente più schede e di variare la frequenza di clock dei 
chip sulla base delle richieste del sistema. 
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< Hardware > 



Nuovo "cucciolo 
per Toshiba 



MILANO - È disponibile in Italia il nuovo subnotebook di 
Toshiba, FNB200, che si distingue dai prodotti concorrenti per 
la presenza del display da 10,1 pollici con retroilluminazione a 
LED. Il portatile può essere equipaggiato con il processore 
N270 da 1,6 GHz o, in alternativa, con il chip N280 da 1,66 
GHZ. È disponibile con due tipi di batterie: una a 3 celle, in 
grado di garantire una autonomia di 4 ore, e una a 6 celle, che 
estende la durata a 9 ore. Il netbook supporta Wi-Fi (802.1 lg) 
e Bluetooth e ha in dotazione il chipset grafico 945GSE. 
Il prezzo dell'NB200 va da 299 a 399 euro, a seconda della 
configurazione scelta. Per informazioni www.toshiba.it 



< Internet > 



n L'UE allunga la vita al diritto d'autore 

STRASBURGO (Fra) - Il Parlamento europeo ha approvato la proposta del Comitato 
dei Rappresentanti Permanenti degli Stati membri di estendere la durata del diritto 
d'autore relativo al materiale audio e video da 50 a 70 anni dalla prima pubblicazio- 
ne della performance. Charlie McCreevy, Commissario europeo per il Mercato inter- 
no e i servizi, aveva in precedenza tentato di aumentare la durata del copyright addi- 
rittura fino a 95 anni, ma la sua iniziativa è stata bocciata dallo stesso Comitato per- 
ché giudicata "inidonea" a garantire agli artisti il diritto di godere dei frutti delle loro 
creazioni e alla società quello di utilizzare opere di pubblico dominio per favorire la 
diffusione della conoscenza. Le major e gli artisti hanno espresso il loro apprezza- 
mento per la proposta che, per entrare in vigore, dovrà essere approvata dal 
Consiglio dei Ministri della UE. Alcuni parlamentari del gruppo dei Verdi e dei 
Socialisti hanno invece sottolineato che il provvedimento è "un regalo" fatto all'indu- 
stria discografica e a quella del cinema. Difficile vederla diversamente... 





IN BREVE... 



La risposta di 
Sony al Nintendo 
DSi 

TOKYO (Già) - La casa nip- 
ponica è al lavoro per lancia- 
re al più presto la nuova ver- 
sione della PSP in modo da 
contrastare più efficacemen- 
te Nintendo, che ha da poco 
commercializzato il suo DSi. 
La terza versione della con- 
sole portatile di Sony si 
chiama PSP Go: sarà dotata 
di uno schermo touchscreen 
estraibile e avrà una memo- 
ria Flash di 8 o 16Gb. 
La nuova console dovrebbe 
essere presentata ai primi 
di luglio, durante la l'E3, la 
fiera dell'elettronica che si 
tiene a Los Angeles. 



< Software > 



< Hardware > 



Nuovo Service Prove di Core i5 
Pack per Vista 



intel) 



REDMOND (Usa) - È disponibile la seconda "mega-patch" per 
Windows Vista. E Service Pack 2 introdurrà nell'ultimo sistema 
operativo di Microsoft il supporto nativo per la masterizzazione 
dei dischi Blu-ray e quello per i processori VIA a 64 bit. La 
patch installa anche il motore di ricerca desktop Windows 
Search 4.0 e migliora la gestione dei consumi. Tra le altre novi- 
tà offerta dal SP2 sono da segnalare l'applicazione Windows 
Connect Now, che agevola la configurazione delle reti Wi-Fi, e 
le nuove funzioni dedicate a Media Center e a Media Player 

che dovrebbero ottimizzare la gestione dei conte- 
nuti multimediali protetti. Per installare il 
software basta avviare la procedura di 
download dall'apposito link disponibile 
nella sezione "Aggiornamenti" del sito 
di Microsoft, oppure utilizzare la fun- 
zione Windows Update offerta diretta- 
mente dal sistema operativo. Per infor- 
mazioni www.microsoft.it. 



SANTA MONICA (Usa) - 
Cominciano a filtrare i primi 
dettagli sul Core i5, il secon- 
do processore di Intel (dopo il 
Core i7) a essere basato sul- 
l'architettura Nehalem. Secondo alcune indiscre- 
zioni, non confermate dalla casa californiana, i 
chip della serie avranno una frequenza di 2,66, 2,8 
e 2,93 GHz e una cache di terzo livello da 8 Mb. 
Tutti i modelli saranno compatibili con la tecnolo- 
gia Turbo Boost che consente di aumentare le pre- 
stazioni regolando la velocità di clock dei singoli 
core a seconda delle richieste delle applicazioni 
avviate nel PC. Con l'eccezione del chip con fre- 
quenza di 2,66 GHz, tutti i nuovi processori sup- 
portano anche la funzione Hyper-Threading che fa 
sì che il sistema veda ogni singolo core come se 
fossero due (uno reale e uno virtuale) in modo da 
eseguire più rapidamente le operazioni di calcolo. 
L'arrivo dei primi Core i5 è previsto per il quarto 
trimestre del 2009. 
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News 




< Multimedia > 



Gli "oscar" italiani 
dei DVD 

ROMA - Sono stati assegnati gli "Italian Dvd 
Awards 2009", i riconoscimenti più celebri attribui- 
ti nel nostro Paese ai prodotti di home entertain- 
ment. I premi per il miglior DVD sono andati allo 
splendido "Il Cavaliere Oscuro", tra i film stranieri, 
e a "Scusa se ti chiamo amore" tra le pellicole ita- 
liane. "Lost 3" è stata invece nominata come 
"migliore serie TV", mentre "Boris" ha trionfato 
tra i serial prodotti nel nostro Paese. Nella categoria 
"Classics" hanno vinto "La Sfida del Samurai" del 
maestro Akira Kurosawa e l'intramontabile "Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto" di Elio Petti. Infine, al regista Marco Bellocchio è 
stato assegnato il premio "DVD Academy" per aver curato di persona l'uscita 
dei suoi film in DVD, e a Medusa Home Video è stata attribuita "La 
Menzione Speciale" per aver commercializzato il DVD di "Redacted", la pel- 
licola di Brian De Palma che sorprendentemente, non aveva avuto una distri- 
buzione cinematografica ma era stata trasmessa direttamente da Sky. 



< Hardware > 




Eee Box con Vista 

MILANO - Asus ha annunciato il prossimo lancio di un nuovo computer 
della serie Eee Box equipaggiato con Windows Vista Home Basic e con il 
processore dual core Atom 330. Il B208, così si chiama il nuovo nettop, ha 
una configurazione hardware che permette di utilizzarlo come una piattafor- 
ma da gioco e come Media Center da salotto. All'interno dello chassis del 
B208 sono infatti alloggiate la scheda grafica ATI Radeon HD 4530 e 2 Gb 

di memoria RAM . E disponibile con un disco 
fisso da 250 o 320 Gb, ha quattro porte USB, 
un'uscita audio, una porta HDMI, lettore di 
memory card SD/MMC e supporta Bluetooth 
e Wi-Fi. Asus non ha ancora comunicato 
quando sarà disponibile il nuovo netbook, né 
ha reso noto il prezzo, che dovrebbe comun- 
que aggirarsi intorno ai 450 euro. Per infor- 
mazioni www.asus.it . 



IN BREVE... 



Nokia taglia 
ancora 

HELSINKI (Fin) - Il 2009 
doveva essere T'arino 
dei cellulari", ma invece 
anche per i telefonini è 
L'anno della crisi". 
Dopo aver licenziato ben 
3.000 dipendenti, Nokia 
ha deciso di procedere a 
un altro taglio del perso- 
nale, che riguarderà 450 
lavoratori. La decisione 
è stata presa in seguito 
all'ulteriore diminuzione 
(-10%) della domanda di 
cellulari. 
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< Copyright > 



Questo processo 
è da rifare 

STOCCOLMA (Sve) - 1 gestori di 
PirateBay sono stati condannati a un 
anno di carcere e a pagare un maxi- 
risarcimento alle major del cinema e 
della musica. La vicenda legale però 
non è ancora conclusa perché l'avvo- 
cato di Cari Lundstrom, uno dei tito- 
lari del sito, ha presentato un ricorso 
alla Corte d'Appello chiedendo la 
modifica del verdetto e, addirittura, 
l'annullamento del processo. Secondo il legale, infatti, il processo 
deve essere rifatto da capo perché uno dei magistrati che hanno pro- 
nunciato la sentenza di condanna si troverebbe in una situazione di 
palese conflitto di interessi. Uno dei giudici, Tomas Norstrom, è in 
effetti iscritto a vari gruppi che promuovono la tutela del diritto d'au- 
tore: fa parte dell'Associazione Svedese per il copyright ed è mem- 
bro del consiglio di amministrazione dell'Associazione svedese per 
la Protezione della Proprietà Industriale. La Corte d'Appello dovrà 
quindi decidere se pronunciarsi nel merito della sentenza o rimandare 
il caso al tribunale distrettuale. 



< Internet > 



D'Alia: proposta cancellata 

ROMA - È stato abrogato il famigerato emendamento presentato del 
senatore Gianpiero D'Alia (UDC), ovvero l'articolo 60 del DDL 2180 
(il cosiddetto Pacchetto Sicurezza) che assegnava ai provider Internet il 
ruolo di "sceriffi della Rete". Il testo prevedeva infatti che, in seguito alla 
comunicazione dell'autorità giudiziaria, il ministero dell'Interno potesse 
ordinare alle società che forniscono servizi di accesso al Web di oscura- 
re i siti nei quali erano stati pubblicati contenuti che istigavano a delin- 
quere o a disobbedire alle leggi. Nella riunione simultanea delle 
Commissioni Affari Costituzionali e Giustizia della Camera dei Deputati è 
stato infatti approvato un altro emendamento, quello Cassinelli-Mannucci 
(due deputati del PDL), che preve- 
deva l'abrogazione integrale della 
proposta D'Alia. Il Pacchetto 
Sicurezza ora tornerà al Senato 
per completare l'iter di approvazio- 
ne. "C'è da augurarsi - ha com- 
mentato l'Onorevole Roberto 
Cassinelli - che a nessuno venga 
l'idea di introdurre di nuovo norme 
incostituzionali e illiberali." 
La strada però pare in salita: il 
deputato dell'UDC Roberto Rao ha 
già criticato l'abrogazione dell'e- 
mendamento D'Alia e ha proposto 
di reintrodurlo... 




IN BREVE... 



Geocities chiude 

SANTA CLARA (Usa) -Tra le 
prime decisioni del nuovo 
amministratore delegato di 
Yahoo!, Carol Bartz, nomina- 
ta per ristrutturare l'azienda 
californiana, c'è la chiusura 
di Geocities. Si tratta di una 
piattaforma gratuita (nata 
nel 1994 con il nome di 
Beverly Hills Internet) che 
permetteva agli utenti di 
crearsi una pagina Web per- 
sonale. Un avviso pubblica- 
to sull'homepage di 
Geocities avverte che non è 
più possibile aprire un 
account e suggerisce agli 
iscritti di migrare al servizio 
(a pagamento) "Yahoo! Web 
Hosting" per non perdere i 
contenuti caricati nei siti 
sino ad oggi. 



< Hardware > 



Vociatone netbook 
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MILANO - Si chiama Vodafone MiniPC il subnotebook commercializzato 

dal noto operatore telefonico. Il minuscolo portatile (che è in realtà il 

Samsung NC10) è acquistabile al prezzo di 479 euro. In alternati 

va è possibile comprare il prodotto pagando un canone 

mensile di 39 euro per 24 mesi. Pagando tale cifra si 

ha anche diritto a 10 ore di navigazione gratuita al 

giorno. Esaurito il bonus, la tariffazione diventa a 

consumo: 0,50 euro ogni 15 minuti. Per accedere a 

Internet è sufficiente inserire la SIM nello slot situato vicino alla batte' 

ria e avviare Windows Xp che provvedere a rilevare la presenza del segnale e a confi 

gurare automaticamente le impostazioni per la navigazione. Il MiniPc può scaricare dati alla velocità (teorica) di 7,2 

Mbps e inviarli a 2 Mbps, ha un disco da 160 Gb, 1 Gb di memoria RAM e display da 10,2 pollici ed è equipaggiato 

con il processore Intel Atom N270 da 1,6 GHz. Per informazioni http://minipc.vodafone.it. 
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< Videogiochi > 



Facebook, e sei licenziato... 



BASILEA (Svi) - Samantha Bar, 
dipendente della compagnia assi- 
curativa Nationelle Suisse, è 
stata licenziata perché "pizzica- 
ta" a utilizzare Facebook in un 
giorno di assenza per malattia. 
La vicenda risale a qualche mese 
fa, quando la donna aveva deciso 
di assentarsi dal lavoro per una 
forte emicrania che non le permetteva di uti- 
lizzare il computer e la costringeva, a suo dire, 
a stare in casa al buio tutto il giorno. Dopo 
essere ritornata al lavoro la Bar è stata convo- 
cata dal capo del personale dell'azienda che le 
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ha comunicato il licenziamento. La società era 
infatti riuscita a scoprire che la ragazza aveva 
svolto alcune attività sul noto portale di social 
network proprio durante il giorno di malattia. 
Secondo la Nationelle Suisse, se la Bar era in 



grado di collegarsi a Facebook allora poteva 
anche utilizzare il computer e presentarsi al 
lavoro: sulla base di queste considerazioni la 
società ha quindi deciso di licenziare la donna 
perché era venuto meno il rapporto di fiducia 
tra le parti. 

L'ex-dipendente ha ammesso di aver utilizzato 
Facebook tramite il cellulare e ha accusato la 
compagnia assicurativa di avere creato un 
account sul portale di social network per 
monitorare le sue azioni. Nonostante queste 
accuse, la Bar ha deciso di non fare causa alla 
compagnia di assicurazione perché non vuole 
comunque più lavorare in una società che l'ha 
licenziata per aver passato qualche minuto su 
Facebook... 



< Internet > 



La biblioteca dell UNESCO 



PARIGI (Fra) - E in Rete la 
World Digital Library 
(www.wdl.org), la gigantesca 
libreria digitale nata grazie alla 
collaborazione tra l'Unesco 
(l'Organizzazione dell' ONU per 
l'educazione, la scienza e la cul- 
tura) e la Libreria del Congresso 
americano. Il database dell'archi- 
vio contiene al momento circa 



1.200 opere provenienti da ogni 
stato. Tutti i contenuti disponibili 
nel portale possono essere consul- 
tati gratuitamente e sono arricchiti 
da foto e commenti critici. Tra i 
testi digitalizzati presenti nella 
banca dati della libreria meritano 
una segnalazione i manoscritti 
egizi conservati nell'Archivio 
Nazionale dello stato africano e il 



libro miniato 
"The Book of 
Urizen" di 
William Blake. 
L'obiettivo della 
World Digital 

Library è quello di aiutare il dia- 
logo inter-culturale tra le popola- 
zioni, favorire la diffusione della 
conoscenza e stimolare la promo- 




zione della cultura e della ricerca 
scientifica. Il sito può essere 
visualizzato in sei lingue tra le 
quali non c'è, però, l'italiano. 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 

IL CAS ELLO SOTTERRANEO CODE LYC DL1 



Il regno 
di X.A.N.A. 



Si tratta del primo libro (della collana il Battello a 
Vapore) ispirato alla serie di cartoon Code Lyoko di 
produzione francese. Il romanzo racconta le peripezie di 
quattro adolescenti che vengono trasportati in un mondo 
virtuale (chiamato appunto Lyoko) dopo aver scoperto e 
avviato un super computer militare. In questo nuova 
realtà i ragazzi dovranno affrontare le terribili creature 
guidate dalla malvagia intelligenza artificiale X. A.N. A. 
contando solo sull'aiuto offerto da una ragazza, chiamata 
Aelita, che non ricorda né chi sia né perché si trovi 
imprigionata in questo mondo digitale. . . 
Per informazioni www.edizpiemme.it 



HP WIRELESS ECO-COMFORT MOBILE MOUSE 




Il topo ecologico 




Questo mouse si distingue non solo per il design 
stiloso", ma anche per il suo imballo costituito 
da plastica e da materiali riciclabili. 

Tra le caratteristiche del dispositivo sono 
da segnalare il sensore laser, alimentato 
da batterie di tipo AA, e la rotella 
azionabile in quattro direzioni. 
L'Eco-comfort Mobile Mouse si 
l collega al portatile (o al PC 
■ desktop) tramite il mini 
ricevitore USB wireless. 
Per informazioni 
www.hp.com 



TUCANO VOIP KIT 



MAXELL ROCK MP3/4 PLAYER 



Musica 
portatile 

Il lettore multimediale di Maxell ricorda per look 
e design i modelli della serie Zen di Creative ma 
ha dimensioni più compatte. La piattaforma dei 
comandi del player è imperniata su una ghiera e 
su 6 pulsanti che consentono di accedere ai menu 
relativi alle varie funzioni offerte dal terminale. 
La periferica permette di ascoltare brani nel 
formato MP3 e WMA, di visualizzare le 
immagini nel formato JPEG sul display da 1 ,8 
pollici e di riprodurre video nello standard AVI. 
Un programma dedicato (FAVI Converter) 
installato nel player consente di convertire in 
questo formato tutte le clip riversate nei 4 Gb di 
memoria della periferica. Il Rock MP3/4 si 
collega al PC tramite la porta USB . 
Per informazioni www.maxell-italia.it 



34,90 
euro 




Videochattiamo? 

Il kit di Tucano comprende una videocamera e un mono-auricolare dotato 



di microfono. Dopo aver collegato i due dispositivi ad un portatile 
connesso a Internet, è possibile effettuare videochiamate e 
telefonate tramite i più diffusi servizi VOIP (Skype, MSN e 
ICQ). La Web cam, che si interfaccia con il computer attraverso 
la porta USB, ha un sensore da 2 Megapixel e supporta la 
tecnologia per il riconoscimento del volto e quella per la centratura 
automatica dell'inquadratura. Per informazioni www.tucano.it 
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www.classicvoice.com 

La community della Grande Musica 



DAL PIÙ AUTOREVOLE 
MENSILE DI CLASSICA E JAZZ 
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Shop 

Scopri tutti i nostri prodotti 

in edicola e richiedi 

gli arretrati 

Servizi 

Biografie, Discografie, 

Libretti d'opera: 

un'enciclopedia gratuita 

sempre disponibile 

Interattività 

Classic Space, 

Photogallery, 

Mercatino, 

Sondaggi, 

Podcast, 

per condividere 

le tue passioni 

o la tua professione 
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Mondo classico 
L'attualità musicale 
raccontata 
giorno per giorno 

Cartellone 
Guida alla musica 
dal vivo 
città per città 

Recensioni spettacoli 
Opere e concerti 
subito dopo la "prima" 



Lo Sfogliapagine 
selezione di pagine 
dai nostri magazine 
da sfogliare online 

Novità ed e dvd 
Tutto quello 
che troverai 
nei negozi e sul Web 

Recensioni ed e dvd 
L'archivio 
delle recensioni 
discografiche 
di "Classic Voice" 

Classic Voice Radio 
La grande musica 
24 ore su 24 
da ascoltare dal tuo pc 



Palinsesto 

La classica alla radio, 

in tv, sul satellite 
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Fotografa col telefonino il QR Code ed entra subito nel mondo di Classic Voice! 

CLASSO 

remiere 
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CANON POWERSHOT G10 € 563 



Compatta a chi? 

La Gì offre funzioni e qualità vicine a quelle di una reflex, 
con la semplicità operativa di una compatta. 



La fotografia digitale è ormai un 
mercato di massa, e l'aumento dei 
volumi di vendita ha fatto sì che i 
prezzi delle macchine siano scesi 
rapidamente negli ultimi anni. 
Complice la crisi, ultimamente si 
trovano in vendita ottime reflex 
digitali intorno ai 400 euro. Stando 
così le cose, ha ancora senso vende- 
re una compatta a oltre 500 euro di 
listino? Se si tratta di una macchina 
come la Canon G10, pare proprio di 
sì. La G10 è l'ultima erede di una 
famiglia di compatte prestigiose, 
che ha avuto un paio di "cadute" 
ma che nel complesso ha 
sempre rappresentato il 
meglio disponibile nel seg- 
mento. La G10 è progettata 
per l'appassionato che vuole 
una qualità di ripresa simile a 
quella permessa dalla reflex, 
ma che non vuole avere a che fare 
con gli inconvenienti di queste mac- 
chine: l'ingombro, il peso, la fragili 
tà, la complicazione dell'obiettivo 
intercambiabile giusto per citarne 



Contatto Canon 

Web www.canon . it 
Prezzo 563 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Robusta, non vistosa, 
ottimo obiettivo, stabilizzatore 
molto efficace, mirino ottico, 
slitta flash EOS compatibile 
CONTRO Prezzo di listino 
elevato, rumore visibile già a 
800 ISO 



alcuni. Senza contare che girare con 
la reflex al collo, in certe zone del 
pianeta, è un invito esplicito a farsi 
derubare o peggio. 
Una compatta è piccola, leggera, 
maneggevole e passa inosservata, 
ma la qualità di solito scarseggia. 
La G10 rappresenta il giusto com- 
promesso. Basata su un sensore 
CCD da 14,7 milioni di pixel 





Voto 8 



accoppiato a uno zoom 5X stabiliz- 
zato da 28-140mm con diaframma 
2,8-4,5, la G10 ricorda nell'aspetto 
le sofisticate fotocamere a telemetro 
di qualche anno fa. Merito anche 
del fatto che tutte le principali rego- 
lazioni si eseguono tramite manopo- 
le, ghiere e pulsanti, confinando ai 
menu solo i comandi meno frequen- 
ti. Nella parte superiore sono piaz- 
zate le ghiere per la staratura dell'e- 
sposizione, la regolazione della sen- 
sibilità e la scelta della modalità di 
esposizione (dal totalmente automa- 
tico al totalmente manuale, passan- 
do per priorità dei diaframmi e dei 
tempi); in più ci sono il pulsante di 
scatto, coassiale con la leva dello 
zoom, il pulsante di accensione e la 
presa per il flash esterno. Sul retro, 
oltre al grande display da 3" ad alta 
risoluzione, troviamo una ghiera di 
regolazione coassiale al joystick 
delle funzioni che controlla il flash, 



la macro (fino a 1 cm), 
l'autoscatto e il fuoco 
manuale. Altri pulsanti 
permettono di scegliere 
il punto di messa a 
fuoco, il tipo di esposi- 
zione e le informazioni visibili nel 
display. Presenza gradita è quella 
del mirino ottico, utilissimo per 
inquadrare in pieno sole, anche se 
l'immagine che produce è proprio 
piccola. Uno sportellino sul fondo, 
di fianco all'attacco per il treppiede, 
dà accesso al vano della scheda SD 
(anche HC) e della batteria al litio 
da 1 .050 mA che garantisce circa 
400 scatti di autonomia. Lo sportel- 
lo sul fianco protegge invece la 
presa audiovideo, quella per il tele- 
comando e l'interfaccia USB 2.0. 
Nell'uso pratico, la G10 è una mac- 
china con due facce: messa in auto- 
matico, è una compatta che non 
sbaglia un colpo. In manuale, si usa 
come una reflex o una telemetro, 
possedendo la velocità della prima e 
la leggerezza della seconda. La qua- 
lità dei risultati è notevole, soprat- 
tutto scattando in formato RAW, 
grazie al sensore di grandi dimen- 



sioni (1/1,7"), anche se ovviamente 
i miracoli non li fa nessuno: il 
rumore ad alti ISO (da 800 in su) è 
superiore a quello prodotto dalle 
reflex. Per chi non si accontenta 
della macchina "nuda" e vuole 
andare un po' oltre, la G10 dispone 
di alcuni interessanti accessori: può 
montare i flash delle Canon EOS, e 
grazie a una baionetta può installare 
sopra l'obiettivo lenti aggiuntive 
grandangolari o tele. Se considerate 
anche la capacità di riprendere 
video a 640x480 e 30 fps, il nuovo 
velocissimo processore Digic 4 
montato anche sulle reflex della 
casa e piccole chicche come la 
visualizzazione dell'istogramma in 
tempo reale per scegliere l'esposi- 
zione, o la capacità di pilotare stam- 
panti Pictbridge, riesce difficile resi- 
stere al fascino di questa piccola 
meraviglia. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

NIKON C00LPIX P6000€450 

Lo zoom è solo 4X e i Megapixel sono 
1 3,5, ma in compenso c'è il GPS 
incorporato 
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KODAK ESP 7 € 1 99 



Voi premete 

il pulsante... 

"...al resto pensa Kodak'; diceva una vecchia pubblicità. Ancora attuale. 



La guerra fra stampanti e multifun- 
zione sembra ormai stravinta da 
questi ultimi, con le stampanti rele- 
gate a ruoli di nicchia: fotografia di 
grande formato o stampa di docu- 
menti testuali, soprattutto. 
Fortunatamente la qualità di queste 
macchine ormai non ha più nulla da 
invidiare alla coppia scanner+stam- 
pante, e la varietà di modelli con- 
sente a chiunque di trovare la mac- 
china fatta su misura per sé. 
Alle proposte dei produttori "stori- 
ci" si è recentemente aggiunta la 
linea di prodotti di Kodak, sbarcata 
in Italia un anno dopo l'arrivo sul 
mercato USA. I multifunzione della 
Casa Gialla si sono imposti all'at- 
tenzione del pubblico dei fotoama- 
tori per due caratteristiche. La prima 
è proprio il marchio Kodak, da sem- 
pre sinonimo di fotografia e sempli- 
cità d'uso. La seconda è la promes- 
sa di un costo operativo fra i più 
bassi del mercato - Kodak infatti, 
per farsi spazio in un mercato satu- 
rato da concorrenti agguerritissimi, 
ha puntato su una politica commer- 
ciale diversa da quella delle altre 
firme, che vendono le stampanti a 
prezzo di costo e si rifanno (abbon- 
dantemente) sugli inchiostri, propo- 
sti a prezzi da amatore. 
Kodak invece propone un sistema 
composto da una cartuccia colore in 
quadricromia (ciano, giallo, magen- 
ta, nero fotografico e un liquido di 
protezione) e una cartuccia di nero a 
pigmenti, proposte rispettivamente a 
14,99 e 9,99 euro. Grazie all'elevata 
capacità delle taniche, il costo finale 
dell'inchiostro è all'incirca la metà 
di quello dei concorrenti. 
La ESP 7 che abbiamo provato si 



colloca appena sotto la top di 
gamma ESP 9, che in più dispone 
di fax incorporato e di pannello di 
controllo a sfioramento. La macchi- 
na ha un aspetto piuttosto massic- 
cio (e il peso conferma la solidità: 
circa 8,5 kg), con chassis completa- 
mente nero a parte qualche tocco di 
colore sul pannello di controllo e 
nel comparto scanner. Quest'ultimo 
è un modello CIS con risoluzione 
di 2.400 dpi a 48 bit, fornito di 
software OCR per il riconoscimen- 
to dei caratteri (ma solo per 



tività USB 2.0 e Ethernet, oltre al 
Wi-Fi di tipo b/g. Pur ben funzio- 
nante dal punto di vista software, 
proprio la sezione wireless è quella 
che ha dato qualche grattacapo: 
appena installata, riceveva il segnale 
della nostra rete a stento, e anche 
posizionata di fianco al PC indicava 
un segnale al 20% (il PC segnava 
85/90%). Anche dopo un aggiorna- 
mento del firmware (segnalato dal 
sistema automatico di aggiornamen- 
to come necessario per accrescere la 
sensibilità) la situazione non è 




Windows). Al centro del pannello 
troneggia il display da ben 3", cir- 
condato da vari controlli che con- 
sentono un utilizzo comodo anche 
in assenza di computer. La ESP 7, 
infatti, può funzionare come fotoco- 
piatrice e dispone di lettore di sche- 
de flash (CF, SD, xD, MS) e di 
presa frontale USB PictBridge per 
fotocamere compatibili; inoltre può 
essere dotata di Bluetooth tramite 
un accessorio da acquistare a parte. 
Di serie, invece, è fornita la connet- 



migliorata in modo significativo. 
La ESP 7 si mette in linea in pochi 
minuti: basta inserire il blocco testi- 
ne e inserire su quest'ultimo le due 
cartucce. Il disco del software 
installa i driver (anche per Mac Os 
X) e una suite che consente l'utiliz- 
zo dal PC dello scanner e del letto- 
re di schede (anche in wireless). 
Eventuali aggiornamenti vanno poi 
scaricati dal sito Kodak, magari 
insieme al programma EasyShare 
che fornisce utili funzioni per la 



Contatto Kodak 

Web www.kodak.com 
Prezzo 1 99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Bassi costi operativi, 
massima connettività, buona 
resa fotografica, compatibile con 
un'ampia varietà di carte 
CONTRO Ricezione Wi-Fi 
problematica, non stampa su 
CD/DVD 
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catalogazione delle foto e la stampa 
creativa. Nell'uso della stampante 
abbiamo apprezzato l'ottima resa 
delle foto, ma anche la comodità 
operativa del sistema di caricamen- 
to a due cassetti (uno per fogli A4, 
uno specializzato per carta fotogra- 
fica 10x15 e 13x18). 
La macchina dispone fra l'altro di 
sensori che verificano il tipo di 
carta caricata ed evitano costosi 
errori (tipo stampare la lista della 
spesa su carta fine art da 330 g/m2, 
a 4 euro al foglio. . .), ottimizzando 
inoltre la resa in presenza di carte 
Kodak dotate di codice a barre. 
La velocità non ci ha impressionato 
(4' 30" circa per una foto A4, circa 
un minuto per un 10x15, entrambi 
alla massima qualità), mentre la 
resa, anche su tipi diversi di carta, 
sicuramente sì. Anche il bianco e 
nero ha una resa accettabile e dis- 
cretamente neutra. 
Da segnalare qualche sporadico 
episodio di occlusione di ugelli. 
Interessante la presenza della fun- 
zione fronte retro automatica, men- 
tre ci sarebbe piaciuto poter stam- 
pare su CD e DVD. 

R.Z. 



UN'ALTERNATIVA... 

HPC7280 €239 

Ha in più il fax, la stampa a 6 inchiostri 
separati e l'alimentatore continuo di fogli 
per lo scanner. 
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FRAEL 17 R3404 € 1 .500 



I magnifici i7 



Sono arrivati nei negozi i PC equipaggiati con processori 
core i7.Per chi ama la potenza bruta. 



Frael è stata la prima azienda a 
proporci in prova un sistema com- 
pleto basato sulla nuova piattafor- 
ma intel Core i7. 
La base del sistema è la scheda 
madre Asus P6T, basata su chipset 
X58. Le motherboard è dotata di 
un connettore PCI-E lx, 2 PCI e 3 
slot PCI-E 16x meccanici che, dal 
punto di vista elettrico, sono rispet- 
tivamente 16x/16x/4x. Sul fronte 
connessioni, sono presenti 6 porte 
SALA, 1 eSATA, 12 USB (delle 
quali 6 immediatamente accessibili 
dal pannello posteriore), una 
Gigabit LAN e la FireWire. 
La scheda madre dispone di 6 ban- 
chi di memoria in configurazione a 
triplo canale, per un quantitativo 
massimo installabile di ben 24 Gb. 
Tre di questi banchi sono occupati 
da moduli Kingston DDR3-1333 
da 1 Gb ciascuno, che costituisco- 
no la dotazione di serie per questa 
macchina. La scheda madre sup- 
porta inoltre un canale ATA paral- 



Contatto Frael 
Webwww.frael.it 
Prezzo 1 .500 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


Tjj 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Notevole potenza di 
calcolo, grafica veloce, 1 Tb di 
spazio su disco 
CONTRO Prezzo sopra la 
media, ma adeguato alla 
configurazione 
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lek» tramite un controller addizio- 
nale JMicron 363 : i dischi PATA 
infatti non sono più supportati nati- 
vamente dal chipset Intel. 
Tra le caratteristiche più interes- 
santi della scheda madre P6T sono 
da segnalare il circuito 
ExpressGate e la funzione Turbo V. 
Il primo contiene un mini sistema 
operativo basato su Linux che con- 
sente di avviare il sistema in 10 
secondi offrendo le funzionalità 
base di connessione (internet, posta 
elettronica, chat con MSN o 
Skype). Il chip "Turbo V" è invece 
dedicato all'overclock, e consente 
di intervenire in modo dinamico 
sui principali parametri operativi 
(frequenza e tensione della CPU, 
frequenza dei bus, QPI, moltiplica- 
tori dei singoli Core, tensione della 
RAM). Gli interventi si effettuano 
tramite apposito software in 
ambiente Windows, e ogni modifi- 
ca avviene in tempo reale, senza 
necessità di riavvio. 
La CPU scelta è l'i7 940 da 2,93 
GHz con 8 MB di cache L3, vale a 
dire il modello intermedio tra i 3 
disponibili. Un chip che garantisce 
un rapporto qualità/prezzo decisa- 
mente migliore rispetto all'ancora 
costosissimo modello di punta. 
Per quanto riguarda la scheda gra- 
fica, Frael ha optato per un model- 
lo basato su Radeon 4870, una 
scelta coerente con il posiziona- 
mento "top" della macchina, men- 
tre per quanto riguarda il disco 
rigido è stato utilizzato un modello 
Seagate Barracuda 7200. 1 1 da ben 
1 Tb di capacità. L'unità ottica, 
infine, è un masterizzatore DVD 
doppio strato Asus con funzione 
LightScribe (incisione laser dell'e- 
tichetta su supporti compatibili). 




Ottimo l'assemblaggio, 
che prevede l'utilizzo di 
componenti Cooler 
Master per chassis, dissi- 
patori e alimentazione. Il 
mobile è il mid-tower 
"Elite", un modello di 
buona fattura che offre 4 
vani da 5,25" ad accesso 
esterno, un vano da 3,5" 
ad accesso esterno occu- 
pato da un lettore di 
schede flash e 6 vani da 
3,5" per unità interne. 
Manca una ventola fron- 
tale per il raffreddamen- 
to del disco, ma non se 
ne sente la mancanza 
vista la presenza di una 
ventola posteriore da 12 
cm che coadiuva il dissipatore 
della CPU. Anche quest'ultimo, 
con base in rame e dotato di heat- 
pipe, è dotato di una generosa ven- 
tola da 12 cm e risulta molto silen- 
zioso. L'alimentatore, Silent Pro da 
600 Watt, è a design modulare e 
offre ampi margini di crescita: in 
condizioni di lavoro intenso, que- 
sto sistema non arriva infatti a con- 
sumare più di 250 Watt. Con que- 
sta configurazione le prestazioni 
sono ovviamente ai vertici. La con- 
figurazione è priva di punti deboli, 
dato che grafica e disco sono per- 
fettamente all'altezza della notevo- 
le potenza sviluppata dalla CPU, e 
complessivamente questo PC fa 
registrare i punteggi più alti tra i 
sistemi completi, superato solo 
dalle configurazioni di riferimento 
per CPU utilizzate in laboratorio. 




L'unico punto debole si può, sem- 
mai, trovare nel prezzo, dato che la 
potenza del core i7 si paga ancora 
cara. Tuttavia la richiesta di Frael è 
adeguata ai prezzi di mercato e chi 
desidera il massimo difficilmente 
troverà configurazioni più econo- 
miche. 

La scelta del sistema operativo, 
infine, è caduta correttamente sulla 
versione a 64 bit di Windows Vista 
Home Premium. La possibilità di 
espandere facilmente la RAM oltre 
i 4 Gb consiglia infatti caldamente 
il passaggio dai 32 ai 64 bit. 

Alberto De Bernardi 



UN'ALTERNATIVA... 

HP PAVILLION ELITE M9461.IT 

€ 1 .299 Se siete affezionati ai 
processori Core 2 Quad 



A C 
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CALL'r GIVE 

by credit card 

800 25 06 61 from itoly 
+39 06 55448 troni abroad 
by phone credit 

899 499 400* 

CLICK'n GIVE 

smsvenice.com 



*i in- sai io I ■ i nfor m alien sl-(vìc& ùtfeced by SMS venie* and Venie* Municipali!/ te intendsd for a public ave < i& vm=s of 
age. The coit pf a phpne cali i r.nvi*r.=, only in cali wt up tharges q( 2 eurps (exclvdiing VAT) from land (me phpnes and ì 
iuroi (excLudlng VAT) from mobile i. Fer totiantand line and mobile phonts onty. 



Do you love Venite? 

Is it the first Urne you see her and she has already en- 
chanted you? Or maybe is she just like an old friend 
always ready to surprìse you? Then you shoufd know 
this marvellous city is 1500 years old. It doesn't look 
like, but ages ore grinding on her. Some of her most 
characteristic buildings need urgent restoration. If you 
are planning to come back to visit her, think about it. 
Don't let Venice become just a souvenir, donate now! 

To learn more about the project, visit: 

smsvenice.com 



HeiLovenezia 
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ACRONIS TRUE IMAGE HOME 2009 € 49,98 



Backup 



"a zona" 



Il salvataggio dei dati è importante, ma avete mai pensato alla fase di ripristino? 



Acronis Trae Image Home è 
senza dubbio uno dei più diffusi e 
aggiornati programmi di backup 
per i sistemi Windows. La versio- 
ne Home è dedicata, come sugge- 
risce la parola stessa, ai computer 
domestici, e fornisce tutti quegli 
strumenti che rendono più sem- 
plice il salvataggio dei dati anche 
per chi non è molto esperto nella 
creazione di "immagine disco" (la 
copia esatta 1:1 di un'unità) o di 
backup di documenti. 
La versione 2009 segue la già 
buona edizione precedente (l'un- 
dicesima) introducendo una 
nuova funzionalità chiamata 
"One-click Protection" che già al 
primo avvio esegue, su richiesta 
dell'utente, una scansione delle 
varie unità e organizza in modo 
autonomo il backup. 
Alla base di Trae Image Home vi 
è sempre la Acronis Secure Zone, 



True Image Home 2009 

Contatto Avanquest 
Tel. 0523/825212 
Web www.avanquest.it 
Prezzo 49,98 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Interfaccia più chiara 
rispetto a quella delle versioni 
precedenti, funzioneTry & Decide, 
possibilità di estrarre singoli file 
dagli archivi 

CONTRO LAcronis Zone deve 
essere utilizzata obbligatoria- 
mente e porta via spazio dal 
disco fisso 

REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, 
51 2 Mb di memoria RAM 
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▲ La funzione Try & Decide 
funziona solo se si crea la Acronis 
Secure Zone, una partizione 
nascosta utilizzata dal programma 
per registrare i dati 

una partizione nascosta accessibi- 
le solo tramite il programma e 
che crea una "zona sicura" dove 
archiviare tutti i backup al riparo 
da qualsiasi malfunzionamento 
del sistema (ma non dai guasti 
fisici del disco stesso) e da even- 
tuali virus. È attorno alla Secure 
Zone che girano tutte le funziona- 
lità principali del software, dalla 
creazione delle immagini e di 
cloni del disco al backup di sin- 
gole cartelle o file. Non ha molto 
senso utilizzare il software senza 
servirsi di questa opzione, anche 
se vi raccomandiamo di non 
crearla sullo stesso disco fisso 
oggetto di backup. 
Nel caso della creazione di imma- 
gini 1 : 1 , i dati vengono salvati nel 
formato proprietario TIB, mentre 
nel caso di singoli elementi sele- 
zionati dall'utente è stata intro- 
dotta la possibilità di salvare tutto 
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▲ Acronis True Image Home 2009 
permette di salvare e ripristinare 
anche le impostazioni dei program- 
mi installati nel computer 



in archivi ZIP. Questo rende più 
semplice il recupero e il ripristino 
dei file anche su computer che 
non hanno True Image installato. 
La procedura di creazione dei 
backup non è molto cambiata 
dalla versione precedente: si tratta 
di una sequenza guidata molto 
chiara e dettagliata nelle opzioni. 
Si possono programmare i salva- 
taggi, proteggerli con crittografia, 
scegliere se effettuare backup 
incrementali (solo le modifiche 
seguite all'ultimo backup) o dif- 
ferenziali (le modifiche intercorse 



dall'ultimo backup completo), 
decidere quanto il processo dovrà 
occupare le risorse del sistema, 
proteggere con password gli 
archivi, attivare strumenti di noti- 
fica via e-mail e decidere le 
dimensioni massime dei file 
di backup. 

Qualche novità è invece stata 
introdotta nel già buon sistema di 
ripristino dei dati: è sempre possi- 
bile recuperare dai file immagine 
dei singoli file, ma 
non si è costretti a uti- 
lizzare il sistema di 
ricerca incorporato in 
True Image. I file di 
backup, infatti, sono 
compatibili con i 
desktop search di 
Google e Microsoft, e 
quindi possono essere 
oggetto di indicizza- 
zione continua per un 
accesso istantaneo al 
loro contenuto. 
Tra le funzioni più 
interessanti segnaliamo "Try and 
Decide", un sistema che, con 
un'interfaccia abbastanza sceno- 
grafica, crea un intervallo tempo- 
rale anche di pochi secondi entro 
cui l'utente può installare qualsia- 
si software nel PC per poi ripristi- 
nare tutto come se nulla fosse. Si 
tratta sostanzialmente di una fun- 
zione di roll-back più immediata 
e semplice da usare del Ripristino 
Configurazione di Sistema incor- 
porato in Windows. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

NORTON SAVE & REST0RE 2.0 

€ 49.99 - Software di backup con 
procedure guidate per il salvataggio 
e il ripristino dei file. 
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MACECRAFT JV16 POWERTOOLS 2009 € 23,82 



PC sempre in forma 

Una raccolta di programmi per ottimizzare il computer. 



Jvl6 PowerTools 2009 è una suite 
di strumenti per la manutenzione di 
Windows molto famosa (esiste dal 
2001) e decisamente semplice da 
usare grazie all'interfaccia comple- 
tamente tradotta in lingua italiana. 
Fra le tante funzioni disponibili, una 
delle più interessanti è quella che 
permette prendersi cura del registro 
di sistema di Windows. RegCleaner 




avvia una scansione automatica del 
file che potrà riparare gli eventuali 
danni e i collegamenti mancanti dei 
programmi che sono stati cancellati 
dal disco. In "Strumenti file" si tro- 
vano una serie di utilità per gestire 
file e cartelle. Qui si possono ripri- 
stinare i documenti cancellati per 
sbaglio, impostare ricerche avanzate 
o trovare file duplicati, ovvero quei 
documenti (anche audio e video) 
che pur avendo nomi diversi hanno 
lo stesso contenuto. Jvl6 
PowerTools fornisce anche una 
serie di strumenti per la privacy per 
ripulire il disco e le cartelle in modo 

A L'interfaccia di jv1 6 PowerTools 
occupa solo una piccola porzione 
del Desktop di Windows ed è 
completamente tradotta in lingua 
italiana 



che nessuno possa risalire alle atti- 
vità svolte. Tutte le azioni che si 
possono eseguire sono sempre dota- 
te di una "rete di salvataggio": esi- 
ste infatti una funzione di backup 
(che gli utenti più esperti possono 
disabilitare) per ritornare alla confi- 
gurazione originale in caso di errori 
irreversibili. Si tratta di un buon 
prodotto venduto a un ottimo prez- 
zo. L'interfaccia grafica benché 
intuitiva, è un po' troppo scarna ed 
essenziale, anche se, quello che 
conta in questo genere di program- 
mi è l'effettiva utilità degli strumen- 
ti proposti. Su questo non ci sono 
dubbi: jvló PowerTools è decisa- 
mente efficace e permette anche 
agli utenti meno esperti di prendersi 
cura del proprio PC. 

Roberto Medaglia 



jv1 6 PowerTools 2009 

Contatto Macecraft 

Web www.macecrafi.com 
Prezzo 23,82 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Facile da utilizzare, 23 
strumenti utili per mantenere 
in forma il computer 
CONTRO Linterfaccia è 
poco curata 

REQUISITI Windows 2000/ 
XP/Vista, Pentium III 1 GHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 8 



UN'ALTERNATIVA... 

DR.SALMAN'S WINDOW POWER 
T00LS5€38 

Una suite completa per gestire e 
velocizzare il PC che fornisce anche 
protezione per la navigazione su Internet. 



INCOMEDIA WEBSITE X5 EVOLUTION 8 € 69,95 



Il Web in mano 

Come creare un sito Internet in cinque semplici passaggi. 



WebSite X5 Evolution 8 
Contatto Incomedia 

Web www.websitex5.com 
Prezzo 69,95 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Facile da utilizzare, molti 
template già pronti, completa- 
mente in italiano 
CONTRO Gli utenti più esperti 
potrebbero trovarlo limitato 
REQUISITI Windows 
98/Me/Xp/Vista, Pentium MI 
1 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 8 



Sviluppato da Incomedia, WebSite 
5 Evolution 8 rappresenta una 
soluzione di tutto rispetto per gli 
utenti che desiderano sviluppare 
un sito Web in modo semplice e 
veloce. Il software permette di 
gestire tutte le fasi creative, 
seguendo l'utente passo a passo e 
fornendo una serie di opzioni 
automatiche che permettono di 
creare un sito in pochi passaggi e 
senza bisogno di imparare un 
linguaggio di programmazione. 
Rispetto la precedente versione, il 
software ha una nuova interfaccia 
e include nuovi modelli predefiniti 
già pronti all'uso. Evolution 8 è 
comunque dotato di un editor 
grafico che permette di modificarli 
in base alle esigenze di ciascuno. 



► Una volta Impostata la 
pagina Web è sempli- 
cissimo completarla con 
gli strumenti a disposi- 
zione inserendo imma- 
gini, titoli, testo ma anche 
animazioni flash e moduli 
per l'invio delle e-mail 



Si possono anche inserire 
immagini di qualsiasi formato e 
modificarle con effetti e filtri. È 
stata introdotta anche una speciale 
funzione che permette di creare un 
negozio on-line, gestendo prodotti, 
carrello e spazi pubblicitari. Gli 
utenti più esperti avranno poi la 
possibilità di utilizzare strumenti 
avanzati per la gestione del codice. 
In definitiva WebSite X5 
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Elovution 8 rappresenta una delle 
soluzioni più economiche per 
creare e gestire un sito Internet di 
buona qualità. 

R.M. 



UN'ALTERNATIVA... 

EASY WEB EDITOR €119 

Un programma facile da usare per creare 
siti Web senza conoscenze di program- 
mazione. http://easywebeditor. 
visualvision.it 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



DHCP (Dynamic host configuration 
protocol) Il protocollo (linguaggio) che 
consente al server di una rete di 
computer l'assegnazione di un 
indirizzo numerico a ogni componente 
della rete. 

File di Paging Un file utilizzato dal 
sistema operativo per gestire la 
memoria RAM in maniera più efficiente. 
Tramite il file di paging nei momenti 
critici il sistema operativo scarica parte 
delle informazioni contenute nella 
memoria RAM sul disco fisso. 

Floppy disk Un supporto magnetico 
con dimensioni 3,5 pollici e una 
capienza massima di 1 ,44 MB utilizzato 
fino a pochi anni fa per la 
memorizzazione dei dati. È stato 
sostituito dalle chivette USB e dai CD 
ROM e DVD riscrivibili. 

Partizione Suddivisione di una unità 
disco fisica in una o più porzioni 
riconosciute dal sistema operativo 
come unità a sé stanti. 



Ripetitore wireless Un appa- 
recchio in grado di ricevere e amplifi- 
care il segnale di una rete senza fili. 
Anche i tradizionali routerWi-Fi sono in 
grado di funzionare come semplici 
ripetitori del segnale. 



I problemi 

del Service Pack 3 

DHo un PC con installato 
Windows Xp Service 
Pack 2 e il browser Internet 
Explorer 7. Ho letto più volte 
sulla vostra rivista riguardo 
all'incompatibilità di Internet 
Explorer 7 con il Service Pack 3: 
a questo proposito volevo qual- 
che informazione più dettagliata 
sulla sua installazione. Per 
poterlo utilizzare devo disinstal- 
lare i vari aggiornamenti di 
Explorer 7 che Windows Update 
mi ha proposto? 

Nino Gavazzi 

RI1 Service Pack 3 di Windows 
Xp aggiorna molti file del 
sistema operativo, e tra questi ci 
sono alcune componenti di 
Internet Explorer. Purtroppo i file 



aggiornati dal Service Pack sono 
per la versione 6 del browser, e il 
programma di setup non controlla 
la versione di Internet Explorer 
installata nel computer. Se 
Internet Explorer 7 è già installato 
nel PC, al termine dell'installazio- 
ne del Service Pack 3 non funzio- 
nerà più perché alcuni dei suoi 
file saranno stati sovrascritti. 
Il danno non si può riparare ese- 
guendo di nuovo l'installazione di 
Internet Explorer 7, perché il pro- 
gramma di setup non sa gestire 
questa situazione e si conclude 
con un errore. Dopo aver installa- 
to il Service Pack 3 si può invece 
installare senza problemi Internet 
Explorer 8, che funzionerà perfet- 
tamente. Per questo motivo, prima 
di installare il Service Pack 3 di 
Windows Xp ti consigliamo di 
disinstallare Internet Explorer 7 
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usando l'icona "Installazione 
applicazioni" del Pannello di con- 
trollo di Windows Xp. Non c'è 
bisogno di disinstallare i suoi 
aggiornamenti, perché saranno 
rimossi automaticamente. Dopo 
aver installare il Service Pack 3 
potrai installare direttamente 
Internet Explorer 8: lo trovi sul 
sito Web di Microsoft, oppure 
attendi che ti venga proposto 
automaticamente dagli aggiorna- 
menti automatici di Windows. 

Scansione antivirus 
terminata con errori 

DUso da tempo il software 
Clamwin antivirus, che a 
mio parere funziona male. 
Ho notato da alcuni giorni che, 
pur ritrovando zero file infetti, 
a differenza delle precedenti 
scansioni, il report finale indica 
una serie di file cui è stato 
negato l'accesso. 
Mi devo preoccupare? 
Uso il sistema Windows Xp 
con Service Pack 3. 

Lettera firmata 

RI primi quattro file indicati da 
ClamAV formano il registro 
di sistema di Windows, mentre il 
file SAM contiene le password di 
accesso e pagefile.sys è il file di 
scambio della memoria virtuale. 
Sono tutti file di sistema e non 
possono essere scanditi dall'anti- 
virus, che non ha privilegio suffi- 
ciente. Per questo motivo puoi 
ignorare il messaggio di errore 
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Il vincitore è... 



La domanda del signor Enrico vince l'adattatore 
Bluetooth SBS BA81 1 




Il file di paging 

DVi elenco innanzitutto le caratteristiche 
del mio desktop: CPU Athlon 64 X2 
6000+ a 3,1 GHz, un modulo di memoria RAM 
Corsair DDR2 da 2 Gb, un disco Maxtor da 
500 Gb (partizionato in 3 unità), il sistema 
Windows Xp 32 Bit Service Pack 3 e tutti i dri- 
ver aggiornati. 

I programmi che uso sono OpenOffice.org 
3.0, alcuni giochi, un software di fotoritocco e 
Sonar per l'editing audio. 
Ho disabilitato il background di tutti quei soft- 
ware non uso, per velocizzare il PC. 
Nell'esecuzione di alcuni giochi o programmi 
di editing musicale noto che l'utilizzo del 
file di paging (attraverso il Task Manager) 
va da un minimo di 300 Mb a picchi di 1 Gb. Al 
contempo la memoria RAM utilizzata è di 
appena 1 Gb, in pratica due rimangono liberi. 
Se non erro è molto più veloce la RAM fisica di 
quella virtuale del file di paging. lo quindi vor- 
rei far utilizzare al mio computer molta più 
RAM fisica di quella virtuale. 
Come amministratore del sistema ho provato 



Weinonn virtuale 



unta [etichetta vctmel 



a risolvere la situazione da Pannello di 
Controllo/Prestazione e Manutenzioni 
Sistema Avanzate Prestazioni Impostazioni 
Avanzate Memoria Virtuale". 
Su "Memoria Virtuale" ho spuntato il riferi- 
mento "Nessun File di Paging" per l'unità C 
(Sistema Operativo) e come richiesto da 
Windows, una volta applicata la scelta, ho 
riavviato il sistema. Anche 
sulle altre due partizioni 
non è impostato dal siste- 
ma operativo l'utilizzo del 
file di paging. Una volta 
avviato il PC sul Task Mana- 
ger e di nuovo vedo l'uso 
del file di paging da parte 
del sistema! Ho ripetuto 
alcune volte la procedura 
riportata sopra, ma non è 
mai cambiato nulla. Mi 
sapete dire come mai? 
Credo di aver eseguito i 
passaggi corretti. 

Enrico Guadalupi 
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RPer eliminare il file di paging di Windows Xp, 
che non serve quando hai molta memoria 
RAM disponibile, devi aprire l'icona Sistema del 
Pannello di controllo e scegliere la scheda 
Avanzate. Fai clic sul pulsante Impostazioni della 
scheda Prestazioni, vai alla scheda Avanzate e fai 
clic sul pulsante Cambia della sezione "Memoria 
virtuale". Metti il segno di spunta sulla casella 

"Nessun file di paging" e poi 
fai clic sul pulsante Imposta. 
Questo passaggio è molto 
importante, perché se fai clic 
su "OK" senza prima aver 
fatto clic su "Imposta" le tue 
preferenze non saranno 
memorizzate. Conferma le 
scelte e poi riawia Windows 
per assicurarti che l'imposta- 
zione è stata accettata. Se il 
tuo computer ha più di una 
lettera di unità, devi ripetere 
la procedura per ogni lettera 
indicata nella scheda 
Memoria virtuale. 
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che riguarda questi file: il tuo PC 
non ha virus. Per completare la 
sua protezione ti consigliamo però 
di usare anche un programma con- 
tro lo Spyware e il malware, anche 
gratuito per uso privato e di prova 



come Spybot Search & Destroy 
(www.safer-networking.org), 
Malwarebytes Anti-Malware 
(www.malwarebytes.org) 
e Lavasoft Ad-Aware 
( www.lavasoft.com) . 



Ottenere il CD 
di riprìstino 

DDopo un periodo di riflessio- 
ne ho deciso di acquistare il 
netbook modello Acer D150 con 
schermo da 8,9 pollici. Con molta 
sorpresa ho scoperto che nella 
confezione non esiste il CD di 
ripristino. Per ironia della sorte 
un virus ha contagiato il compu- 
ter e ha rovinato i miei dati pre- 
senti sull'hard disk, sono quindi 
stato costretto a formattare il 
disco. Ora il netbook non si avvia, 
l'ho mandato in assistenza, accol- 
landomi le spese del ripristino 
nonostante gli otto giorni di vita 
dell'apparecchio. Mi chiedo se sia 
possibile avere un CD in grado di 
riportare il PC allo stato origina- 
le. Inoltre, esiste un programma 
in grado di effettuare una copia 
esatta dell'hard disk? 

Gianluca 



RNei computer più recenti 
manca il CD di ripristino per- 
ché in fabbrica viene preinstallato 
un programma per ripristinare il 
contenuto dell'hard disk utilizzan- 
do una copia del sistema operativo 
memorizzata in una partizione 
del disco nascosta. Se hai bisogno 
di reinstallare il sistema operativo, 
fai doppio clic sull'icona indicata 
nel manuale o premi la giusta 
combinazione di tasti all'avvio. 
Dopo qualche istante inizia la pro- 
cedura guidata di ripristino del 
sistema. Non tutti i modelli di PC 
usano questo metodo. In molti 
netbook e PC economici devi cer- 
care sul Desktop o nella cartella 
Programmi l'icona che avvia il 
programma di creazione dei dischi 
di ripristino. Nel caso dei netbook, 
che non hanno un masterizzatore 
interno, bisogna collegare un 
masterizzatore DVD alla porta 
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IL TORMENTONE 



Riversare i dischetti 
su hard disk 

DHo un PC Asus L800 con processore 
Pentiun 4 a 2 GHz, 768 Mb di memoria 
RAM e sistema operativo Microsoft Windows 
Xp Professional con Service Pack 3. 
Inoltre, ho un Hp Pavillon DV7 con una CPU a 
2,4 GHz, 4 Gb di memoria RAM e sistema 
operativo Vista Home Premium. 
Possiedo anche alcuni software con licenza 
originale e delle enciclopedie multimediali su 
CD-ROM e floppy disk. Quando le ho 
acquistate, gli hard disk capienti costavano 
cifre esorbitanti, oggi invece 500 Gb costano 
meno di 100 euro. A questo proposito, esiste 
un programma in grado di installare le opere, 
distribuite in uno o più CD, all'interno di un 
hard disk in modo che sia possibile 
consultarle senza dover ricorrere ai vari 
supporti? Infatti sarebbe più comodo utilizzare 
un solo hard disk. Inoltre esiste un sistema per 
utilizzare dei vecchi programmi per Windows 
3.1 su Windows Xp? 

Lettera firmata 

R Purtroppo non esiste un metodo standard 
per riversare su hard disk i programmi forniti 
su dischetto. Se il programma non ha protezioni 
speciali, spesso basta copiare il contenuto di tutti i 



m 



dischetti o CD in una cartella su hard 
disk: è la soluzione più semplice e 
rapida. Se però il programma è protetto 
contro la copia (oppure fa riferimento 
direttamente alla lettera di unità del CD o 
floppy drive) devi usare un piccolo 
trucco. Se il programma è su CD, usa il 
tuo software di masterizzazione per 
estrarre il disco in un file con estensione 
".iso"che memorizzerai nell'hard disk. 
Questa funzione è chiamata anche "ripping" o 
"image backup". Ora installa un programma 
emulatore di CD come Daemon Tools 
(www.daemon-tools.cc/home), che 
aggiunge alla cartella Risorse del computer una 
lettera di unità fittizia collegabile al file ISO che 
vuoi usare. Quando hai bisogno di un CD devi 
aprire Daemon Tools e selezionare il file .iso 
corrispondente; ciò equivale a inserire 
virtualmente il CD nel lettore, e il programma si 
avvierà normalmente come se avessi inserito il 
CD originale. Per i software molto vecchi che si 
avviano da floppy disk puoi usare il programma 
Winlmage, che scarichi in versione di prova dal 
sito www.winimage.com. Una volta 
estratto su hard disk, puoi usare il file immagine 
del floppy in due modi. Se il programma è troppo 
vecchio per funzionare in Windows Xp o Vista, 
installa un emulatore come Virtual PC o Dosbox e 






usa i suoi menu per collegare il suo lettore di 
floppy virtuale all'immagine del dischetto che 
desideri. Se invece il programma è compatibile 
con il sistema operativo del tuo PC, usa la 
funzione di creazione CD avviabile del tuo 
programma di masterizzazione per convertire 
l'immagine del floppy in un file iso che potrai usare 
con Daemon Tools. ■ 




USB del computer. Seguendo le 
istruzioni del programma ottieni 
un DVD con la copia del sistema 
operativo, dei driver e dei pro- 
grammi preinstallati nel computer. 
In caso di necessità, inserisci il 
DVD di avvio nel lettore e riavvia 




il computer. Appena compare la 
schermata del BIOS, premi il tasto 
F12 (o il tasto indicato nel manua- 
le) per richiamare il menu di scel- 
ta della periferica di avvio. Scegli 
il lettore CD/DVD e lasciare ini- 
ziare la procedura di ripristino del 
sistema operativo. Prima di avvia- 
re la reinstallazione devi salvare 
su un disco o pen drive USB tutti i 
dati importanti, perché il disco di 
ripristino cancella l'intero conte- 
nuto dell'hard disk. Se il sistema 
operativo del computer è Linux, 
puoi provare a installare una qual- 
siasi distribuzione gratuita: inse- 
risci il suo CD o DVD nel 
lettore e prosegui nella 
procedura allo stesso 
modo della reinstallazio- 
ne del sistema operativo ori- 
ginale. Una volta completata l'in- 



stallazione di Windows e dei driver 
di periferica necessari per il compu- 
ter, usa un programma di backup per 
creare una "fotografia" su CD del- 
l'intero hard disk. Esistono molti 
programmi di backup capaci di fare 
un'immagine del disco; tra i più noti 
ci sono Acronis Trae Image 
(www.acronis.it) e Paragon 
Drive Backup (www.paragon- 
software.com). Ti consigliamo 
di usarli per creare su pen drive o 
DVD una copia del sistema opera- 
tivo che ti sarà utile in caso di for- 
mattazione dell'hard disk. 

Partizionare l'hard disk 

D Potete spiegarmi se, quando 
l'utente decide di partizio- 
nare il disco con il programma 
Gparted, il disco fisso deve esse- 
re già formattato oppure 



Gparted lo formatta mentre lo 
partiziona? Inoltre, quando 
cerco di copiare in blocco la car- 
tella "C:\Documents and 
Settings" (con relative imposta- 
zioni degli utenti) di Windows 
Xp su un hard disk esterno com- 
pare un messaggio che avvisa 
che i file sono in uso e il PC non 
può completare l'operazione. 

Letterio Tuccari 

RSe vuoi solo partizionare 
l'hard disk senza cancellare il 
suo contenuto, devi avviare 
Gparted e usare la funzione di 
ridimensionamento della partizio- 
ne. Se non lo hai già fatto, puoi 
scaricare Gparted dal sito Web 
http://gparted.sourceforge.net; 
vai alla pagina download e scarica 
il file Live CD, che devi scrivere 
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su CD usando la funzione di scrit- 
tura progetto o file immagine del 
tuo programma di masterizzazio- 
ne. Dopo la masterizzazione lascia 
il CD nel lettore e usalo per riav- 
viare il computer. Gparted non 
esegue la formattazione, ma se lo 
desideri può cancellare la partizio- 
ne esistente eliminando la sua let- 
tera di unità e di conseguenza 
tutto il contenuto. Una volta elimi- 
nata la partizione, il successivo 
setup di Windows esegue la for- 
mattazione ricreando la lettera di 
unità e preparando così il disco ad 
accogliere i dati. 

Non puoi copiare l'intera cartella 
"Documents and Settings" su un 
altro disco perché contiene anche i 
file aperti e utilizzati dai program- 
mi che sono in esecuzione. 
Windows non lascia copiare i file 
aperti, quindi a metà della copia 



Express scegli Opzioni dal menu 
Strumenti, poi apri la scheda 
Manutenzione e fai clic sul pul- 
sante "Archivia cartella" per cono- 
scere il percorso esatto che contie- 
ne i file di posta. In Outlook, sce- 
gli "Gestione file dati" dal menu 
File e poi fai clic sul pulsante 
"Apri Cartella". Il file con esten- 
sione ".pst" di Outlook contiene 
anche i contatti e gli indirizzi di 
posta elettronica; in Outlook 
Express il file dei contatti è nella 
cartella "Documents and 
Settings\nomeutente\Datì applica- 
ZÌonì\Microsoft\Address BooK\ 
usalo per riavviare il computer. 
Gparted non esegue la formatta- 
zione, ma se lo desideri può can- 
cellare la partizione esistente eli- 
minando la sua lettera di unità e di 
conseguenza tutto il contenuto. 
Una volta eliminata la partizione, 
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appare un messaggio di errore. 
Puoi però copiare una alla volta le 
sottocartelle che corrispondono ai 
profili dei singoli utenti. 
Supponendo che nel tuo computer 
siano attivi gli utenti amministra- 
tori di sistema Rossi e Bianchi, 
devi entrare in Windows con il 
nome utente Rossi per copiare sul 
disco esterno tutte le sottocartelle, 
tranne quella chiamata Rossi. Una 
volta terminata la copia, entrerai 
in Windows con il nome utente 
Bianchi e potrai copiare la cartella 
Rossi. Tuttavia la copia dell'intera 
cartella utente è inutile: la mag- 
gior parte dei file è temporanea e 
viene rigenerata da Windows in 
caso di necessità. Copia solo i dati 
importanti come le cartelle 
Documenti, Desktop, Preferiti e 
Menu avvio. La cartella della 
posta elettronica dipende dal pro- 
gramma che usi. In Outlook 



il successivo setup di Windows 
esegue la formattazione ricreando 
la lettera di unità e preparando 
così il disco ad accogliere i dati. 
Non puoi copiare l'intera cartella 
"Documents and Settings" su un 
altro disco perché contiene anche i 
file aperti e utilizzati dai program- 
mi che sono in esecuzione. 
Windows non lascia copiare i file 
aperti, quindi a metà della copia 
appare un messaggio di errore. 
Puoi però copiare una alla volta le 
sottocartelle che corrispondono ai 
profili dei singoli utenti. 
Supponendo che nel tuo computer 
siano attivi gli utenti amministra- 
tori di sistema Rossi e Bianchi, 
devi entrare in Windows con il 
nome utente Rossi per copiare sul 
disco esterno tutte le sottocartelle, 
tranne quella chiamata Rossi. Una 
volta terminata la copia, entrerai 
in Windows con il nome utente 



Bianchi e potrai copiare la 
cartella Rossi. Tuttavia la 
copia dell'intera cartella 
utente è inutile: la maggior 
parte dei file è temporanea e 
viene rigenerata da 
Windows in caso di necessi- 
tà. Copia solo i dati impor- 
tanti come le cartelle 
Documenti, Desktop, Prefe- 
riti e Menu avvio. La cartel- 
la della posta elettronica 
dipende dal programma che 
usi. In Outlook Express sce- 
gli Opzioni dal menu Strumenti, 
poi apri la scheda Manutenzione e 
fai clic sul pulsante "Archivia car- 
tella" per conoscere il percorso 
esatto che contiene i file di posta. 
In Outlook, scegli "Gestione file 
dati" dal menu File e poi fai clic 
sul pulsante "Apri Cartella". 
Il file con estensione ".pst" di 
Outlook contiene anche i contatti 
e gli indirizzi di posta elettronica; 
in Outlook Express il file dei 
contatti è nella cartella Documents 
and Settings\nomeutente\Dati 
applicazioni\Microsoft\ 
Address Book. 

Eliminare la password 

DNel numero 223 parlate di 
un programma per rilevare 
le password scaricabile a questo 
link: http://home.eunet.no/ 
pnordahl/ntpassword. Volevo 
provarlo, ma il browser non cari- 
ca la pagina. Come mai? Io uti- 
lizzo il programma Ophcrack 
che rileva password di account 
di Windows Xp e Vista scarica- 
bile dal sito http:/ '/ophcrack. 
sourceforge.net. 

Adrians 



RI1 programma per eliminare 
la password di amministratore 
di Windows si trova alla pagina 
Web http://home.eunet.no/ 
pnordahl/ntpasswd. Ophcrack 
è un ottimo programma per la for- 
zatura di password che ha uno 
scopo diverso: non serve a rimuo- 
vere la password, ma a scoprirla. 
Per questo motivo non dà garanzia 
di trovarla e impiega anche parec- 
chie ore per trovare password rela- 
tivamente semplici, mentre 
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Ntpasswd azzera la password 
istantaneamente. 

Rimborso 

del sistema operativo 

DHo letto su Internet che chi 
acquista un PC (desktop o 
notebook che sia) può scegliere 
di rimuovere il sistema operativo 
Microsoft e, di conseguenza, 
risparmiare il costo effettivo 
della versione OEM di Windows. 
È vero? Se la risposta è afferma- 
tiva, quale è la procedura da fare 
per avere indietro i soldi della 
versione OEM di Windows? 
Chiedo questo perché, essendo 
uno studente di Informatica, ho 
ricevuto gratis delle licenze di 
Windows Xp e Vista e quindi 
vorrei usufruirne. 

Bruno Galasso 

RUna recente sentenza confer- 
ma che il produttore del com- 
puter ha l'obbligo di rifondere 
il prezzo del sistema operativo 
abbinato al computer quando il 
cliente non lo desidera, ma lascia 
libero il produttore di scegliere 
le modalità del rimborso e gli 
importi da rifondere. 
Poiché Microsoft non rimborsa al 
produttore le licenze restituite dai 
clienti, che vengono annullate e 
non sono rivendibili, i produttori 
fanno tutto il possibile per ostaco- 
lare la procedura oppure renderla 
antieconomica per chi la chiede. 
Per conoscere i dettagli della pro- 
cedura devi consultare il sito Web 
del produttore o telefonare al suo 
servizio di assistenza tecnica; se 
incontri ostacoli usa il modulo che 
trovi sul sito www.aduc.it. Per 
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PER VINCERE L'ADATTATORE BLUETOOTH SBS BA811 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con 
l'adattatore Bluetooth SBS BA81 1, che in quattro centimetri di lunghezza 
permette di sincronizzare palmare, cellulare e qualsiasi altro dispositivo 
Bluetooth con il vostro computer. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con 

un quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/574291 02 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 
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esempio, attualmente Acer gesti- 
sce la procedura di rimborso come 
una pratica di riparazione. Devi 
telefonare al numero indicato nel 
sito Web per aprire la pratica e 
spedire a tue spese il PC presso il 
centro di assistenza indicato. I tec- 
nici formatteranno l'hard disk e 
gratteranno via l'etichetta della 
licenza. Anche le spese di spedi- 
zione per la restituzione del PC 
sono a tuo carico: se ricorri a una 
spedizione assicurata corrispondo- 
no quasi all'importo del rimborso. 
Il PC senza etichetta di Windows 
perde valore se volessi rivenderlo, 
perciò ti consigliamo di non chie- 
dere il rimborso. Se hai già una 
licenza di Windows valida, oppure 
questo sistema operativo non ti 
interessa, compera direttamente un 
PC senza Windows e risparmierai 
molto di più. 




Fare spazio nel disco 

DUn amico "esperto di infor- 
matica" ha diviso il mio 
hard disk da 60 Gb in due parti- 
zioni. Una denominata "C:\" da 

10 Gb destinata al sistema ope- 
rativo e "D:\" per i programmi. 

11 problema è che non riesco a 
installare il Service Pack 3 per- 
ché non c'è abbastanza spazio 
libero. Vorrei rimettere tutto a 
posto con un solo hard disk 
come era la situazione prima 
dell'intervento del mio amico. 
Come posso fare? 

Possiedo un Toshiba A60 
Pentium 4 con Windows Xp. 

Massimo Parigi 

RSe hai installato i programmi 
sull'unità "D:\", l'unico modo 
sicuro per tornare alla situazione 
di partenza è salvare i dati su 
DVD o disco USB, poi riformatta- 
re l'hard disk per reinstallare da 
zero Windows e tutti i programmi. 
Infatti esistono molti programmi 
per fondere insieme le partizioni, 
che di per sé non è un problema 
difficile da risolvere, ma tutto il 
software che hai installato nel 
disco "DA" ha inserito il percorso 
dei suoi componenti nel registro di 
sistema di Windows e nei file di 
configurazione, quindi dopo l'eli- 
minazione della partizione "DA" i 
tuoi programmi non funzionereb- 



bero più. Naturalmente alcuni pro- 
duttori hanno realizzato utilità per 
aggiornare automaticamente il 
registro di sistema, però sono 
costose e non funzionano sempre 
in modo perfetto. Alla fine la 
riformattazione è quasi sempre 
necessaria, quindi risparmia il 
tempo e il denaro necessario a 
installare un programma per la 
manipolazione delle partizioni e 
rassegnati a ripartire da capo con i 
CD di ripristino di Windows e di 
tutti i tuoi programmi. Se la pro- 
spettiva di spendere parecchie ore 
per reinstallare Windows non ti 
piace, puoi tentare di recuperare 
spazio sul disco C con qualche 
trucco. Il più facile è l'eliminazio- 
ne del file di scambio di Windows, 
che puoi fare se il tuo PC ha alme- 
no 2 Gb di memoria RAM. Apri 
l'icona Sistema del pannello di 
controllo, vai alla scheda 
Avanzate, fai clic sul pulsante 
Impostazioni della sezione 
Prestazioni, vai alla scheda 
Avanzate, fai clic su Cambia, 
metti il segno di spunta sulla 
casella Nessun file di paging e fai 
clic su Imposta, poi su OK. 
Recuperi altro spazio vitale disat- 
tivando la funzione di ibernazione, 
che usa un grosso file nel disco C. 
Fai doppio clic sull'icona Opzioni 
risparmio energia del pannello di 
controllo, vai alla scheda 
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Sospensione e togli il segno di 
spunta dalla casella Attiva sospen- 
sione. Altri file di grandi dimen- 
sioni si trovano nelle cartelle di 
alcuni programmi; tra questi c'è il 
software di masterizzazione che a 
volte salva la copia temporanea 
dei file nella sua cartella sul disco 
C. Prima di installare il service 
pack puoi spostare temporanea- 
mente sul disco "D:" la cache 
degli aggiornamenti di Windows, 
che occupa mediamente 1 Gb e 
che trovi nella cartella C:\WIN- 
DOWS\SoftwareDistribution\Dow 
nload: questo piccolo trucco di 
solito è sufficiente per recuperare 
lo spazio necessario al Service 
pack 3. Se vuoi una soluzione più 
stabile, espandi la dimensione 
della partizione "C:" con un pro- 
gramma per la manipolazione 
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delle partizioni come Gparted, 
Acronis Partition Editor o Paragon 
Hard Disk Manager. La manipola- 
zione delle partizioni mette a 
rischio i dati, perciò prima di 
avviare il programma ricordati di 
fare una copia di riserva dei tuoi 
dati su un hard disk esterno. 

File indelebili 

DNon riesco a cancellare dal- 
l'hard disk esterno dei file 
caratterizzati da un nome con 
caratteri strani e illeggibili. 
Il messaggio di errore che com- 
pare a video è il seguente: 
"Impossibile eliminare (nome 
file): La directory o il file è dan- 
neggiato e illeggibile". 
Inoltre l'icona del Cestino è 
piena, sono presenti 55 file, ma 
quando provo ad aprirla non 
appare nessun file. 
Quando provo a svuotare il 
Cestino compare il seguente 
errore: "Impossibile rimuovere 
la cartella Dgl73: la directory 
non è vuota". 

Come faccio ad eliminare questi 
file danneggiati e svuotare il 
Cestino che sembra pieno, ma 
non lo è? Mi potete aiutare? 

Antonio Antonucci 

RGli errori di file danneggiato o 
illeggibile sono il sintomo di 
una corruzione dei dati, creata da 
un crash di sistema o da una 
memoria RAM difettosa. Per isola- 
re il problema bisogna eseguire un 
controllo accurato della memoria 
del computer usando un program- 
ma diagnostico come Memtest. 
Lo scarichi dalla pagina Web 
www.ultimatebootcd.com; 
salva il file con estensione .iso sull'- 
hard disk e usa il tuo programma di 
masterizzazione per riversarlo in un 
CD. Per rendere il CD avviabile, 
devi scegliere la funzione del pro- 
gramma che crea un CD partendo da 
un file immagine, ad esempio in 
Nero Express Essential è l'icona del 
menu principale chiamata Immagine 
disco o Progetto salvato. Dopo aver 
masterizzato il CD, lascialo nel let- 
tore e riavvia il computer. Appena 
compare la schermata del BIOS, 
premi il tasto per richiamare il menu 



di avvio del BIOS: di solito è F12. 
Scegli il lettore CD-ROM e premi 
Invio, poi premi di nuovo Invio 
quando appare la richiesta sullo 
schermo; dopo pochi secondi com- 
parirà la schermata blu del menu di 
Ultimate Boot CD. Usa i tasti frec- 
cia e il tasto Invio per entrare nel 
menu Motherboard tools e poi in 
quello dei programmi diagnostici 
della memoria, quindi seleziona 
Memtest86. Memtest si avvierà 
automaticamente ed impiegherà 
circa 3 ore per analizzare completa- 
mente la memoria. Se uno dei 
moduli è guasto, incompatibile con 
la scheda madre o mal configurato 
nel setup del BIOS vedrai una riga 
rossa orizzontale sullo schermo. Per 
rimediare al problema devi smontare 
i moduli di memoria RAM e sosti- 
tuirli con moduli nuovi dello stesso 
tipo; i nuovi moduli possono avere 
capacità o frequenza superiore a 
quelli originali e li devi inserire nella 
stessa posizione di quelli che hai 
sostituito. Dopo aver escluso proble- 
mi di memoria RAM, puoi avviare 
Windows e aprire la finestra delle 
risorse del computer. Seleziona l'i- 
cona del drive che contiene i file e le 
cartelle danneggiate e fai che con il 
tasto destro del mouse, poi scegli 
Proprietà dal menu. Nella finestra 
delle proprietà del disco, vai alla 
scheda Strumenti e fai clic sul pul- 
sante Esegui Scandisk. Nella finestra 
del controllo del disco, fai clic sulla 
casella Correggi automaticamente 
gli errori del file system e fai clic su 
Avvia. Se appare una finestra che 
chiede conferma del controllo al 
successivo riavvio del computer, fai 
che su Sì e riavvia il computer. Il 
controllo del disco può impiegare 
alcune ore; al termine le cartelle 
danneggiate saranno cancellate o 
spostate in una cartella temporanea. 
Se il danno alla struttura del disco è 
molto esteso, Windows eliminerà 
anche file e cartelle che in preceden- 
za erano accessibili, perciò prima di 
eseguire Scandisk ti consigliamo di 
copiare i dati importanti su un altro 
disco. Se Scandisk si interrompe con 
un messaggio di errore, il danno alla 
struttura del disco è troppo esteso 
oppure c'è un guasto nella custodia 
USB dell'hard disk esterno o nella 
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parte meccanica dell'u- 
nità a disco. Trasferisci 
file e dati importanti su 
un altro disco, poi fai 
clic destro sull'icona 
del disco che crea pro- 
blemi e scegli dal menu 
la voce Formatta. Al 
termine della formatta- 
zione il disco sarà di 
nuovo vuoto e potrai ricopiare al 
suo interno i file. Per evitare che il 
problema si ripeta in futuro, quando 
scolleghi il disco esterno ricordati di 
fare clic destro sull'icona con la 
freccia verde che trovi nella barra 
della applicazioni di Windows 
accanto all'orologio, quindi scegli la 
voce per rimuovere la lettera di 
unità del disco esterno. 

La famosa 
schermata blu 

DDa qualche tempo quando 
accendo il PC, prima del cari- 
camento del sistema operativo 
Windows Xp Professional compa- 
re una schermata blu con il 
seguente messaggio: "Isdelete pro- 
gram notfound: skipping auto- 
check". Poi il sistema si carica e 
funziona tutto regolarmente. 
Come posso rimediare a questo 
problema? 

Alfonso Galasso 



R L'errore è provocato da alcune 
versioni dell' antispyware 
AdAware prodotto da Lavasoft, che 
devi disinstallare e poi reinstallare. 
Per disinstallare in modo completo 
AdAware, apri l'icona Installazione 
applicazioni del pannello di control- 
lo, scorri l'elenco delle applicazioni 
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e seleziona Lavasoft Ad Aware, 
quindi fai clic sul pulsante 
Disinstalla. Dopo aver completato la 
disinstallazione, chiudi il pannello 
di controllo e fai doppio clic sull'i- 
cona Risorse del computer. Apri l'i- 
cona del disco "C:" e poi l'icona 
della cartella Programmi, quindi tra- 
scina nel cestino la cartella 
Lavasoft; ripeti l'operazione nella 
cartella Program Files, se esiste nel 
tuo PC. Ora fai clic su Start, scegli 
Esegui e scrivi il comando Regedit 
seguito dal tasto Invio; se usi 
Windows Vista ti basterà scrivere 
regedit nella maschera Cerca di 
Windows. Nella finestra dell'editor 
del registro di sistema fai clic sull'i- 
cona Risorse del computer che trovi 
in cima all'albero delle chiavi sulla 
parte sinistra dello schermo, poi 
scegli Trova dal menu Modifica. 
Scrivi autocheck Isdelete e premi il 
tasto Invio per trovare la chiave di 
registro che invoca il comando 
autockeck: devi cancellare solo le 
parole autockeck Isdelete, se vengo- 
no trovate. Conferma la scelta e 
riavvia Windows, che non dovrebbe 
più mostrare il messaggio di errore. 
Ora puoi scaricare l'ultima versione 
di AdAware dal sito Web di 
Lavasoft e installarla per mantenere 
protetto il tuo PC dallo Spyware. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I Schede di memoria e retrocomputing 



La schedina 

che non ti aspetti 



Ascesa e declino dei 
dispositivi che si 
interfacciano 
coni cellulari e PDA 
sotto forma di schede 
di memoria. 



di Paolo Canali 
a cura di Lorenzo Cavalca 
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La principale funzione delle schede di memoria 
è, come suggerisce il nome stesso, quella di 
archiviare dati. Tali prodotti rappresentano 
infatti la soluzione migliore per estendere la 
capacità di macchine fotografiche, smartphone e palmari. 
Tuttavia i formati delle schede (per esempio SD e 
CompactFlash) sono anche utilizzati come interfaccia 
per connettere periferiche a dispositivi ultraportatili o al 
PC. La commercializzazione di questi prodotti ha rag- 
giunto il suo apice cinque o sei anni fa quando i palmari 
o i cellulari non avevano certo la quantità di opzioni e di 
funzioni presente nei modelli attuali: la maggior parte dei 
PDA e degli smartphone allora in circolazione non sup- 
portava infatti il Wi-Fi né la connessione Bluetooth, non 
aveva in dotazione la fotocamera né tantomeno un modu- 
lo GPS. Alcune aziende di hardware iniziarono a produr- 
re periferiche che potevano essere collegate ai dispositivi 
portatili (principalmente cellulari e palmari)inserendole 
k nel lettore di schede di memoria, in modo da aumentarne 

B\ le funzionalità. 

C'era una volta 

^k Si trattava soprattutto di schede Wireless, fotoca- 

& mere e ricevitori GPS. Lo standard più utilizza- 

to da questi prodotti era il formato SDIO 

A (compatibile con lo slot SD), che si avvale 

di un sistema di trasmissione seriale a 1 bit 
o a 4 bit nella versione più recente (bat- 
tezzata SDIO Now!). 
Indipendentemente dalla tecnologia 
utilizzata, queste periferiche avevano 
alti costi di produzione ed erano 
vendute a prezzi piuttosto elevati 
e, tranne poche eccezioni, non 
ebbero un grosso successo. 



L 








► Eye-Fi è l'ultima novi- 
tà tra le schede Wi-Fi: il 
programma di gestione 
del dispositivo consente 
di eseguire l'upload delle 
immagini scattate su 
Flickr o Picasa diretta- 
mente dalla fotocamera 

Inoltre il rapido avvicen- 
darsi delle versioni dei 
sistemi operativi (il 
PalmOS e poi il Pocket 

PC di Microsoft evolutosi in Windows Mobile) non 
favoriva certo la compatibilità tra il software del dispo- 
sitivo portatile e quello dei driver della schedina. Così 
le aziende hardware decisero di abbandonare i formati 
delle memorie Flash nella produzione di dispositivi 
destinati a estendere le funzionalità di terminali porta- 
tili e cominciarono a dotare PDA e cellulari di un con- 
nettore USB che permette di collegare lo smartphone 
(o il palmare) non solo al computer ma anche, in 
modalità Host Mode, ad altre periferiche. 
Più o meno nello stesso periodo i telefonini iniziarono 
a integrare funzionalità sempre più complesse fino ad 
arrivare ai giorni nostri, in cui anche i cellulari più eco- 
nomici incorporano una fotocamera, la stragrande 
maggioranza dei palmari supporta in maniera nativa lo 
standard Bluetooth e gli smartphone sono compatibili 
con il Wi-Fi e hanno in dotazione un ricevitore GPS. 
Tra i prodotti che utilizzano l'interfaccia delle memo- 
rie Flash, solo le schede Wi-Fi continuano tuttora a 
esercitare un certo appeal presso il grande pubblico. 
Tutti gli altri dispositivi collegabili a un PDA tramite il 
lettore SD o CompactFlash sono usciti di produzione, 
ma sono ancora venduti a prezzi stracciati come avanzi 
di magazzino e rappresentano quindi una valida solu- 
zione per tutti i possessori di smartphone e palmari di 
"penultima" generazione che sono alla ricerca di pro- 
dotti utili per incrementare le funzionalità dei loro ter- 
minali. Prima di acquistare tali periferiche, la regola 
principale è verificare con attenzione se queste siano 
compatibili con il sistema operativo del computer e 
dello smartphone. 

La maggior parte di questi prodotti è fornita con driver 
che supportano solo vecchie edizioni del PalmOS, di 
Windows e dei software di Microsoft dedicati ai dispo- 
sitivi portatili. 

Le schede wireless 

Le schede Wi-Fi sono uno strumento utilissimo per 
rendere compatibili con questa tecnologia i terminali 
che non la supportano in modo nativo. Basta inserire il 
dispositivo nell'apposito slot per navigare in Rete tra- 
mite il cellulare o il palmare, gestire la propria casella 
di posta elettronica e utilizzare in mobilità i servizi di 
telefonia VoiR Per acquistare il prodotto più adatto alle 
proprie esigenze non c'è che l'imbarazzo della scelta. 
Spectec (www.spectec.com.tw) ne produce molti 




Compact Flash Tipo di 



schede di memoria Flash. 
Possono avere uno spessore 
di 3,3 mm (e in questo caso 
sono chiamate diTipo I) o di 5 
mm (diTipo II) e sono state 
create per estendere la 
memoria delle fotocamere 
digitali. Vista l'elevata velocità 
del trasferimento dati 
(1 6Mb/s) tali schede sono 
state poi impiegate anche in 
altri dispositivi. 

DVB (Digital Video 
Broadcasting) Insieme di 
standard dedicati alla 
trasmissione digitale di 
contenuti radiotelevisivi. 

IEEE 802.11 Famiglia di 
protocolli utilizzati per le reti 
senza fili. La prima versione 
di questa tecnologia è stata 
ideata nel 1997. Le succes- 
sive evoluzioni di tale 
standard hanno portato la 
capacità di banda fino a 1 25 
Mbit/s offerta dal protocollo 
IEEE 802.1 1n. 

Memoria Flash Memorie 
a stato solido non volatili (il 
contenuto salvato al loro 
interno rimane inalterato 
anche quando queste non 
dispongono di alimentazio- 
ne). Esempi di memorie 
Flash sono le schede nei 
formati SD, Compact Flash o 
Memory Stick e le chiavette 
USB. 

SD (Secure Digital) È il 
formato più diffuso tra le 
memorie Flash. Hanno una 
capacità massima di 32 Gb. 
Quelle con uno Storage 
maggiore di 32 Gb sono 
chiamate SDXC (Secure 
Digital eXtended Capacity). 

SDIO (Secure Digital Input 
Output) È un'evoluzione 
dello standard Secure 
Digital che consente di 
impiegare l'interfaccia delle 
schede di memoria SD in 
dispositivi, come fotoca- 
mere o ricevitori GPS in 
modo che siano collegabili 
a periferiche dotate di un 
lettore SDIO o SD. 
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modelli. La maggior parte di questi è compatibile con 
il formato SD e le periferiche si distinguono le une 
dalle altre solo per il protocollo Wi-Fi supportato. 
La scheda migliore è la SDW-823: può essere installata 
nei palmari dotati dei sistemi Windows Mobile 2003 e 
5.0 e dello slot MicroSD (c'è anche una versione del 
prodotto battezzata SDW-821 che si innesta invece nel 
lettore SD). 

Spectec propone anche schede Wi-Fi per i PDA equi- 
paggiati con il vecchio sistema Windows CE 4.x che 
non è compatibile con le ultime versioni del protocollo 
IEEE 802.1 1 . Tra queste è da segnalare la SDW-820 
per slot SD: supporta lo standard 802. llb che offre una 
capacità di banda massima teorica di 1 1 Mbps. Per i 
PDA dotati invece di slot CompactFlash una valida 
soluzione è la scheda Linksys WCF12. Questa ha le 
stesse limitazioni tecniche del modello Spectec citato 
in precedenza, è fuori produzione ma è reperibile su 



eBay, presso i rivenditori privati di Amazon o nelle 
fiere e nei mercatini dedicati ai prodotti usati. 
Alcune schede Wi-Fi non si limitano a offrire la sola 
connettività. È questo il caso del modello più innovati- 
vo tra questi dispositivi: l'Eye-Fi 101 (www.eye.fi). 
Il prodotto offre infatti anche una memoria flash da 
2 Gb e ha un software integrato che consente di spedire 
(via Wi-Fi) al computer le foto realizzate tramite la 
macchina fotografica nella quale la scheda è inserita. 
Il programma inoltre permette anche di rendere auto- 
matico l'upload delle immagini scattate nei siti di con- 
divisione di contenuti multimediali come Flickr 
(www.flickr.it) e Picasa (http://picasa.google.it). 
Per utilizzare l'Eye-Fi occorre un computer equipag- 
giato con Windows Xp o Vista oppure MacOS (10.4 / 
10.5), una connessione Internet a banda larga realizzata 
tramite router Wi-Fi e una fotocamera dotata di slot 
SD. La qualità del segnale Wi-Fi deve essere perfetta, 



Categoria Produttore 




DSC101SPE10 




SDIOTVTuner 



Fotocamera 



Sintonizzatore 
TV 



Desma 



Eopstech 



Sito web 



www.desmaco.com; 
www.simpaticotech.it 



Prezzo indicativo 



www.eopstech.com/eops/pro3.html 



20 



120 



§ 



SDW-823 



Scheda Wi-Fi 



Spectec 



www.spectec.com.tw; 
www.expansys.it 



76 





SDG-812SD 



*n 



SDV-842 



Scheda GPS 



Spectec 



www.spectec.com.tw; 
www.expansys.it 



Dispositivi per 
presentazioni 



Spectec 



www.spectec.com.tw; 
www.expansys.it 



130 



Caratteristiche tecniche 



Sensore Cmos da 1 ,3 Megapixel; 

risoluzione foto 640x480 pixel; 

risoluzione filmati 160x120 pixel; 

zoom digitale 4x; 

testa rotante; fuoco fisso 

(distanza minima 20 cm) 

Supporta PAL-I, PAL-D/K, PAL-B/G, 

PAL-D, PAL-M, NTSC-M (USA), 

NTSC-M (Japan), SECAM D/K, 

SECAM B/G; sintonizzatore VHF 

e UHF; risoluzione 320x240 e 

240x240 pixel 



Supporta gli standard 802.1 1 b/g 
a 1 1 e 54 Mbps 



Ricevitore GPS a 20 canali; 

include trasmettitore Bluetooth 2.0 

e slot per scheda MicroSD 



Uscite VGA 1024x768 pixel e 
composita PAL/NTSC 



Requisiti 
di sistema 



PalmOS 4.0 e 5.0 
Pocket PC 2003 



Pocket PC 2002, 
Windows Mobile 2003, 
Windows Mobile 2003 

Second Edition, 
Windows Mobile 5.0 



Windows 
mobile 2003 e 5.0 



Indipendente dal 
sistema operativo 



Pocket PC 



Fonte Computer idea 
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perché la scheda ha antenne piccole la cui capacità di 
ricezione non è elevata. 

Un altro limite dell'Eye-Fi 101 è che il prodotto è al 
momento compatibile solo con le fotocamere e non 
può essere impiegato nei PDA né nei cellulari. I prezzi 
della scheda vanno da 50 a 100 euro a seconda del 
modello scelto. 

Nel passato sono state commercializzate anche schede 
Bluetooth da inserire nello slot per memory card. La 
loro produzione è stata però abbandonata perché questo 
standard wireless è stato progressivamente supportato 
in modo nativo da tutti i dispositivi portatili prodotti 
dal 2005 a oggi. 

L'unica scheda facilmente reperibile come avanzo di 
magazzino è la SDIO Bluetooth: è stata commercializ- 
zata da Toshiba, che ne ha cessato la produzione qual- 
che tempo fa. Esiste anche una versione della scheda, 
battezza SD Palm Bluetooth, che è compatibile con il 
sistema PalmOS (fino alla versione 5.1.) 




ì} Blueiooinard 



B[Ljt-:qg!.h 1.1 compilarli 
TOSHIBA " " 



Trt»ft0.SD-BT00P 
FCC IO CJ6SDC0UBT 
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▲ La scheda SDIO Bluetooth di Toshiba è fuori produ- 
zione, ma ancora reperibile nel mercato dell'usato 



Navigazione... portatile 

Alcuni produttori hanno anche commercializzato rice- 
vitori GPS che si innestano nel PDA o nel telefonino 
tramite lo slot riservato alle schede di memoria Flash. 
I dispositivi di questo tipo sono oggi ridotti all'osso 
perché sono stati soppiantati dai modelli che utilizzano 
la connessione Bluetooth per interfacciarsi con il pal- 
mare o lo smartphone. Le periferiche di questo genere 
devono essere inserite nello slot SD e utilizzano tale 
interfaccia anche per l'alimentazione diminuendo così 
l'autonomia della batteria del terminale portatile. 
Questo non è problema insormontabile perché il navi- 
gatore satellitare viene utilizzato principalmente in 
macchina e così si può alimentare il palmare avvalen- 
dosi dalla presa accendisigari dell'auto. Uno dei pro- 
dotti ancora in commercio è realizzato da Spectec e si 
chiama SDG-812SD. Il dispositivo è compatibile con il 
formato SD ma integra anche uno slot interno per 



memorie MicroSD che permette di collegare il 
ricevitore al telefono senza pregiudicare la 
possibilità di espandere la memoria del termi- 
nale. Su eBay o presso alcuni rivenditori 
(come per esempio www.expansys.it) è 
anche possibile trovare schede GPS per i pal- 
mari che utilizzano lo standard CompactFlash. 
Due prodotti facilmente reperibili sono le 
schede GlobalSat BC-337 e Pharos iGPS-CF 
Entrambe si avvalgono del "vecchio" ricevito- 
re GPS SiRF III, compatibile con alcuni soft- 
ware di navigazione per sistema operativo 
Pocket PC ma non riconosciuto dai program- 
mi più recenti come TomTom 5. 

Macchine fotografiche 

Setto o otto anni fa, quando i cellulari o i pal- 
mari non disponevano di una macchina foto- 
grafica integrata, furono realizzati vari modelli 
di fotocamere che potevano essere collegate ai 
cellulari tramite lo slot per le schede di memo- 
ria. Mano a mano che i cellulari hanno cominciato ad 
essere equipaggiati con una fotocamera, la produzione 
e commercializzazione di queste macchine fotografiche 
è stata progressivamente abbandonata dato che tali pro- 
dotti non incontravano più le esigenze del pubblico dei 
consumatori. Alcune di queste periferiche sono però 
sempre disponibili presso i rivenditori specializzati 
nella vendita di prodotti usati. 

Uno dei modelli più noti è la Hp iPaq Photosmart che 
ha delle caratteristiche tecniche che non sono nemme- 
no paragonabili a quelle di una compatta economica o 
di una fotocamera integrata in un telefonino: per esem- 
pio il sensore della periferica è di soli 1,3 Megapixel. Il 
dispositivo si interfaccia con il terminale portatile tra- 
mite lo standard SDIO e utilizza la connessione 
Bluetooth, quella Wi-Fi o a raggi infrarossi offerta dal 
palmare per inviare le immagini scattate alla stampante 
oppure per spedire le foto al computer in modo che 
possano essere salvate in una cartella del PC. La Hp 
iPaq Photosmart è compatibile solo con i palmari equi- 
paggiati con Windows Mobile 2003 o Pocket PC2002 
mentre il software di gestione delle immagini della 
fotocamera supporta solo Windows Xp. 
La FlyCAM SD prodotta fino al 2006 dalla taiwa 
nese LifeView è un altro modello reperibile 
senza troppe difficoltà. Il dispositivo funzio- 
na con tutti i PDA nei quali è installato il 
sistema Pocket PC 2003. Rispetto alla foto- 
camera di Hp ha un piccolo flash in più, ma 
il software di gestione delle immagini è 
meno sofisticato di quello presente 
nella Photosmart. Merita una 



► / ricevitori GPS sono disponibili 
anche per lo slot Compact Flash. 
Uno dei modelli più noti è il Pharos 
iGPS-CF 




▲ Spectec miniSD GPS 
è un ricevitore GPS per 
slot SD che integra 
anche un trasmettitore 
Bluetooth e mette a dis- 
posizione uno slot 
microSD 
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▲ La fotocamera 
LifeView FlyCAM ha 
anche un piccolo flash in 
dotazione 





▲ La HP Photosmart Mobile Camera di HP è una delle 
poche fotocamere, che si innestano nei lettori di schede 
di memoria, ancora reperibile nel mercato dell'usato 

segnalazione anche la DSC101SPE10 di Desma perché 
è tra i prodotti di questa categoria quello che si può 
acquistare con più facilità visto che la sua produzione è 
cessata solo lo scorso anno. La fotocamera ha un sen- 
sore da 1,3 Megapixel e consente di scattare immagini 
con una risoluzione di 640 x 480, richiede lo slot di 
espansione Secure Digital ed è compatibile soltanto 
con i dispositivi equipaggiati con il sistema operativo 
Palm OS 4.0 e 5.0 e Pocket PC 2000 e 2001 che sup- 
portano lo standard SDIO. 

Un altro modello che si può acquistare 
nei negozi specializzati nella vendita di 
prodotti per dispositivi portatili o su 
eBay è la ViewTake CM35D che deve 
essere inserita nello slot SD del 
Motorola MPX200, che è stato il primo 
cellulare commercializzato con il sistema 
operativo Microsoft Smartphone 2002. Il termi- 
nale e la fotocamera sono da tempo fuori produ- 
zione, ma sono oggi considerati degli oggetti molto 
ricercati da collezionisti e appassionati di high-tech. 
Questo spiega perché la MPX200 sia talvolta ven- 
duta a un prezzo esorbitante (circa 120 euro) non- 
ostante abbia caratteristiche tecniche modeste se 
paragonata alle fotocamere oggi in commercio. 

Sintonizzatori TV 

Le schede di memoria dotate di un ricevitore TV digi- 
tale disponibili sul mercato sono poche e ancora meno 
sono quelle utilizzabili in Italia. Prima di effettuare 
l'acquisto di un prodotto del genere è opportuno legge- 
re con estrema attenzione le caratteristiche tecniche 
della scheda per evitare di comprare un prodotto inser- 
vibile. La stragrande maggioranza dei pochi modelli 
commercializzati riconosce infatti solo lo standard 
digitale terrestre ISDB-T, utilizzato in Giappone, o in 
alternativa quello DMB-T adottato in Cina. Si tratta di 
due tecnologie che non sono compatibili con la rete 
digitale terrestre del nostro Paese che è basata sullo 
standard DVB (DVB-T se il segnale è ricevuto tramite 
le normali antenne TV o DVB-H per la trasmissione 



dei programmi televisivi ai PDA e cellulari). La scarsa 
disponibilità di schede di questo tipo è dovuta all'am- 
pia proposta di decoder, di telefonini e, soprattutto, di 
televisori LCD (o al plasma) dotati di sintonizzatore 
per il digitale terrestre. 

La grande offerta di questi prodotti ha infatti azzerato 
in Italia e nel Vecchio Continente la domanda di ricevi- 
tori dedicati alla TV digitale stand alone. Per esempio 
qualche anno fa Philips aveva annunciato la commer- 
cializzazione della TV 1000 (una scheda SDIO con 
ricevitore integrato DVB-H) che doveva essere compa- 
tibile con tutti i dispositivi portatili equipaggiati con 
Windows Mobile 5, ma il dispositivo non ha mai rag- 
giunto gli scaffali dei negozi. 

Chi invece è alla ricerca di una scheda dotata di ricevi- 
tore TV analogico ha maggiori possibilità di scelta. Il 
più versatile dei prodotti di questo genere è la SDIO 
TV Tuner prodotta da Eopstech, che, grazie al minu- 
scolo sintonizzatore Sony SuperMini permette di rice- 
vere tutti i canali negli standard PAL e NTSC. 
L'antenna a filo è inclusa nel kit d'acquisto, ma funzio- 
na solo quando il segnale è forte. Per avere una ricezio- 
ne migliore è consigliabile collegare un'antenna stan- 
dard alla presa che si trova sul box esterno collegato 




▲ // sintonizzatore TV analogico SDIO TV Tuner prodot- 
to da Eopstech è multistandard; un piccolo cavo collega 
lo slot SD al box esterno che contiene la batteria, lo spi- 
notto per le cuffie e quello per l'antenna 



allo slot SD attraverso un piccolo cavo. La SDIO TV 
Tuner può essere utilizzata in tutti i PDA equipaggiati 
con i sistemi operativi Pocket PC 2002, Windows 
Mobile 2003 e Windows mobile 5.0 e dotati di un dis- 
play capace di una risoluzione di 320 x 240 o di 240 x 
240 pixel. La periferica, che ha una batteria dedicata al 
sintonizzatore in grado garantire circa 2,5 ore di auto- 
nomia, prevede degli elevati requisiti hardware per l'e- 
laborazione video e per questo non può essere utilizza- 
ta nei modelli Acer nlO, ASUS A620BT e A716, 
Fujitsu Pocket LOOX 600, HP iPAQ h3800 / h3900 / 
h6300, Toshiba e740 / e750. Inoltre Eopstech non ha 
distributori europei, perciò è possibile acquistare la 
scheda solo tramite il sito dell'azienda all'indirizzo 
www.eopstech.com. 
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Dopo lo standard SDIO, è 




il formato Compact Flash 
quello più utilizzato nella 
produzione di periferiche 
destinate a espandere la capacità di 
palmari e cellulari. Tra i prodotti che utilizzano 
tale interfaccia è da ricordare (oltre a quelli già 
citati) il ricevitore GPS commercializzato nel 
2005 da Ambicom. Il dispositivo, battezzato con 
poca fantasia CompactFlash GPS Receiver, è 
compatibile solo con i PDA equipaggiati con le 
versioni 2002 e 2003 del sistema operativo 
Pocket PC. Sandìsk inoltre aveva prodotto ben 






prima dell'Eye-Fi un' altra periferica che 
abbinava l'offerta di connettività Wi-Fi e quella 
di una memoria Flash. La scheda, chiamata 
ConnectPlus 128Mb CompactFlash + Wi-Fi, 
consente infatti di accedere a Internet 
utilizzando il noto sistema di comunicazione e 
ha, come suggerisce il nome, una capacità di 128 
Mbper immagazzinare dati. Il dispositivo è 



ancora acquistabile presso i negozi specializzati 
in prodotti hardware a un prezzo di circa 70 euro 
e nel kit d'acquisto del prodotto è incluso anche 
l'adattatore PC Card. Chi invece è alla ricerca 
di una semplice scheda che offra connettività 
Wi-Fi, può optare per la DCF-650W Wireless 
CompactFlash Adapteroper la DCF-660w 
Wireless CompactFlash Adapter. Entrambe 
sono realizzate da D-Link, e supportano il 
protocollo IEEE 802. llb ma funzionano solo 
con i PDA che hanno il sistema operativo 
Windows CE 3.0. Un 'altra scheda Wi-Fi è la 
WCF11 Wireless CompactFlash Card Type II 
prodotta da Linksys: supporta anch'essa il 
protocollo 802. llb ma è compatibile solo con i 
PDA delle serie Zaurus di Sharp, Axim di Dell e 
Cassiopea di Casio equipaggiati con Windows 
CE 2.0 e 3.0 o con Pocket PC 2002. Proprio per i 
PDA Cassiopea Casio ha commercializzato nel 
2004 una fotocamera che poteva essere collegata 
ai palmari inserendola nello slot Compact Flash. 



Questa periferica si chiama CompactFlash 
Digital PDA Camera Attachment ed ha delle 
caratteristiche ridicole se paragonate a quelle 
delle fotocamere presenti oggi in commercio: 
oltre a scattare immagini a una risoluzione di 
soli 640 x 480 pixel, aveva il grave difetto di 
realizzare foto sfuocate quando il 
soggetto ritratto si 
trovava a 516 metri di 
distanza dal fotografo. 



Ecco la fotocamera 
prodotta da Casio che 
trasformava i PDA 
della serie Cassiopea 
in macchine 
fotografiche 










Dispositivi per presentazioni 

Un'altra funzionalità offerta da alcuni prodotti che si 
interfacciano con i terminali tramite i formati delle 
schede di memoria è quella che permette di mostrare 
sul grande schermo fotografie, documenti e presenta- 
zioni realizzate con Powerpoint utilizzando il PDA o il 
cellulare. La maggior parte di queste periferiche utiliz- 




A La SDV-842 di Spectec si collega 
allo slot microSD (TransFlash) e può essere 
utilizzare per visualizzare delle presentazioni in 
PowerPoint direttamente dal cellulare 



za il formato MicroSD ma molti dispositivi compren- 
dono nel kit d'acquisto degli adattatori per collegare il 
prodotto allo slot miniSD o a quello SD. Uno dei pro- 
dotti di questa categoria reperibile con facilità è lo 
Spectec SDV-842 Video-To-Go. La periferica ha una 
doppia uscita, una VGA a 1024x768 pixel e l'altra 
videocomposita in modo da poter essere collegato sia 
ai proiettori digitali e TV a schermo piatto, sia ai vec- 
chi televisori analogici. 

Il software in dotazione si occupa invece di convertire 
le slide create nel PC in uno dei formati supportati dal 
dispositivo portatile al fine di visualizzarle tramite il 
proiettore o il televisore. Gli unici requisiti per far fun- 
zionare lo Spectec SDV-842 Video-To-Go sono che il 
terminale mobile sia equipaggiato con Windows 
Mobile 2003 e che il PC, tramite il quale sono state 
realizzate le presentazioni, abbia installato Windows 
2000 o Xp. Vi sono anche modelli compatibili con pal- 
mari dotati di slot CompactFlash o del sistema operati- 
vo PalmOS. Sono prodotti oramai fuori produzione, ma 
sono reperibili su eBay. 

Uno dei migliori è il Margi Presenter-to-go (per dispo- 
sitivi PalmOS con slot SD oppure Memory Stick), che 
ha uscita VGA a 1024x768 pixel. Documentazione e 
informazioni sulla periferica sono ancora disponibi- 
li nel sito www.margi.com. sS? 




USB HOST MODE 



Modalità di funzionamento 
della tecnologia USB che 
permette a un dispositivo 
(una stampante o un PDA) di 
interfacciali alle periferiche 
a esso collegate nello stesso 
modo in cui queste si 
collegano al PC. 

Wi-Fi In inglese significa 
Wireless Fidelity (Fedeltà 
senza fili). Il termine è 
impiegato per descrivere i 
sistemi di comunicazione 
basati sul protocollo IEEE 
802.11. 
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Glossario 








Bat 


eh Alcuni programmi 


serrature. Nei quadri, invece, 


prevedono la modalità 


indica striscia di materiale che 


"batch", che permette di 


separa (o collega) la cornice 


eseguire le stesse operazioni 


all'opera. 


su un gruppo di file in modo 




completamente automatico. 


Resizer Resize, in inglese, 




vuol dire cambiare le 


Benchmark Test svolto 


dimensioni. In ambito grafico 


per valutare le prestazioni di 


indica un programma o una 


una componente hardware o 


funzione per modificare la 


di un software, basato sul con- 


grandezza di un'immagine. 


fronto tra risultati del test con 




dei parametri predeterminati. 


Slideshow Slide, in 




inglese significa, 


EditorTermine inglese uti- 


"diapositiva", una schermata 


lizzato per indicare i program- 


che fa parte di una 


mi di composizione di testi. 


presentazione. Slideshow, 




infatti, è la presentazione di 


End User 


diapositive. 


Consumatore finale. 






Thumbnail Miniatura 


Fluttuante Dall'inglese 


o anteprima di dimensioni 


"floating" (to f loat vuol dire 


ridotte di un documento. 


galleggiare). Le finestre 


1 programmi di visualizzazione 


fluttuanti possono essere 


di documenti multimediali e 


spostate in qualsiasi punto 


anche il sistema operativo, 


dello schermo. 


spesso danno l'anteprima 




rimpicciolita del file, per far in 


Passepartout 


modo che l'utente capisca il 


Solitamente indirica un tipo di 


suo contenuto senza bisogno 


chiave che si adatta a più 


di aprirlo. 


1 
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La carta d'identità 
dei drive 

Drive manager scopre marca e modello delle 
periferiche XII 



Un messaggio infuocato 

Create un testo originale con lettere "a fuoco" per 
stupire gli amici... XII 

Il foto-riordino 

Mettete ordine tra le centinaia di foto digitali che 
avete scattato grazie a CamtoPC XV 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 

K3 
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Per i veri appassionati 
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La vostra foto 

sulla t-shirt 



Basta una stampante, della carta speciale e un 
ferro da stiro per creare una linea di moda del 
tutto personale... 



Da tempo i negozi specializzati e molti 
servizi on-line offrono la possibilità di 
stampare la propria foto su un 
indumento fatto di stoffa: magliette 
soprattutto, ma anche sciarpe, 
cappellini, tovaglie, fazzoletti e chi più 
ne ha... È un processo piuttosto 
vecchio, simile alla serigrafia, che 
consente tra l'altro di trasferire 
l'immagine anche su oggetti di 
ceramica, vetro, plastica. Si tratta di 



operazioni particolari, che richiedono 
attrezzature specifiche e personale 
specializzato. Eppure il fai da te, 
grazie al computer, è possibile! 
Esistono alcuni prodotti che possono 
essere utilizzati per stampare 
immagini, scritte, loghi su un 
indumento. Il procedimento non è 
neppure tanto complicato: basta 
adottare solo alcune precauzioni di 
tipo pratico. 



O 

© 
© 



^fl In commercio si trovano molti tipi di carta, di diverse 

marche. Quella utilizzata in questo test è stata acquistata 
presso il sito www.inkclub.com. Il processo di 
trasferimento è praticamente lo stesso per tutte. La carta è 
generalmente disponibile in due tipologie: per indumenti di colore 
scuro e chiaro. Scegliete quella che fa al caso vostro, tenendo conto 
che talvolta può essere utile acquistare presso lo stesso rivenditore 
anche le t-shirt, non foss'altro perché sono state testate per la 
reciproca compatibilità. Nella foto sono immortalati: un foglio di 
carta fotografica (1 ), per stoffa colorata (2) e bianca (3). 



Cosa serve? 



I materiali di cui avete bisogno sono pochi: una stampante 
a getto d'inchiostro, della carta speciale, un ferro da stiro e, 
ovviamente, l'indumento su cui andrà trasferita 
l'immagine. È importante che quest'ultimo sia realizzato 
con un filato resistente alle alte temperature (per esempio 
cotone o lino), in quanto l'operazione di trasferimento 
avverrà tenendo il ferro da stiro al massimo grado. Quindi 
appare decisamente sconsigliabile l'uso di indumenti 
acrilici. Inoltre conviene utilizzare tessuti non elastici per 
evitare lo sgranamento della stampa durante l'uso. 
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idea 
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2 Selezionate l'immagine che desiderate stampare, apritela 
con un programma di fotoritocco e, se necessario, 
ridimensionatela per adattarla alla superficie da coprire. 
È opportuno effettuare delle prove per definire le dimensioni 
ottimali. Posizionate la carta speciale, facendo bene attenzione 
all'orientamento. Stampate l'immagine ricordandovi di utilizzare 
l'opzione Speculare. 



4 Posizionate la carta nel punto preciso in cui desiderate 
effettuare il trasferimento. È consigliabile ritagliare 
l'immagine da trasferire, lasciando un adeguato margine. 
In ogni caso, evitate l'utilizzo del foglio intero. Il motivo è presto 
detto: durante l'operazione di stiratura è possibile muoversi senza 
particolari difficoltà su pezzi di carta piccoli, mentre, nel caso di un 
foglio A4 il movimento del ferro potrebbe spostare il foglio 
sottostante, compromettendo il risultato finale. 




3 Ecco il risultato. Uimmagine, rovesciata, subisce un 
ulteriore ribaltamento al momento del trasferimento su 
stocca: in tal modo apparirà nel verso giusto. Cercate di 
stampare utilizzando la migliore risoluzione possibile e, se la vostra 
stampante lo consente, l'opzione fotografica. È importante ricordare 
che più forti sono le tinte della stampa, migliore sarà la resa finale: 
Del resto il colore, durante l'operazione di "stiratura", perderà parte 
della sua intensità. 



Quanto costa? 




I fogli di carta per il trasferimento sono venduti nei negozi 
specializzati o direttamente su Internet, in confezioni da 
1 0, a un costo che oscilla tra i 3 e i 5 euro. Ovviamente 
l'indumento ha un prezzo variabile. Spesso i rivenditori di 
carta mettono a disposizione anche t-shirt in cotone, 
bianche o nere, con un prezzo di 3 o 4 euro al capo. 



5 Posizionate sul pezzo di carta di trasferimento un foglio di 
carta bianca o, se lo possedete (talvolta viene fornito nelle 
confezioni della carta speciale), un foglio di carta 
assorbente, o ancora un cartoncino sottile e morbido molto poroso. 
Il foglio di carta di copertura ha anche la funzione di proteggere 
l'indumento dal calore. 
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6 Arroventate al massimo il ferro da stiro: almeno 200°. Non 
utilizzate per alcun motivo il vapore! Passate il ferro sul 
foglio di copertura, partendo dal centro e adottando un 
movimento circolare, senza insistere su particolari punti. Verificate 
che, durante il movimento, sia coinvolta tutta la superficie del pezzo 
di trasferimento, soprattutto gli angoli. Il tempo di stiratura è sempre 
indicato sulla confezione della carta speciale; in genere comunque 
si tratta di uno o due minuti. 




7 Spegnete il ferro, togliete il foglio di copertura e sollevate 
delicatamente un lembo della carta di trasferimento. 
Staccate lentamente la carta e vedrete comparire, sotto, 
l'immagine trasferita. Nella maggior parte dei casi l'operazione di 
distacco della carta può avvenire con due modalità diverse: se si 
stacca ancora calda, la scritta risulterà opaca; mentre se attendete 
che si raffreddi, questa sarà lucida. Decidete secondo le vostre 
preferenze. 




8 Ecco il risultato! Nella maggior parte dei casi la scritta sarà 
indelebile e l'indumento potrà essere sottoposto a lavaggio 
senza particolari precauzioni (se non siano quelle 
consigliate per un indumento colorato). In caso di errore, non esiste 
una procedura unica per eliminare la scritta sbagliata. Rivolgetevi al 
produttore della carta per qualche consiglio. 



Superf ici curve 



Le complicazioni s'incontrano quando si deve stampare su 
una superficie non piana, come per esempio un 
cappellino. Qui c'è bisogno di mano ferma ed estro 
personale! Una soluzione possibile è quella di tenere 
saldamente fisso il ferro in posizione rovesciata, e calzare 
il cappellino su una superficie cilindrica o sferica, come un 
pallone della misura esatta. L'idea è quella di far rotolare 
continuamente il tutto sulla superficie del ferro, un po' 
come un tampone per asciugare l'inchiostro di una 
stilografica. Ma ci vuole presa salda e precisione da 
chirurgo. . . e non è detto che tutto riesca alla perfezione. 
Meglio mantenersi in piano! 
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23 1 VIRGILIO MAPPE 




WkfàMb®® 




Mappe 

per tutti 



Come inserire una cartina nel proprio sito 
onel proprio blog. 



Le cartine geografiche on-line 
sono uno degli strumenti più 
utili della Rete. Ma non solo 
possono essere consultate sui 
siti che le mettono a 
disposizione, ma possono 



essere stampate, salvate o, 
meglio ancora, importate nel 
proprio sito o nel proprio blog. 
In queste pagine vedremo 
come si fa grazie a Virgilio 
Mappe. 
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^fl Collegatevi al sito delle mappe del motore di ricerca italiano 
Virgilio: http://mappe.virgilio.it. Lo stesso si raggiunge 
grazie al Link Mappe che si trova nella home page 

www. Virgilio, it. 
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.'.VIRGILIO MAPPE 



CERCA INDIRIZZI' 

^Cerca Indirizzo 


CREA ITINERARIO 

imi uni «i-i :"i 


WfWZId 


] | CflP 






M&lzzo 


Il IT 






| Mia 


SALVA HfflWZZO 







2 Cercate un indirizzo, 
o una zona 
geografica (paese, 
città, regione, stato), grazie al 
comodo motore di ricerca che 
si trova sulla sinistra. 
Limitatevi alla scheda "Cerca 
indirizzo", ma tenete presente 
che potete anche creare un 
itinerario e poi importarlo nel 
vostro sito. 
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[VIRGILIO MAPPE 
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3 Così come per le mappe di Google, anche quelle di Virgilio 
danno la possibilità di visualizzare non solo la cartina del 
territorio, ma anche le immagini satellitari della zona. Basta 
un clic su "Satellite", in alto a sinistra. 



m§i 






Sestière di 

CannareqlQ 




inserisci questa mappa nel tuo sito-blog 




£*&fe^:&&7//v 



4 Per mostrare il codice HTML che poi verrà usato all'interno 
del vostro sito Web, dovete premere il penultimo pulsante 
in alto a destra, quello con la bandierina arancione: 
"Inserisci questa mappa nel tuo blog". 



apevat 
che.... 






Il poeta e filosofo latino 
Virgilio venne 
rappresentato come vate, 
maestro e profeta nella 



Divina Commedia da Dante 
Alighieri, il quale ne fece la propria guida 
attraverso i gironi dell'Inferno e del 
Purgatorio. 







IL *" \ 



E 



m 



CHIUDI 



Aggiungi la mappa a un 
blog 

Copiti questo codice HTML e incollalo nel tuo 
blog o nelle tue itnyiiie pei solitili: 



<div style="width:425px; background:url 
(http: .Wnappe .alice .Mmages Anap_blog_bg .gif ) 
repeat-x"><a href="http:.Wnappe .Virgilio .it"><img 
src="http: //rnappe .alice .it/images/rnap_blog_ico .gi 
f" alt="Virgilio Mappe" 

style="border:0" /></a><iframe width="425" 
height="350" frameborder="0" scrolling="no" 
marginheight="0" marginwidth="0" 



5 Si apre una finestra che contiene un link molto lungo (del 
resto contiene i dettagli per individuare la zona che avete 
scelto nel database di tutte le cartine del mondo. . .). 
Impossibile da ricordare a memoria, quindi. Occorre copiarlo negli 
appunti di Windows: anche senza usare la combinazione di tasti 
CTRL + C, potete semplicemente premere il pulsante Copia, quello 
mostrato nell'immagine. 



Titolo 1 JLa mappa d>Vonc2ja 

Link: | 

un sita web. Ulte non informanoni 
Aggiungi link allegato 



» li Z ^ 



IJtliteza questo per rendere 11 tuo titolo un lini a 



[ca Html Scribi 

Anteprima 






. rt Ctxnett* por questo post: 

' Opponi post w««mBta,>««otar,WBi»t»,«u(i««tt I 

Tr/imarnifl: pramprp ftil rnn: fi - (.interra, I - (or*wo, P - 



PUBBLICA POST I SALVA ADESSO 



Pithlblirn. V - Salva. 1} - H&77A ili pur 



Torna a elenco di posi 



6 A questo punto aprire con il browser il vostro sito, o il vostro 
blog. Nel primo caso, predisponete una pagina vuota, o 
modificatene una esistente; nel secondo caso, create un 
nuovo post. Spostatevi poi sul codice HTML. Nel nostro caso 
vedremo come ci si muove all'interno di un blog creato con Blogger 
(www.blogger.com, servizio della galassia Google). 
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1 






Annulla 


Taglia 
Copia 

Elimina L^ 


Aggiungi all'elenco di stampa Easy-WebPrint 
Anteprima Easy-WebPrint 
Stampa ad alta velocità Easy-WebPrint 
Stampa Easy-WebPrint 


Seleziona tutto 







Modifica Html Scrivi 

NaKDP'Ji antepr-mo 



* OdzIqM dosi E * Knette P ei questo pcit: 

" " ad c^ompia. «cotti . vacanze , autunno 



PUBBLICA POST I SALVA ADESSO 



E9 iàluata automa ti tan-ients alle 14.52 
Torna a elenco di posi 

La mappa di Venezia 



vi ne suo NAPPE 




7 A questo punto, dovete copiare il codice della cartina 
(quello copiato due passi fa) all'interno dell'editor 
dell'HTML Potete premere la combinazione di tasti 
CTRL + V, oppure fare clic con il tasto destro in un punto qualsiasi 
dell'editor, e scegliere "Incolla". 



Modifica Html 



U 



<dav 5tylc -I *widthM£5DK: bacfcoround : ur I 

( Http: //mappe, a lice. lt/ Ireage B/map_fc Io g_Ug . g li J repeat-H n ><a 
hrrf-"ht.t.[n//ninjìpr .virgH 1 in.lr.'xinfj 
Brc= n http: //mappe. a lice. it/iTflacTeB/irrap_ì5loq_icQ.qi± ri alt= ir VirqLl 



Jtl.y Ir "-"ticir. ilW 
aerai liner - "no 



irorjinlll J■:;Jì^- 



illl.^l- ,,^ 42. c i" >im tght*^S5D w fi Minr-ln ir tiri -"iì" 
marcii nvidt h - "U " 

3L <.-- Mil. L ìi : / fzna. VV <± . vIjl y i 1 iu . i L /nnippti . ht-jnl 7 1 uL -4 5 . 43 T 7 6 1 1 1B 5 6 504 C lun- 12 . 3 19 6-993 59393T 93 
itoom-LSaatvlc-hCorricntation-GEQDiiiO-lSuidth-lJBpxahciQrhG-SSQpKfiiridliriEcol-Ccitttti 
=vene z laicap 1= 4 3i.it5d lv is lon= i seco ndary_c j It 7= «-paese 1 = 1T4.E a 1 lrjact=o ìc res ho la. a . 7 
i outp ut- ja onia cirvic c-F i ndAddcesa " ^</ i frante ;-</ d±V> 



M 



Opzioni post 



Etichette per queste post: 

ad dh empio, scarne r , vacanze , autunno 



jìljji uiiLulu. pt amare cit( e 



PURRIIfA POST I SAIVAADFSSO 



Tonta a elenco di poti 



I i 

GubvwUu, t =C(jmTO, P - F" il Li Ij >.i. -. . i = Salva, D =9v££a ili pia 
Bozza salvata automaticamente alle 14.M 



8 Una volta che il codice è stato incollato, prima di pubblicare 
il post, conviene dare un'occhiata a come risulterà la 
pagina Web: quasi tutti gli editor dei blog hanno una 
funzione di Anteprima. 



9 



Il risultato è eccellente: la cartina appare delle 
dimensioni giuste. Quindi potete procedere alla 
pubblicazione del post. 




10 



A questo punto aprite la vostra pagina Web e 
godetevi il risultato. Come potete facilmente 
constatare la cartina non è statica, ma navigabile. 

Potete spostarvi in ogni direzione, e visualizzare anche le foto di 

zone o singole abitazioni. 
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Senza 

patemi 



Il nuovo browser di Microsoft dà finalmente 
priorità alla vostra privacy, grazie alle 
funzioni InPrivate. 



Scopriamo i due strumenti 
InPrivate inclusi nella versione 
8 del browser di Microsoft: 
InPrivate Browsing e InPrivate 
Filtering. InPrivate Browsing 
impedisce alla nuova versione 
di Internet Explorer di 
memorizzare i dati relativi alla 
sessione di esplorazione, 
compresi cookie, file 



temporanei, cronologia dei siti 
aperti e altri dati. Invece 
InPrivate Filtering evita che 
informazioni sulla navigazione 
vengano inviate a provider i cui 
contenuti sono riprodotti nella 
pagina Web di un altro provider, 
per esempio mappe, pubblicità, 
strumenti di misurazione degli 
accessi o altro. 




A T 



Pagina 



ik" Elimina cronologia esplorazioni,.. 
5) InPrivate Browsing 
\XÌ Informativa sulla privacy pagina Web. 



CTRL+MAIU5C+CANC 
CTRL+MAIUSC+P 






InPrivate Filtering 



CTP.L+MAIU5C+F 



Impostazioni di InPrivate Fnt&ring 



ffl Rapporto sulla protezione 

Indirizzo sito Web internazionale 
Lj9 Filtro SmartScreen 



Windows Update 



-I 



^fl Per avviare la navigazione sicura, aprite il menu a 
tendina Sicurezza che si trova nella barra degli 
strumenti, a destra. Qui scegliete l'opzione "InPrivate 

Browsing". In alternativa potete usare la combinazione di 

tasti CTRL + MAIUSC + P. 



Google - Windows Internet Explorer - [ InPrivate j 



Preferiti 



»*^ Google 



Web Imm 



i: //www. google.it 



<a 



InPrivate Browsing è attivato 



InPrivate Browsing impedisce a Internet Explorer di 
memorizzare i dati relativi alla sessione di ricerca, Si tratta 
dei cookie, dei file temporanei Internet, della cronologia e 
di altri dati simili. Le barre degli strumenti e le estensioni 
sono disabilitate per impostazione predefinita, 



Maggiori informazioni su InPrivate 



J 



2 Si aprirà una nuova scheda del browser, chiamata 
"InPrivate". Contemporaneamente la barra di navigazione 
cambia aspetto, e compare la dicitura di navigazione 
"privata". Tutte le pagine aperte all'interno di quella scheda saranno 
al sicuro da occhi indiscreti. Per uscire dalla modalità "InPrivate", 
basta chiudere quella finestra di Internet Explorer. 



. 



apevat 
che 



Nel 2004 Internet Explorer era usato dal 
90% dei navigatori, nel 2005 dall'85%, 
ora dal 67 %. 
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Il filtro SmartScreen 



Per mettersi al riparo da malware e phishing, potete usare il 
nuovo filtro SmartScreen, raggiungibile sempre dal menu 
Sicurezza. Se il filtro SmartScreen è attivo e si cerca di 
aprire un sito considerato non sicuro, compare una 
schermata di allarme.Se vi imbattete in un sito "losco" non 
ancora incluso nella black list di Microsoft, potete 
segnalarlo, contribuendo così a migliorare il servizio. 
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Impostazioni di InPnvate Mltenng 



♦ U ' n P r i va ^ e Filtering 

Quando si visitano più siti Web con contenuti da uno stesso provider (ad esempio, una 
mappa, un annuncio pubblicitario o strumenti di misurazione Web), alcune informazioni 
sulle esplorazioni potrebbero essere condivise con il provider di contenuti. Se si sceglie di 
bloccare i contenuti, alcune parti dei siti Web visitati potrebbero non essere disponibili. 



£È 



BJ [ZI ras - Pa*B- 



r Elimina cronotocpa esplorazioni . . . 
■% InPrivate Browsjng 
j^ Informativa sufla privacy pagina Web. . 



CTRL+MAIU5C+CANC 
CTRL-rMMUSC+P 



3 



0i Blocca stomatica mente 



O Scegli contenuto da 
bloccare o consentire 



Qi Disattiva 



Provider di contenuti Stato 

Nessun elemento da visualizzare. 



Utilizzato da 



Contenuto 



< 



Lonsenti I Blocca 



rTn ■>■ Mostra il contenuto da provider utilizzato da questo numero di siti I A nn ; nm = 

- 1 Web visitati (3-30] l Aggiorna 



Impostazioni avanzate 



Ulteriori informazioni su InPrivate Filtering 



OK. Annulla 



fl Rapporto sula protezione 

Indirizzo sito Web internazionale 
Filtro SmartScreen 



Windows Update 



InPrivate Filtering 



Per avviare 
invece i filtri, 
andate in 
Sicu rezza/1 n P ri vate 
Filtering. Anche in 
questo caso esiste 
una combinazione di 
tasti: CTRL + 
MAI USC + F. 



5 



Nel caso scegliate la seconda opzione, una finestra 
consente di specificare nel caso di comportamenti 
anomali del sito. 



Attiva InPrivate Filtering 

Quando si visita un sito Web con contenuti di un altro provider (ad 
esempio, una mappa, un annuncio pubblicitario o strumenti di 
misurazione Web), alcune informazioni sull'esplorazione potrebbero 
essere inviate automaticamente a quel provider. 

Quando si visitano altri siti Web con contenuti da uno stesso provider, 
quest'ultimo potrebbe creare un profilo di come l'utente esplora il Web. 

InPrivate Filtering consente di stabilire quali provider possono ricevere le 
informazioni sui siti Web visitati. Se si sceglie di non consentire la 
condivisione di queste informazioni, alcuni contenuti sui siti Web visitati 
potrebbero non essere disponibili. 



•* Blocca 

Consente di evitare che i provider di contenuti ricevano 
informazioni suj^tuni dei siti Web visitati 



Consenti di scegliere quali provider possono 
ricevere le informazioni 



Qual è il vantaggio di bloccare o consentire i contenuti? 



Annulla 



4 



Nella finestra che si apre, avete due possibilità: bloccare 
tutti i siti che cercano di carpire i vostri dati, oppure 
segnalare quali bloccare e quali no. 



Coprire le orme 



Il nuovo browser ha reso più semplice e immediata la 
cancellazione dei dati lasciati qua e là: cookie, cronologia, 
password e altro. Basta andare in Sicurezza/Elimina 
cronologia esplorazioni (CTRL + MAIUSC + CANC) e, 
nella schermata che si apre, scegliere cosa cancellare. 



LUmina cronologia esplorazioni 



E Mantieni doti sui siti Web preferiti 

Mantiene i cookie e i rìle temporanei Internet In modo che i siti Web 
pr ef enti conservino le preferenze e passano essere visualizzati più 
rapidamente. 



J3 File temporanei Internet 

Copie di pagine Web, immagTil ed dementi mufclmedlafl salvate per 
una p*j rapida visualizzazione . 

E Cookie 

hte memorizzati nel computer da siti web per salare preferenze 
come le riformazioni di accesso. 

Kf Crutiuluuki 

Eterico dei siti Web visitati. 

G Dati del moduli 

Informazioni salvate digitate nei moduk. 

[ I Paccwnrrl 

Password salvate riserie automaticamente quando st accede ad 
in sito Web vistato ri precedenza . 

O Dati InPrivate Filtering 

Dab salvati utilizzati da InPrivate Fikemq per ndividuare i punti in cui è 
possibile che i siti Web condividano automaticamente i dettagli 
■a itTfsnlrirflcirrif» rlfill'i itftnte . 



Informazioni iullelrninazione della 
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La carta d'identità dei drive 

Come scoprire marca e modello delle periferiche, per poi cercare gli aggiornamenti adatti. 



Ma cosa c'è dietro la schermata delle Risorse del computer dove 
vediamo tutte quante le nostre memorie di massa, fisse e mobili, 
elencate in bell'ordine? Apparentemente, quelle informazioni 
sembrano più che sufficienti, ma cosa sappiamo davvero del "DNA" 
di queste periferiche? Probabilmente si tratta delle parti del PC più 
trascurate; pochi infatti sanno che è possibile aggiornare anche un 
disco rigido o un CD-ROM, dove all'interno c'è un firmware che il 
costruttore potrebbe aver aggiornato, migliorato, magari dopo aver 



scoperto qualche bug o anche per aggiungere qualche nuova 
funzionalità. In altre parole, ci serve un manager dei drive che ci 
indichi il modello e la sigla (il cosiddetto Product ID) del componente, 
in modo da cercare presso il costruttore qualche aggiornamento. 
Sebbene si trovino in commercio molti prodotti molto professionali, 
basta, per cominciare un prodotto gratuito. Stiamo parlando di Drive 
Manager, scaricabile liberamente dal sito www.alexnolan.net. 
Il programma non necessita d'installazione. 
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IUna volta lanciato Drive Manager, questo provvede a 
eseguire una scansione completa del sistema, 
visualizzando tutte le memorie collegate, compresi gli hard 
disk, i drive CD/DVD, eventuali dischi aggiuntivi e ogni altra 
periferica che sia connessa al sistema attraverso qualunque porta 
(USB, FireWire e schede allo stato solido). 



S.M.A.R.T. IniormaLion por smart maMed hard diskoj 



I rimi nrivfi 
Physical Drive No. 
SMAKt fcnabled 
Te mp oratu re 
Model Number 
Serial Number 



WK-tTOn 0TM05O0G3QM; 
SO.G40.10A 
Fi firmware Revisiun 3.AAE 



Size in byles 



7- : ^ v -^ 




>-lSA17'.2 5C3] - 









SMART leti P*i*d 




wc 4 



Allribule 


Marne 


Stata 


Currenl 


1 
3 
4 


H rWJ H ud Hrmr H 
Spiri Up Time 
Slrjlj v-.'L C -•<■ ii 


QK 


114 

36 


Fi 


FI pflHnrvirftri S erari 




ini 


7 


Seek Eir« Rate 


95 


9 


Puivei Dri Cujd, 
Spin R ftf rij f~.ni nr 
Power Cycle Ccnmt 
Unkiiown 




97 


in 

12 


flK 


inr 

99 


107 




90 


139 


Ur*r»wn 




100 



Word Theshold Raw Vaino Fro-fal 



37 



00 
100 



h/^H74h Yes 

Ycs 

2051 Mu 

Yrk 

362003.537 Yos 

2845 Nu 

Yps 

2003 No 

2 No 

Ne 



E verde 


Eia Rais 


Un 


Yk 


No 


Ho 


Voi 


Mu 


Yfi* 


Nn 


Ho 


Yec 


Vox 


No 


Yfts 


Nn 


Yec 


Ho 


Ycs 


Ho 

Yes 


Yes 



Hard Disk Information 
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File System Flu^s 
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2 Selezionate uno qualunque dei dischi elencati nella 
finestra. Oltre alle informazioni già mostrate in quella 
principale, utilizzando il tasto destro (o cliccando la voce 
Properties del menu principale) si aprirà una schermata 
fluttuante: questa mostrerà una serie altre informazioni più 
particolareggiate. In basso, nell'area "File system flags" è possibile 
selezionare quali forme di informazioni visualizzare. 



3 Per i dischi con tecnologia SMART (acronimo di Self 
Monitoring Analysis & Reporting Technology), è possibile 
visualizzare ulteriori informazioni. Sebbene si tratti di dati 
destinati essenzialmente a specialisti, l'utente comune potrebbe 
essere interessato a vedere l'edizione dell'ultima revisione del 
firmware e la temperatura interna dell'apparecchio, per cercare di 
capire se eventuali malfunzionamenti possono essere determinati 
proprio da questo. In genere, una temperatura intorno ai 50° 
centigradi è nella norma. 



apevat 
che.... 



La tecnologia SMART permette di 
■2 monitorare automaticamente lo stato di 

degrado e progressiva usura di una memoria 
di massa, consentendo al sistema operativo di 
allertare l'utente riguardo eventuali problemi. 
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4 Ancora nel menu a discesa (si ottiene con un clic sul disco 
col tasto destro e scegliendo CheckDisk) viene avviata 
un'analisi più approfondita della struttura e della gerarchia 
interna della periferica. Si tratta di un'operazione di complemento a 
quella di sistema operativo e, se si verificasse un problema, può 
essere avviata la procedura generale, più completa. Lultima ratio 
potrebbe essere quella di formattare completamente il disco, prima 
che più gravi problemi compromettano il suo contenuto. 




611 menu a discesa prevede, tra i vari comandi, anche la 
possibilità di bloccare l'accesso alla periferica CD/DVD o di 
nascondere alla vista una memoria di massa. Il comando 
"Eject media" permette, in cado di blocco della porta delle memorie 
ottiche , di forzarne l'apertura. 
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5 Ecco la finestra di gestione delle informazioni e delle 
periferiche ottiche: anche qui vi sono valori facilmente 
individuabili; ancora fondamentale l'informazione 
riguardante la revisione del firmware. Controllate sempre se il 
costruttore ha messo a disposizione, sul proprio sito, qualche 
aggiornamento. È possibile anche verificare il comportamento 
durante il funzionamento, inserendo un disco nella piastra 
portadisco, e facendo clic su "Analyse disk" (analizza il disco). 
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7 II sistema consente di avviare un piccolo benchmark su 
una o più periferiche. Non si tratta di qualcosa di particolar- 
mente sofisticato, anche perché si limita solo ed esclusi- 
vamente alla verifica della velocità di lettura. Le informazioni vanno 
prese, in ogni caso, con una certa prudenza, considerando che 
possono essere influenzate anche dall'attività corrente della 
macchina. 



Un'alternativa professionale 



Se l'argomento vi ha particolarmente stuzzicato, ricordiamo che sono disponibili 
prodotti molto più sofisticati e potenti per monitorare il contenuto di un PC. Tra questi 
il leader è SiSoft Sandra (iviviv.sisoftivare.net). Il software, giunto alla versione 
"2009 SP2" avvia una serie innumerevole di test che interessano non solo le memo- 
rie di massa, ma anche ogni altro componente: dalla motherboard alle schede audio 
e video, alla RAM e tanto altro ancora. Si tratta di un prodotto professionale, capace 
di recuperare dal sistema informazioni altrimenti difficilmente ottenibili. Ma può 
essere utilizzato anche da un "end user": le informazioni sono offerte in modo 
estremamente semplice. 
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Un messaggio 

»/ infuocato 



Create un testo originale con Ietterei fuoco' 
per stupire gli amici... 



Feste, compleanni, occasioni speciali 
possono diventare un ottimo pretesto 
per mettere alla prova la vostra 
creatività, e mandare un messaggio 
personale come un augurio a lettere 
infuocate. 



Sembra un esercizio difficile, ma è 
sufficiente un pizzico di pazienza: 
scoprite cosa fare in 1 mosse. 
Per farlo, basta un programma open 
source gratuito come Gimp 
(http://gimp.linux.it) . 
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ILa prima mossa da fare è creare un nuovo file: andate sul 
menu a tendina "File" e scegliete "Nuovo". Ora, negli 
appositi campi della finestra, impostate la grandezza 
dell'immagine (nel nostro caso un "classico" 640 per 480 pixel). Se 
volete risparmiare secondi preziosi, potete svolgere semplicemente 
tutta l'operazione con la scorciatoia a tastiera CTRL + N. 



apevat 
che.... 




I creatori di GIMP (GNU Image Manipula- 
tion Program), Spencer Kimball e Peter 
Mattis, svilupparono inizialmente il progetto 
come tesina semestrale per un corso per 
l'Università della California (Berkeley) nel 1995. 
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nostro caso scegliamo il 
nero (molto duttile). Per 
cambiarlo, dalla finestra 
degli "Strumenti" a 
sinistra, fate clic sul 
pulsante "Riempimento di 
colore", quello 
rappresentato dall'icona 
di un secchiello mezzo 
rovesciato: vedi 
immagine. Procedete 
cambiando il colore di 
sfondo, grazie ai parametri della finestra sottostante. Una volta 
definito questo aspetto, non resta che applicarlo all'immagine. 



Riempimento di colore: riempie con un colore o 
un motivo l'area selezionata Maiusc+B 
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3 Per iniziare a comporre il vostro testo, selezionate 
l'apposita icona testo (una A maiuscola) nella casella 
Strumenti. Nella sezione inferiore, trovate i comandi per 
definire il carattere del testo, le dimensioni, il colore e l'allineamento. 
Tutte caratteristiche che, comunque, potete modificare anche dopo 
aver completato il vostro testo. 



5 A questo punto, dovete occuparvi dei Livelli: premete la 
combinazione di tasti CTRL + L, posizionate il cursore del 
mouse sul testo e, con il tasto destro, attivate il menu a 
tendina del Livello e scegliete "Fondi in basso". In questo modo 
avrete tutto su un unico livello, come evidenzia la finestra di 
controllo sulla destra dell'area di lavoro. 
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4 Nella finestra dell'editor di testo che appare nell'area di 
lavoro centrale, spuntate la voce "Usa il carattere 
selezionato" che avete impostato, e scrivete quello che 
desiderate. Per spostare il testo, basta premere INVIO sulla tastiera. 
Se qualcosa non vi convince, mettete di nuovo mano alle 
regolazioni degli Strumenti. 



6 Per maggiore comodità, ingrandite il testo con lo Zoom 
(simbolo lente) disponibile nella casella Strumenti. 
Selezionate lo strumento Sfumino, rappresentato da 
un'icona con un dito e, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, 
ripassate i bordi di tutte le lettere secondo il vostro gusto. 
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7 Ancora tre passaggi e il gioco è fatto. Andate sul menu 
Colori nella barra in alto e scegliete "Bilanciamento colore" 
qui fate un segno di spunta sulla voce Ombre. Cambiate le 
regolazioni sottostanti secondo il seguente ordine: + 100; +30; - 30. 
Fate poi clic su "OK". 



9 II lavoro è quasi concluso, ancora un piccolo sforzo: 
eseguite un'ultima volta lo stesso passaggio dal menu 
"Bilanciamento colore", spuntando ora la voce "Alte luci". 
Regolate i parametri su + 1 00; e -1 00 nei tre campi e salvate. 




8 Ripetete ancora i passi precedenti, ma in questo caso 
fate un segno di spunta sulla voce "Mezzi toni". 
Impostate gli stessi valori numerici (+ 100; +30; - 30) e 
date conferma per salvare. 



Se avete seguito bene tutti i passaggi, ecco 
finalmente il risultato finale: un messaggio davvero 
infuocato adatto a diverse occasioni. 
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1 3 | CAMTOPC 




Il foto-riordino 



Mettete ordine tra le centinaia di 
foto digitali che avete scattato! 



La fotografia digitale unita alla disponibilità di 
schede di memoria economiche con capacità 
enormi ci stanno sommergendo di scatti. Difficile 
tenerne traccia, disporre di un archivio ordinato, 
razionale, coerente. Efficace, soprattutto. 
Per ovviare a questa situazione è possibile 
utilizzare un programma gratuito come CamtoPC, 
utile per mettere ordine tra le centinaia di foto, 
eventualmente riunendole in cartelle tematiche. 
Vediamo come funziona. 
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■*■ Per prima cosa dovete scaricare CamtoPC a questo 

indirizzo: www.nabocorp.com/cam2pc. Scaricate la 
versione Freeware, quindi installatela. Una volta lanciato il 
programma e collegata la fotocamera, il sistema avvia un wizard, 
una procedura guidata che si avvia solo una volta per ogni modello 
di macchina fotografica collegato. Serve per configurare i parametri 
di gestione del collegamento. Quando comparirà la finestra di 
configurazione, fate clic su "Avanti". 



211 sistema richiederà la forma di connessione della camera 
al computer. Due sono le possibili combinazioni: USB o 
seriale (ormai raro). Fate clic sul pulsante relativo e, se la 
camera verrà riconosciuta, il processo andrà a buon fine. Nel caso si 
utilizzi un lettore di schede (esterno o presente sul PC), 
deselezionate la casella di spunta in basso. Una volta operata la 
scelta, premete il pulsante Avanti. 
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3 Come vedete da questa immagine, è stata riconosciuta 
marca e modello della fotocamera collegata. Se questa 
corrisponde effettivamente alla realtà, cliccate sul pulsante 
Sì; in caso contrario, scegliendo "No", il sistema si collegherà al sito 
del produttore, in cui è presente un elenco di modelli tra cui 
scegliere. Immediatamente dopo verrà avviato un processo di 
download del driver più opportuno. 








5 Cosa fare delle immagini scaricate? Ci pensa il sistema a 
consigliare l'opzione giusta. Particolarmente utile appare 
la seconda scelta: consente di creare direttamente cartelle 
e sottocartelle in base alla data (o a un range di date) recuperate 
dalle immagini importate dalla fotocamera. Qualunque sia la scelta, 
fate clic sul pulsante Avanti. 
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4 Qualunque sia la procedura utilizzata nel caso precedente, 
il programma includerà, in una cartella interna, i parametri 
di configurazione della macchina. Al successivo 
collegamento, la fotocamera verrà riconosciuta grazie alla selezione 
automatica (come vedete in questa immagine). L'ultima opzione, 
che appare non selezionata, riguarda una modalità di gestione che 
consente di valutare automaticamente il fondo dello schermo. 



GffFttlunE WkhV-er, Pn.icvr Bxk 



- a g 4i & «■» i- dì 

Urtiti Mitri** SSdtihew PìhYI CUT icnnfurf CeAvtrt Ristst 



.fcT 



X il 




MDO*Sn*.iKhe T l MIslrawnGjurt'iiCyfl pipa » tìrtenSt « yf.iiMnttOyiiir'cP. 



6 Infine, ecco un sistema per assegnare un nome comune al 
gruppo di immagini selezionate. L'utente stabilirà una 
definizione di base, alla quale verrà aggiunto un numero 
consecutivo crescente. L'ordine è deciso in base alla data e all'ora 
dello scatto. Questa fase è opzionale, può essere saltata: in tal caso 
le immagini conserveranno il nome desunto dai parametri di 
definizione della macchina fotografica. 
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7 Cosa fare, alla fine, delle foto importate e da importare? 
Il sistema può semplicemente copiarle oppure spostarle, 
ossia contemporaneamente cancellarle dalla memoria 
della macchina. Ancora una volta, esiste un sistema di selezione 
delle immagini da manipolare. In basso, è possibile scegliere 
ulteriori operazioni da eseguire, una volta completata quella 
principale. 



9 Se nel menu a icone superiore, selezionate il comando 
"Switch view", ossia "cambio di visuale", potete ritrovare la 
familiare forma di visualizzazione a elenco, con una serie 
di informazioni aggiuntive sui file, tra cui il tipo (generalmente JPEG) 
e le dimensioni. Se fate clic con il tasto destro su una riga, è 
possibile aggiungere anche un commento e, se la fotocamera 
supporta la funzione, per ogni immagine sono visualizzati anche 
particolari tecnici, come i valori del fuoco e dell'esposizione. 
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8 A operazione effettuata (si noti che i nomi delle immagini 
non sono stati cambiati) verrà visualizzato il contenuto 
della selezione, come le immagini stesse, sistemate in 
ordine alfabetico. Di ogni immagine verrà realizzata un'anteprima 
(thumbnail). Questa finestra supporta le funzioni di Windows 
Explorer: per esempio, grazie al tasto destro, è possibile creare 
cartelle, in cui eventualmente sistemare le immagini visualizzate. 



10 



È giunto il momento di dare un'occhiata alla qualità 
delle immagini. Fate doppio clic su una foto 
qualsiasi per aprila a tutto schermo; peccato che 

l'immagine non occupi completamente il monitor, ma sia circondata 

da un "passepartout" nero. 
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Fate clic con il 
tasto destro in 
un punto 
qualsiasi dell'immagine per 
accedere a una serie di 
funzioni aggiuntive, più o meno 
utili. Analizzando il menu, ci si 
rende conto che l'immagine 
presente è compresa in una 
forma di visualizzazione 
sequenziale. Esiste anche uno 
zoom e, ancora, la possibilità di 
collegarsi a uno programma di 
editing (lo vedremo tra poco). 




^fl ^^^ Fate clic, nel menu a icone, sulla voce Resize (in 
^^ alto a destra): si aprirà una finestra di controllo che 
I ^^H può essere applicata anche in forma "batch" a un 
gruppo di documenti. È possibile utilizzare un resizer interno, che 
potrà mantenere il formato originale dell'immagine stessa o 
trasformarla in un formato comune per tutto il gruppo. 
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^fl ^^^ Selezionate Tools e, nel menu, Options: troverete 
I M ^^ una serie di utili funzioni aggiuntive. In particolare 
I ^^ potrete indicare anche uno o più editor per un 
eventuale ritocco. Gli editor saranno elencati e utilizzati nell'ordine, 
vale a dire che automaticamente il programma passerà a quello 
successivo, qualora quello precedente avesse difficoltà a 
interpretare il formato dell'immagine. 
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^fl ^H Oltre all'editor esiste anche un convertitore, da 
I ^^L gestire in ambiente batch. Caratteristica di rilievo di 
questo ambiente è il fatto che le immagini di 
partenza non debbono necessariamente essere tutte dello stesso 
formato. Inoltre è possibile rinominare le immagini selezionate, 
numerandole in forma automatica, e assegnando a ognuna un 
nome con radice comune. 




^fl ^ È possibile creare, utilizzando gli EXIF, un vero 
^^^ proprio database dei file manipolati. Come potete 
I ^h^r osservare nell'immagine, le 23 foto presenti 
vengono analizzate statisticamente e raggruppate nel file (con 
estensione ".db") indicato nella riga del primo campo. Il sistema, su 
richiesta dell'utente, provvede anche a cancellare dal database 
immagini non più esistenti. 



de XVIII 



27 maggio 2009 



Passo a passo 















\ » ara i^^ 


ssc; — 3 ■ . ^ .* a 3 è * ** fc M r 


• ■ 


iSi 


1 

ESI 

gv-.'_-.-.. 

■ 

5- .t- W-™l>t um*. 


P! 




liBB 


*^S| ca«nìpc ' iKwn EiMion 


hplhi 

iuta* 

Eni 


■ i *"1 V I 


Tir i S u 


:Er i=~ L ~ 


H,MHbWk, 1-^,^-r-n j»J H ^^^^^H 


,_.,„__ H HBh 


r *— *-*-"" : i ■ " - 1 ' *j P , 


UiMM.. | 


1 « 1 ai .1 [ 




iS . 


UlKII 




^fl ^^ Sempre attraverso la maschera Options è possibile 
I B^^ stabilire cosa mostrare e dove salvare le operazioni 
^^r di analisi successive alla prima. Inoltre questa 
opzione consente di avviare filtri dei file da visualizzare nella 
finestra di lavoro, assegnando anche alcune prerogative di 
visualizzazione ai thumbnail. 
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Inoltre troviate anche un gestore di sfondi di 
scrivania (wallpaper), per i quali è possibile 
eseguire delle personalizzazioni, come l'impegno 
totale dello schermo e il ritmo di rotazione delle singole figure. È 
importante notare che, affinché il gestore di wallpaper funzioni, 
occorre abilitare (nelle preferenze) il lancio del programma all'avvio. 
Altrimenti lo sfondo della scrivania corrisponderà all'ultima 
immagine utilizzata. 
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^fl ^^B Selezionando più immagini della schermata, è 
^F possibile creare uno slideshow. Sebbene non si 
M tratti di un pacchetto orientato a questa funzione, 
CamToPC incorpora comunque alcune gradevoli forme di transi- 
zione da un'immagine all'altra: effetti che possono anche essere 
utilizzati in forma casuale, anche nell'ambito dello stesso album. 
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Ecco lo slideshow in azione. Il sistema incorpora 
alcune funzioni di editing/gestione, tra cui la 
selezione casuale delle transizioni e il "loop at end", 
che riavvia automaticamente la sequenza all'esaurimento di tutte le 
immagini. L'utente può anche scegliere una musica di sottofondo, e 
il tempo massimo di visualizzazione di ogni fotogramma. 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 

Numeri allineati 
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Microsoft Word consente, grazie alle 
tabulazioni, di incolonnare numeri deci- 
mali, mantenendo l'allineamento sulla 
virgola. Potete fare la stessa cosa in 
Excel scegliendo, in "Formato celle", 
quello "Personalizzato". Utilizzate la 
stringa "????.???", con un numero di 
punti interrogativi sufficiente per copri- 
re le cifre che verranno utilizzate. 



A Come incolonnare I numeri decimali 
nelle celle dì Excel 



WORD 



Ricerca totale 



In Word, è possibile utilizzare il comando 
Trova di Microsoft Word per cercare le occor- 
renze di una parola o di una frase, eviden- 
ziandole tutte insieme. Nella finestra Trova 
(CTRL + MAI USC + T) scegliete, dal menu 
Evidenzia, il comando Tutto. 




WINDOWS 



Programmi 
in punta di dita 

Per aprire un programma è sufficiente batterne il 
nome nella finestra Start/Inizia ricerca. Il sistema 
evidenzia così i programmi disponibili, e sarà suf- 
ficiente selezionare dall'elenco l'elemento (pro- 
gramma o file) desiderato. Non è necessario batte- 
re tutto il nome: basteranno alcune lettere (non 
necessariamente le prime). 



A Come 
cercare 
velocemente 
programmi o 
file grazie al 
menu Start 



▲ Word può evidenziare contemporaneamente 
tutte le occorrenze di una parola 



Predimmi 
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GOOGLE 



Google 
dà i numeri 

Desiderate eseguire al volo un cal- 
colo senza aprire la calcolatrice di 
sistema? Collegatevi a Google e, 
nella casella di ricerca, battete il 
calcolo che avete intenzione di 
eseguire. Otterrete immediatamen- 
te il risultato. 

Googje 



Gougic^ 



▲ Il più celebre motore di ricerca 
funziona anche come calcolatrice 



WORD 



Elenchi 
puntati 

Per cambiare rapidamente il tipo di 
segno di spunta o il formato del 
numero d'ordine di un elenco punta- 
to o numerato, fate clic con il tasto 
destro su un elemento dell'elenco e 
selezionate la voce "Elenchi puntati" 
oppure "Elenchi numerati" per aprire 
la finestra di scelta. 
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▲ Come cambiare rapidamente i simboli 
degli elenchi 



Prossimo numero. 



» 1 trucchi in... Vista 
» Un altro "Safari" in Rete 
» La modifica dei file audio 
» Un tocco di colore in un'immagine 
in bianco e nero 
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L'evento IDC si propone di analizzare lo scenario attuale, in Europa 
e in Italia, con riferimento all'implementazione di soluzioni UC, 
approfondendo una serie di problematiche che tipicamente gli utenti 
incontrano durante questi progetti, come: 

Scelta di una particolare piattaforma e di uno specifico modello 
implementativo; 

Ruolo del CIO nel guidare l'azienda a un nuovo approccio nell'uso 
dlle tecnologie di comunicazione e collaborazione; 

Stima dell'impatto che la soluzione UC avrà in azienda a livello 
organizzativo, 

Problematiche da risolvere con riferimento agli utenti finali, 
per facilitare l'adozione delle soluzioni; 

Valore strategico di un investimento UC, scelte tattiche per 
un'implementazione di successo 

Quali progetti e quali strategie stanno adottando le aziende 
nell'ambito della UC 

Quali sono i settori verticali chiave in cui sta penetrando l'UC 






Platinum Sponsor 
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Per informazioni sul programma e per l'iscrizione visitate il sito internet oppure 
contattate la nostra segreteria 

"S 02 28457.386 - Email: infoevents@idc.com 



www.idc.com/italy 



In copertina Scegliere il computer 
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Più che la scelta di uno strumento 
tecnologico,quellafra Mace PC 
sembra essere una scelta di fede. 
La regola di base, comunque, 
è la solita: non esiste un computer 
migliore in assoluto, esiste il 
computer più adatto a soddisfare 
determinate esigenze. 



di Renzo Zonin 






apevat 
che.... 



Il World Wide Web è stato inventato da Tini Berners Lee, un 
ricercatore del Cern di Ginevra, che ha concretizzato la 
visione di un sistema ipertestuale distribuito (ovvero di una 
sorta di grande archivio in cui le informazioni sono memorizzate 
in vari posti, e sono collegate fra loro da "link") e ha creato il primo "browser" 
per accedere alla ragnatela di informazioni. Berners Lee ha fatto tutto questo 
lavorando su una workstation (un computer per uso tecnico/scientifico) 
prodotta da NeXT, l'azienda a quei tempi diretta da Steve Jobs, già fondatore di 
Apple. Su quella workstation girava il sistema operativo NeXTStep, che pochi 
anni dopo, in seguito ali 'acquisizione di NeXT da parte di Apple, divenne la 
fondazione del futuro Mac Os X. 



: 






Scegliere un computer piuttosto che un altro 
dovrebbe essere solo questione di valutare 
attentamente le proprie esigenze, 
selezionare le macchine che meglio le 
soddisfano, e poi decidere in base al rapporto 
qualità/prezzo. Giusto? Sbagliato, invece. 
O meglio, giusto finché si resta confinati all'ambiente 
operativo Windows. Ma se si mette il naso fuori da 
questo ambito ristretto, e si inserisce nel novero di 
macchine fra cui scegliere un computer Apple, le cose 
cambiano all'improvviso: per molti, la scelta diventa 
una questione di fede, una sorta di guerra di religione. 
Del resto, la rivalità fra le opposte fazioni degli utenti 
Mac e PC ha origini antiche, e si inserisce a buon diritto 
nella scia di altre rivalità storiche (Milanisti e Interisti, 
Canonisti e Nikonisti, e via discorrendo). 
Difficile, a dire il vero, capire da dove questa rivalità sia 
nata, anche se probabilmente ha a che fare da una parte 
con la naturale propensione al proselitismo della 
maggior parte degli utenti Mac, che in genere sono 
convinti di usare il miglior computer possibile, e non 
perdono occasione per sbandierarlo ai quattro venti. 
Questo atteggiamento spesso provoca scomposte 
reazioni fra coloro che si ritrovano a usare un computer 
Windows, in particolare fra gli addetti ai lavori, i 
cosiddetti "esperti", che di solito ribattono 
magnificando le virtù dei PC equipaggiati con sistemi 
Microsoft. Già, perché un punto va chiarito subito: la 
comparazione fra due mondi tanto diversi non è per 
niente facile, perché le cose da confrontare sono 
parecchie. Tuttavia, il punto focale non è tanto 
l'hardware quanto il software, o più in generale 
l'ecosistema che si crea intorno al computer. 
Tanto è vero che, dal punto di vista hardware, il Mac è 
passato attraverso tre fasi distinte, caratterizzate da tre 
piattaforme di processore completamente diverse, senza 
che gli utilizzatori ne abbiano risentito, e senza perdere 
le proprie peculiarità. 



Come scegliere 

Cosa si deve considerare quando si sceglie un nuovo 
computer? La domanda più importante da farsi è: per che 
cosa lo utilizzerò? Infatti, se ci sono compiti che 
qualunque computer è in grado di svolgere in modo 
soddisfacente, ce le sono altri che richiedono caratte- 
ristiche hardware e software particolari, che potrebbero 
essere disponibili in una piattaforma ma non nell'altra. 
Non per niente, in ambito professionale la regola 
universale è: prima trova il software che risolve il tuo 
problema, poi compra il computer su cui quel software 
gira meglio. Certo, in un'azienda la cosa è più semplice: al 



5 motivi per scegliere un Mac 



o 
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Subito pronto. Il Mac arriva con tutto il software necessario già preinstallato. 
Non serve nemmeno inserire numeri di serie e simili. Si accende e, in 30 secondi, 
si è operativi. 

OS X. Il sistema operativo di Mac, OS X, ha le sue radici nell'Open Source (Unix 
BSD). È un sistema che vanta quasi 30 anni di utilizzo intensivo in migliaia di 
aziende e università, quindi collaudatissimo e robusto. Apple da parte sua ha 
aggiunto la sua esperienza nella progettazione di interfacce utente facili da usare. 
Il risultato finale è un sistema operativo semplice, sicuro e con basse richieste in 
termini di potenza di calcolo. 

iLife. Il Mac è la macchina ideale per chi ha velleità artistiche: fotografia, video, 
musica, siti Web vengono creati e gestiti con facilità e con la garanzia di risultati 
professionali, grazie al software iLife in dotazione di serie su ogni Mac. 
Sicurezza. I sistemi Unix sono meno vulnerabili di Windows, e OS X non fa 
eccezione. Non ci sono virus, i trojan sono sporadici, e il firewall di sistema è 
sufficiente a contenere la maggior parte degli attacchi di hacker. Non si sa quanto 
durerà, ma di sicuro per il momento il Mac è, da questo punto di vista, un'isola felice. 
Stile. Perché no? Tutti i Mac sono caratterizzati da un design minimalista 
estremamente ricercato. Oltretutto non fine a se stesso: ogni scelta è fatta in 
funzione dell'utilizzo della macchina. 
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Apple Tax 



Supponiamo che abbiate stilato una lista di 
cose che volete fare con il vostro nuovo PC. 
E supponiamo che tutti i compiti siano alla 
portata sia del PC che del Mac. Quali altre 
considerazioni influiranno sulla scelta finale? 
Beh, tantissime. Ma una delle più importanti è 
sicuramente il prezzo. Le recenti campagne 
pubblicitarie di Microsoft puntano a far 
credere che esista una sorta di "tassa Apple", 
una cifra in più da pagare solo per il marchio 
Apple, in quanto le funzionalità di un computer 
Apple e di un PC sono assolutamente 
equivalenti. Per sostenere questa tesi, 
Microsoft è arrivata a "sponsorizzare" blogger 
e ricercatori di mercato che hanno pubblicato 
su Internet spassose tabelle comparative. Qui 
i Mac più sofisticati (ed espansi al massimo) 
vengono messi a confronto con catorci entry 
level che però vantano sulla carta numeri 
strepitosi per quanto riguarda clock del 
processore e quantità dì memoria e disco 
installati. Alcuni blogger hanno fatto ricorso 
poi a ulteriori trucchetti. Per esempio, 
sommando al costo del Mac quello del 



pacchetto Microsoft Office (al momento, non 
ci risulta che Office sia in omaggio per chi usa 
Windows, ma il costo non compare nella 
colonna relativa al PC) oppure aggiungendo il 
prezzo dell'iscrizione al servizio Internet di 
Apple, Mobile Me, per tutta la famiglia (come 
se chi usa Mac non potesse scegliere un 
servizio gratuito). Le cose, in realtà, stanno 
diversamente: è vero che Apple non produce 
computer "entry level", a basso costo, ma solo 
macchine di prezzo elevato. Ma se 
confrontiamo un Mac con un PC Windows 
realmente equivalente, scopriamo che il 
prezzo non è poi tanto diverso. Tutto sta a 
vedere se quello che vi serve è un sistema in 
configurazione "full optional", o un sistema 
base cui aggiungere due o tre cose che vi 
sono indispensabili. Apple, di fatto, vende solo 
sistemi "full optional". Tanto che alcune delle 
tecnologie che fornisce di serie non si 
possono proprio avere sulle macchine della 
concorrenza, nemmeno pagando. Se queste 
cose vi servono, non c'è tabella di confronto 
che tenga: siete pronti a passare al Mac. 



Quattro modi di usare il PC 

La maggior parte di noi usa il PC di casa soprattutto 
come macchina per la comunicazione: accesso ai siti 
Internet, consultazione della posta, download, chat, 
messaggerie e via discorrendo occupano la maggior 
parte del tempo di funzionamento della macchina. 
Altra classe di utilizzi è quella orientata all'ufficio (il 
lavoro da finire a casa. . .) che richiede in genere la 
disponibilità dei classici programmi di "Office 
automation", in altre parole trattamento testi, foglio 
elettronico, programma per le presentazioni e magari un 
database. Inutile dire che lo standard del settore è 
Microsoft Office, quindi una macchina su cui il 
pacchetto non giri viene guardata con sospetto - e 
questo nonostante siano disponibili alternative open 
source validissime e compatibili. La multimedialità è la 
terza grande famiglia di utilizzi, e probabilmente quella 
che sta crescendo più in fretta. Il computer sta 
diventando il "serbatoio" (in gergo, repository) di tutti i 
file audio, foto e video che produciamo o acquisiamo 
via Internet (legalmente, è ovvio). Molte macchine 
vengono collegate al televisore di casa per rendere più 
coinvolgente la fruizione dei materiali. Ultimo utilizzo 
tipico del PC casalingo è il gioco. Sebbene si tratti di un 
segmento in calo, a causa del successo sempre 
maggiore delle console (anche portatili), rimane 
comunque un uso diffuso e, fra tutti, è quello che 
richiede le configurazioni hardware più robuste. 



limite, si può acquistare un computer specifico per ogni 
singolo compito. Ma in casa, la maggior parte di noi ha 
bisogno di un computer che da solo soddisfi ogni sua 
esigenza. Al massimo, si può arrivare ad avere un 
computer da tenere in casa e un portatile per quando ci si 
sposta, ma avere tre, quattro macchine sarebbe 
sicuramente dispendioso, e spesso scomodo. In sintesi, la 
versatilità è una dote che il computer di casa dovrebbe 
sicuramente possedere, soprattutto se prevedete un 
utilizzo ad ampio spettro della macchina. 



Il Mac e la rete 

Tutti sappiamo bene cosa aspettarci quando mettiamo un 
PC Windows a svolgere i compiti elencati più sopra. Ma 
come si comporta un Mac? Cominciamo dalla prima 
classe di utilizzi, quelli legati a Internet. 
La prima cosa da dire è che su Mac non c'è il browser 
Internet Explorer di Microsoft (o meglio, c'era ma non 
viene più aggiornato da anni). Il browser standard di 
Mac è Safari, che si basa su un progetto Open Source. Si 
tratta di un browser velocissimo nel disegnare le pagine, 



Espansioni e periferiche 



Se dal punto di vista software il mondo Mac è discreta- 
mente aperto, visto che la base del sistema è open 
source e che Apple è bene attenta a conformarsi agli 
standard esistenti, dal punto di vista hardware il Mac è 
un sistema piuttosto chiuso. Apple progetta le sue sche- 
de madri, e la maggior parte dei suoi modelli in pratica 
non accetta espansioni al suo interno che non siano le 
classiche memorie RAM, dischi fissi o masterizzatori 
(tutti compatibili con quelli per PC). Solo la gamma Mac 
Pro dispone di slot PCI Express, ma anche qui ci sono 
delle limitazioni. Per esempio, le schede grafiche per PC 
non funzionano su Mac - serve un firmware specifico e i 
relativi driver. 
Ma anche per quanto riguarda le periferiche esterne, ci 



sono dei problemi. Per esempio, sono pochissime le 
chiavette Wi-Fi da collegare alla porta USB dotate di dri- 
ver Mac, e solo una al momento è in standard "n" (la 
Edimax EW-7718Un). I Mac attuali hanno tutti Wi-Fi 
incorporata, ma chi deve aggiornare un vecchio modello 
può avere dei problemi. Anche i sistemi di digitalizzazio- 
ne video compatibili non sono molti, e per la maggior 
parte di fascia alta. Discorso simile per le schede audio: 
di quelle consumer, poche sono supportate nativamente 
o dispongono di driver Mac; mentre sono compatibili 
praticamente tutte le schede "prò". Nessun problema, 
invece, con le stampanti (quasi tutte fornite di driver 
Mac), con la maggior parte degli scanner, e con le foto- 
camere digitali. 
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Se provate a configurare in modo 
identico un MacBook e, per esempio, 
un Dell Studio XPS13, scoprirete che 
il Mac costa qualcosa di più. Il fatto è 
che ci sono dei dettagli costruttivi, 
presenti di serie nei portatili Apple, 
che sulle macchine di altri produttori 
non si possono avere. Un esempio è 
MagSafe, il connettore di alimenta- 
zione. Esso si collega al notebook 
tramite un aggancio magnetico, per 
cui se qualcuno inciampa nel filo la 
connessione si stacca senza trasci- 
narsi a terra il computer. Oppure le 
porte USB ad alta corrente, capaci di 
alimentare un disco esterno usando 
una sola presa e non due come suc- 
cede di solito. ancora il sensore di 
luce ambiente, che regola la lumino- 
sità dello schermo in base alla luce 



della stanza. Per non parlare del 
trackpad "multitouch" in vetro, che 
rende l'interazione con la macchina 
ancora più comoda e piacevole. Si 
potrebbe continuare a lungo con det- 
tagli di questo tipo: Apple da anni 
monta sui notebook porte Gigabit 
Ethernet, mette di serie Bluetooth 
2.1+EDR, le porte audio digitali, i 
masterizzatori "slot in" (senza casset- 
to), l'accelerometro, la tastiera retroil- 
luminata, tutte cose che raramente si 
trovano sui prodotti concorrenti. 
Se non vi servono, sono soldi spesi 
in più. Se vi servono, difficilmente le 
troverete a minor prezzo altrove. 
C'è un ultimo dettaglio di cui tenere 
conto, dal punto di vista del "valore" 
del computer: tipicamente, un Mac 
tende a svalutarsi più lentamente, e 



a rimanere utilizzabile per più tempo 
rispetto a un sistema Windows. 
Molti utenti cambiano il Mac media- 
mente ogni 4/5 anni, contro i 2/3 
anni di vita tipica dei PC. Il motivo 
principale, oltre alla qualità della 
componentistica hardware, è che il 
software Mac è più ottimizzato, e al 
contrario di Windows le nuove versio- 
ni del sistema operativo non rallenta- 
no la macchina. Le versioni di OS X 
dalla 10.1 alla 10.4 sono state sem- 
pre più veloci, a parità di macchina, 
e solo la 10.5 ha segnato un lieve 
rallentamento. 

Ma Apple ha già annunciato che la 
futura versione 10.6 ha come primo 
obiettivo l'efficienza, quindi è prevedi- 
bile un ennesimo ringiovanimento 
delle macchine in uso. 



T // Mac (qui l'originale) 
è stato il primo computer 
di successo basato su 
interfaccia grafica e 
utilizzo del mouse. 
I concetti fondanti 
derivano in larga parte 
dagli studi condotti da 
Alan Kay e dai suoi 
ricercatori al PARC, i 
laboratori Xerox di Palo 
Alto. Apple reclutò in quel 
periodo gran parte di loro, 
compreso lo stesso 
Alan Kay 



e risponde pienamente agli standard del W3C (ossia gli 
standard ufficiali di Internet). Questo può essere un 
problema: infatti, esistono molti siti che sono creati per 
essere visti con Explorer, che non è totalmente 
compatibile con gli standard internazionali. Il risultato è 
che può capitare di trovarsi con siti visualizzati male 
perché pensati per correggere i difetti di Explorer. Per 
ovviare all'inconveniente, è possibile utilizzare altri 
browser. Fra i più utilizzati il classico FireFox e Opera, 
che incorpora fra l'altro un comodo client bittorrent. 
Altro inconveniente che può capitare è di non poter 
visualizzare determinati contenuti multimediali perché 
memorizzati in formati proprietari (in particolare 
formati Microsoft). Fortunatamente il problema è 
sempre meno critico, un po' perché quasi tutti i 
contenuti ormai vengono memorizzati in formati 
multipiattaforma, e un po' perché la comunità Open 
Source ha prodotto versioni funzionanti della maggior 
parte dei codec proprietari. Un problema simile si 
presenta con la messaggistica: Microsoft Messenger 
esiste su Mac, ma gli uomini di Redmond lo tengono un 
passo indietro rispetto alla versione PC - per esempio, 
non può ancora usare la videochiamata. Il problema 
ovviamente si risolve usando uno dei tanti Messenger 
Open Source, o passando direttamente a Skype. 
A fronte di questi possibili problemi, il Mac offre un 
grandissimo vantaggio sul PC: la sicurezza. Nonostante 
ciò che cerca di far credere Microsoft, un Mac in rete è 
intrinsecamente più sicuro di un PC, e questo per molti 
motivi. Per prima cosa, il sistema operativo del Mac, 
basato su Unix BSD, è molto più coriaceo di Windows, e 
resiste meglio agli attacchi esterni, siano essi virus, 
trojan horse, o veri e propri tentativi di intrusione da 
parte di hacker. Spiegare tecnicamente perché ciò 



succeda è piuttosto complesso. Ha a che fare prima 
di tutto con il sistema Unix di gestione degli utenti 
e dei permessi, molto più sofisticato di quello di 
Windows; poi con il fatto che la base di codice del 
sistema è Open Source ed ha subito almeno 20 anni 
di "caccia all'errore" da parte di migliaia di esperti 
e appassionati; infine, anche con il fatto che la 
percentuale di penetrazione del Mac è 
sufficientemente bassa da rendere "poco 
conveniente" impegnare ingenti risorse nel cercare 
di compromettere il sistema. 
Tutto ciò non significa che il Mac sia invulnerabile 
- significa solo che, una volta su Internet, il rischio 
di subire un attacco di malware è, al momento, 




5 motivi per scegliere un PC 



o 

o 


O 







Scelta. Centinaia di produttori di hardware, migliaia di modelli, decine di migliaia di 

schede/periferiche/accessori. Difficile non riuscire a trovare la macchina tagliata su 

misura. E se non c'è, la si crea. 

Windows. Nelle sue varie versioni, equipaggia oltre l'80% dei PC. Se va bene a 

milioni di persone, perché non dovrebbe andare bene anche a voi? 

Parco software. Esistono decine di migliaia di applicativi per PC. Per ogni compito si 

può scegliere fra decine di programmi. 

Assistenza. Se avete un problema, potete chiedere aiuto a chiunque: la conoscenza 

del PC è talmente diffusa che molto probabilmente avete un esperto a portata di 

mano (il vicino, il collega, il cugino); oppure potete collegarvi a uno dei tantissimi siti di 

assistenza tecnica su Internet. 

Prezzo. La concorrenza aiuta a tenere i prezzi bassi, per cui facendo un po' di ricerca 

è probabile che comprando un PC riuscirete a spendere meno di quanto vi 

costerebbe un Mac. 
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L'hardware del Mac 



Dalla sua nascita, avvenuta nel gennaio del 1984, la piattaforma hardware del Macintosh 
ha subito consistenti mutazioni. Originalmente, il Mac era basato sui processori Motorola 
della serie 68000, CPU decisamente più potenti e sofisticate di quelle di cui poteva 
disporre all'epoca Intel. Ma nel 1994, il sistema migrò sui processori RISC PowerPC, 
prodotti da IBM e progettati in collaborazione con Apple e Motorola. Il problema della 
compatibilità con la base software esistente venne brillantemente risolto con un emulato- 
re capace di eseguire su PowerPC il codice macchina delle CPU Motorola. I chip 
PowerPC equipaggiarono il Mac fino al 2006, quando la piattaforma venne migrata sulle 
CPU Intel che sono ancora in uso attualmente. Anche in questo caso, si realizzò un emu- 
latore per consentire l'esecuzione di programmi scritti per la precedente architettura. 
Gli attuali Mac sono di fatto molto simili ai PC, tanto da poter utilizzare Windows come 
sistema operativo. La maggiore differenza è probabilmente nel sistema di boot, che non è 
basato sul BIOS ma sul più moderno EFI, tecnologia di provenienza Intel. 



► MagSafe, il connettore 
magnetico di 
alimentazione che 
equipaggia i Mac portatili, 
è progettato per 
sconnettersi nel caso 
qualcuno inciampi nel filo, 
salvando così il computer 
da rovinose cadute. 
È solo uno dei tanti 
particolari che fanno del 
Mac una macchina più 
sofisticata, e spesso più 
costosa, rispetto ai 
concorrenti. Non è solo 
questione di stile, 
insomma... 







vicino allo zero. Non esistono virus per Mac (contro 
oltre 100.000 virus per PC) e l'unico trojan finora 
individuato è stato trovato "incollato" a una copia illegale 
di iWorks09, in un sito di download pirata. Prima di essere 
isolato, ha fatto in tempo a infettare alcune migliaia di 
macchine, usandole come "bot-net" per un attacco a un 
imprecisato sito Web. 



La conseguenza diretta di questa maggiore robustezza è 
che non è strettamente necessario installare un antivirus 
o una suite di sicurezza, programmi che, in ambito PC, 
provocano spesso problemi: instabilità del sistema, 
rallentamenti, e a volte blocchi veri e propri. 

Il Mac e l'ufficio 

Forse vi sorprenderà sapere che il primo computer a 
sbarcare trionfalmente negli uffici di tutto il mondo non 
fu un PC IBM compatibile, ma una macchina Apple. 
A fare il miracolo di portare in ufficio un "personal", o 
"home computer" come venivano chiamati allora, fu 
Visicalc, il primo foglio elettronico. Esso girava su 
Apple II, e fu il grimaldello con cui alla fine degli anni 
'70 Apple forzò la serratura del mondo business. 
Quando poi mise in cantiere il progetto Macintosh, 
Apple coinvolse Microsoft nella stesura del software 
applicativo, e così fra i primissimi 
programmi disponibili per la nuova 
macchina (si era nell'84) ci furono 
Word (già disponibile su PC, ma in 
modalità carattere) ed Excel, un foglio 
elettronico completamente nuovo. 
Microsoft Office, insomma, nacque su 
Mac, e viene ancora sviluppato, anche 
se in versioni leggermente diverse da 
quelle per PC. L'ultima versione Mac 
è Office 2008, ed è in grado di leggere 
la maggior parte dei file prodotti dalla 
versione Windows; tuttavia, ci sono 
alcune differenze: per esempio, la 
versione Mac non incorpora il 
linguaggio VisualBasic e non può 
quindi eseguire macro che lo 
utilizzano. Inoltre, nella versione Mac 
non è presente il database Access. Chi ha bisogno di 
gestire basi di dati, quindi, deve rivolgersi ad altri 
applicativi. Per esempio, OpenOffice incorpora un 
programma di gestione basi dati che offre compatibilità 
con il motore di Access; in alternativa c'è File Maker, 
storico database di Claris, o il suo "fratello minore" 
Bento, versione semplificata ideale per uso individuale. 



Windows su Mac 



In tutto l'articolo abbiamo 
contrapposto i PC con sistema 
operativo Windows ai Macintosh su 
cui gira il sistema Mac Os X. Però in 
realtà il Mac è perfettamente in grado 
di far girare Windows come suo 
sistema operativo. Apple fornisce con 
le sue macchine un'utility, BootCamp, 
che si occupa di partizionare il disco 
del Mac e creare un sistema "dual 
boot", in grado cioè di partire 



indifferentemente con l'uno o l'altro 
sistema. BootCamp provvede anche a 
installare i driver necessari al 
funzionamento del sistema Microsoft. 
In alternativa, è possibile utilizzare un 
software di virtualizzazione (come 
Parallel Desktop oVMWare) per 
realizzare veri e propri PC virtuali 
basati su Xp, Vista o Windows 7, che 
girano in uno spazio di memoria 
riservato all'interno di Mac Os X e 



possono interagire con quest'ultimo 
creando vere e proprie "reti virtuali". 
Tuttavia le soluzioni di 
virtualizzazione, al momento, non 
consentono lo sfruttamento completo 
dei sottosistemi grafici, e quindi non 
danno le massime prestazioni 
teoricamente possibili. Insomma, chi 
vuole vedere girare su Mac il sistema 
Vista con tutti gli effetti grafici attivi, 
deve rassegnarsi al dual boot. 
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La famiglia Macintosh 



Con il ritorno di Steve Jobs al timone dell'azienda da lui fondata, Apple nel 1 998 cambiò strategia e da un catalogo infinito di computer ridusse la gamma a pochi modelli pensati per 
coprire specifiche fasce di mercato. Nello schema qui sotto potete vedere la gamma attuale, suddivisa in computer fissi e portatili. Per ogni categoria, troviamo un modello compatto, 
uno "consumer" e uno professionale. 




Per quanto riguarda la gestione della posta, il pacchetto 
MS Office include Entourage, che è in grado di importare 
i file di Outlook (utile per chi deve migrare dalla 
piattaforma PC). Se invece le vostre esigenze riguardano 
applicazioni più specializzate, come per esempio la 
contabilità, lasciate perdere: pochissimi pacchetti di 
questo tipo esistono anche in versione Mac. E lo stesso 
discorso vale se in ufficio usate software proprietario, 



sviluppato appositamente per la vostra azienda: la quasi 
totalità di quegli applicativi gira solo su PC. 

Multimedia secondo Mac 

Se c'è una cosa su cui anche i più feroci detrattori di 
Apple sono d'accordo, è che il Mac è un sistema ideale 
per la grafica. Del resto, se nei settori dell'editoria, della 
prestampa, della fotografia professionale, della 
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videoproduzione e della musica il Mac è la piattaforma 
dominante, un motivo ci sarà. . . 
In effetti, i motivi sono parecchi. Le basi di questo 
predominio sono state poste alla fine degli anni '80, 
quando l'arrivo del PostScript di Adobe, della stampante 
Apple LaserWriter e del software di impaginazione 
Aldus PageMaker permisero per la prima volta la 
creazione dei sistemi di "desktop publishing". Era nata 
l'editoria da scrivania, contrapposta a quella delle 
potenti ma costose fotocompositrici. La nascita del Mac 




Gli uomini del Macintosh 



Nel progetto e nell'evoluzione del Mac hanno avuto un ruolo chiave alcuni personaggi 
che potremmo tranquillamente definire "visionari". Eccoli. 

Alan Kay: Era ricercatore allo Xerox Pare quando ha 
avuto l'idea del Dynabook: un computer portatile grande 
quanto una risma di carta A4, pesante un paio di chili e 
utilizzabile mediante un'interfaccia grafica. Vi ricorda un 
notebook? Beh, sì, ma quando Kay ebbe l'idea, la 
versione più somigliante che fu possibile costruire era 
una macchina che pesava quasi un quintale. Kay non fu 
direttamente coinvolto nel progetto Mac, ma ne pose 
indirettamente le fondamenta e più tardi lavorò per Apple 
su progetti ancora più innovativi. Se vi state chiedendo 
chi sia il "padre" dell'iPhone, cercate su YouTube il video 
deH"'Apple Knowledge Navigator", che mostra come, 

secondo Alan Kay, sarebbero stati i computer del 

futuro, incentrati sulla comunicazione. 



Jeff Raskin: È l'uomo che ha iniziato il progetto 
Macintosh in Apple, con l'obiettivo di costruire un 
computer con interfaccia utente semplice da usare e 
poco costoso (almeno rispetto al Lisa). Il nome 
Macintosh lo ha scelto lui: voleva chiamare il computer 
Mclntosh, come la sua mela preferita, ma il marchio era 
già usato da un produttore di impianti Hi-Fi, così 
cambiò la grafia in Macintosh. 



Steve Jobs: cofondatore di 

Apple, Jobs prese in mano il progetto Mac togliendone la 

supervisione a Raskin. Di fatto, quasi tutte le decisioni 

sono state prese da lui personalmente. Dopo un periodo 

di lontananza, Jobs è tornato al timone di Apple una 

decina di anni fa, riportando la casa della mela a un ruolo 

di primo piano dopo una 

fase di appannamento. ^^_ 



AvieTevanian: 

Sconosciuto ai più, 
Tevanian è la "mente" 
dietro il sistema operativo Mac Os X. Negli anni 70, 
Tevanian faceva parte del piccolo gruppo (una ventina 
di persone) che creò lo Unix BSD, e ha seguito la sua 
evoluzione prima per l'università, poi lavorando con 
Jobs nel progetto NeXT, infine dall'interno di Apple da 
quando l'azienda di Cupertino ha acquisito la società 
creata da Jobs. 










On January 24th. 

Apple Computerwill introduce 

Macintosh. 

And you'llseewhy 1984 

wont be like"1984" 



▲ Con uno spot memorabile, girato da Ridley Scott e 
trasmesso una sola volta durante il SuperBowl, Apple 
annuncia al mondo la nascita del Mac. Era il gennaio 
del 1984 e Windows era ancora di là da venire 



II (primo modello di Mac con schermo a colori) fece il 
resto, imponendo il flusso di lavoro digitale (basato su 
Mac) anche per la parte riguardante le immagini. 
Probabilmente non vi capiterà spesso di impaginare in 
casa un libro o una rivista, ma il trattamento delle 
fotografie è un utilizzo ormai pervasivo. Tutti i migliori 
programmi di fotoritocco sono disponibili su Mac, 
mentre ciò non è sempre vero per i programmi più 
"consumer". Un esempio: Adobe LightRoom e 
Photoshop CS4 esistono su Mac e PC, mentre 
Photoshop Elements su Mac è rimasto indietro rispetto 
alla versione PC (e la versione italiana non viene 
aggiornata da qualche anno). 
Ora, il maggior punto di forza del Mac per quanto 
riguarda il trattamento delle foto è il controllo colore, 
svolto dalla libreria di sistema ColorSync. Si tratta di un 
sofisticato software che tiene allineati fra loro scanner, 
scheda grafica, monitor e stampante, in modo da 
mantenere la coerenza fra ciò che viene acquisito, 
visualizzato e stampato. Su Xp questo tipo di software 
manca (bisogna usare utility di terze parti) mentre su 
Vista è stato aggiunto un sistema di controllo colore 
integrato. Peccato che, a causa di un bug di sistema, ogni 
volta che appare a video un qualsiasi messaggio di UAC 
il controllo colore venga disattivato, e sia necessario 
riavviare il PC per riattivarlo. Speriamo che la cosa 
venga corretta nel Service Pack 2, in caso contrario i 
sistemi basati su Vista rimarranno inutilizzabili per i 
fotografi professionisti e per gli amatori evoluti. 
La grande diffusione dei sistemi Mac nei settori del 
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video e della produzione musicale dipende invece 
principalmente dalla fama di stabilità del sistema, molto 
meno soggetto di Windows a bloccarsi nel bel mezzo del 
lavoro. Altro fattore importante è la disponibilità di 
software di altissimo livello, sia per il montaggio video 
(per esempio la suite Final Cut) sia per il mixaggio audio 
(Logic). Nel segmento consumer, la stabilità del 
computer fa la differenza fra divertirsi nel creare un bel 
video e diventare idrofobi cercando di far parlare fra loro 
telecamera e PC, dischi esterni, programma di 
montaggio e masterizzatore. 

Ogni computer Macintosh viene fornito completo di 
una suite software, chiamata iLife, che copre ogni 
esigenza della creazione multimediale: catalogazione e 
ritocco immagini (iPhoto), montaggio video (iMovie), 
creazione DVD (iDVD) e composizione musicale 
(Garage Band) oltre alla catalogazione di canzoni 
(iTunes) e creazione di siti Web (iWeb). 
Denominatore comune dei programmi della suite è 
l'estrema intuitività. Al posto delle migliaia di funzioni 
inutilizzabili presenti nei programmi Windows, in iLife ci 
sono solo le funzioni veramente utili, ma realizzate benis- 
simo. Questo rende semplice l'utilizzo, veloce l'apprendi- 
mento e soprattutto garantisce risultati spettacolari, anche 
a chi non ha grande esperienza o talento. 
Programmi che "fanno le stesse cose" si trovano anche 
per PC, naturalmente. Peccato che in genere siano più 
complicati da imparare, funzionino ognuno in modo 
diverso, e molto spesso i risultati che producono siano 
chiaramente amatoriali. Fin qui tutto bene dunque, ma 
possibile che non ci siano problemi per il Mac in campo 
grafico? Beh, in effetti, un problema c'è: il Mac non ha 
mai puntato molto sulla grafica 3D. Nonostante la 
presenza di un set di primitive sofisticato (openGL), le 
prestazioni in questo ambito non sono mai state al top - 
situazione aggravata dal fatto che Apple 
tendenzialmente installa sulle sue macchine schede 
grafiche poco inclini al 3D, e maggiormente ottimizzate 
per il 2D. E ricordiamo che sulle macchine "casalinghe" 
di Apple la scheda grafica è fissa, non sostituibile. 
Questa scarsa attenzione al 3D quindi non ha 
conseguenze negative per i professionisti (che sui loro 
Mac Pro possono installare schede ben più potenti di 
quella di serie), ma le ha per chi usa il Mac in casa. 



Siti Web utili per chi ha, 
o vorrebbe avere, un Mac 



www.apple.it 

www.macitynet.it 

www.italiamac.it 

www.macexchange.it 

www.macusato.it 

www.me.com 

www.macupdate.com 

www.macnn.com 

www.xlr8yourmac.com 



Altre cose da considerare. 



Possiedo del software? Pochissimi software hanno licenze valide su più 
piattaforme, quindi passando da Windows a Macintosh è possibile che si debbano 
ricomprare programmi che avete già pagato in versione Windows. 
Conosco un esperto? È vero che raramente con Mac sorgono problemi, ma è anche 
vero che quando se ne presenta uno, è molto più difficile trovare un esperto di Mac 
che uno di Windows. Assicuratevi di poter raggiungere una persona competente se ce 
ne fosse bisogno. 

Possiedo un iPhone? Il rapporto fra il Mac e il telefonino della mela è ottimo, e 
diventa quasi simbiosi se nel sistema si inserisce l'abbonamento al servizio Apple 
MobileMe, che fornisce la posta elettronica e una serie di servìzi in rete, fra i quali la 
sincronizzazione del cellulare con calendari e rubriche memorizzati in Rete. 
Possiedo molte periferiche? È possibile che alcune (chiavette Wi-Fi, digitalizzatori 
video) non funzionino con il Mac. Dischi, masterizzatori, chiavette di memoria USB 
funzionano. Le schede grafiche in genere no, così come molte schede audio. I 
MacBook Pro possono usare schede di espansione ExpressCard, ma non le più 
comuni PCMCIA. 







Giocare con Mac 

Questo è, oggi, il punto più dolente, quello che un utente 
Mac non vorrebbe mai toccare. Parliamoci chiaro: oggi, 
per giocare su PC serve grafica 3D veloce. Molto veloce. 
E le schede grafiche montate sui Mac "consumer", 
semplicemente, non sono all'altezza. 
Intendiamoci: sono all'incirca gli stessi motori grafici 
montati dai PC. Ma su questi ultimi, la scheda grafica è 
sempre su slot: la si estrae, e al suo posto si inserisce una 
scheda adatta ai giochi. Sugli iMac, sui Mac mini, sui 
portatili la scheda grafica è fissa. E quindi non si può 
aumentare la potenza dedicata al 3D. 
Questo fatto, unito alla storica scarsa simpatia della 
Apple per il gioco su computer, ha portato la maggior 
parte degli sviluppatori a lasciare la piattaforma. 
I pochi che continuano creano la versione Mac partendo 
da titoli per PC, spesso con uno o due anni di ritardo. 
Peccato, perché la piattaforma ha conosciuto tempi 
migliori. Alcuni dei giochi più innovativi, capaci di dare 
una svolta al mondo ludico, sono nati proprio su Mac. 
Myst, per esempio, arrivò sul PC solo un paio d'anni 
dopo l'uscita della versione Mac. 
E lo stesso Halo venne originalmente sviluppato per 
Mac, ma Microsoft acquisì il produttore prima 
dell'uscita del titolo, e impose di riscriverlo per Xbox. 

Scalfire la superficie 

Dopo aver fatto tutte queste considerazioni, siamo 
ancora all'inizio del processo che ci dirà se il Mac è, per 
le nostre esigenze, una valida alternativa a Windows. 
Di fatto, a questo punto possiamo dire che il Mac va 
escluso come macchina da gioco, mentre è papabile per 
gli altri tre utilizzi tipici casalinghi, a patto che i 
problemi e le limitazioni fin qui elencati non lo mettano 
già fuori gioco. 

Tuttavia, ci sono varie altre cose da tenere presenti. 
Le trovate nei box di queste pagine. 



9 



27 maggio 2009 



Software I File duplicati 



♦ 









di Elena Avesani 



E 



sistono molti modi per liberare spazio dal disco 
fisso: si cancellano i file temporanei del brow- 
ser, si svuota il Cestino, si disinstallano pro- 
grammi ormai inutilizzati e si va a caccia di 
documenti che non servono più a nulla. Dimenticato qual- 
cosa? Probabilmente il vostro disco fisso è pieno di dop- 
pioni, di immagini duplicate, musica e filmati in tripla o 
quadrupla copia. . . se li cercate sono più di quanti pensiate. 
Vi siete mai domandati il perché? La ragione è presto 
detta: quando si spostano i file da una cartella (o unità) 



all'altra, si tende a fare un Copia e Incolla, e non un Taglia 
e Incolla. Questo perché la prima procedura è più rapida e 
sicura della seconda. Una volta terminata la copia ci si 
dimentica presto del file originario, aiutati dal fatto che 
ormai i dischi sono talmente grandi da non creare problemi 
immediati di spazio. Infine è sempre corretto pensare che 
una copia di backup non fa mai male.Tuttavia se esplorate 
i vostri dischi fissi alla ricerca di file clone, potreste davve- 
ro trovare interi Gigabyte di spazio occupati da inutili dop- 
pioni: che ne dite di sbarazzarvene? 
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Fa tutto il software, o quasi 

Esistono molti programmi per individuare file clone 
all'interno del disco fisso: in queste pagine vi descrivia- 
mo il funzionamento di quelli che riteniamo i migliori, 
cui dedichiamo anche i passo a passo delle pagine 64 e 
67. Il loro funzionamento è abbastanza elementare: effet- 
tuano la scansione delle unità alla ricerca di file con ele- 
menti identici. 

Di solito vengono analizzati il nome (etichetta ed esten- 
sione), le dimensioni, la data di modifica. 



apevat 
che.... 



Il clone più conosciuto al mondo è la pecora Dolly (nata 
nel 1996 e morta nel 2003), il primo mammifero nato dalla 
clonazione di una cellula adulta. Il nome è ispirato alla 
cantautrice country Dolly Parton. 



I software più sofisticati controllano anche il check- 
sum del CRC (sta per "cyclic redundancy check"). 
Vediamo in particolare cosa significhi ricercare file iden- 
tici sulla base di questi parametri. 

Nomi identici - Il nome considerato identico è pro- 
prio quello del file: l'etichetta seguita dall'estensione. Il 
programma considera solamente il nome e nessun altro 
elemento per comparare i file. 

Di solito la ricerca per identità di nome ha senso disgiun- 
ta dalle altre solo quando cercate un file specifico di cui 
conoscete il nome, sapete che ne avete vari esemplari 
nelle cartelle del disco e volete recuperarli. 
Di certo l'identità di nome non garantisce quella di con- 
tenuto, quindi fate sempre una verifica prima di procede- 
re con una cancellazione. 

Stesse dimensioni - Se può capitare che due file 
abbiano lo stesso nome (magari avete lasciato quello pre- 
definito proposto dal programma, per esempio il classico 
"Documentol.doc" di Word...), è meno probabile che 
abbiano le stesse dimensioni: la dimensione di un docu- 
mento è un buon parametro che, accoppiato al nome, fa 
la differenza in caso di identità di quest'ultimo. 

Data dei file - La data dei file è sempre un elemento 
abbastanza criptico su cui si genera confusione: quando 
create un documento esso prende la data e l'ora di quel- 
l'istante. Se ne cambiate il contenuto, il file manterrà la 
stessa data di creazione, ma ne avrà anche una nuova di 
modifica. Se create una copia di questo documento, essa 
avrà una nuova data di creazione, ma quella di modifica 
sarà la stessa, tramandata dal file originario. Di solito i 
programmi di ricerca dei doppioni controllano la data di 
modifica, non quella di creazione. 

La "prova del nove" - Ogni file ha un proprio 
"codice di controllo" chiamato "checksum", che serve a 
verificare che i dati in esso contenuti, i singoli bit, siano 
scritti in modo corretto. 

Questo checksum viene elaborato con il metodo CRC 
(Cyclic Redundancy Check), un sistema abbastanza 
complicato basato su calcolo modulare. Ai nostri fini 
basti sapere che il checksum di ogni singolo file è prati- 
camente la sua impronta digitale, quindi la prova 
definitiva della sua identità. 
Perché non si usa solo questo sistema per cercare 
i file clone? Perché il calcolo CRC richiede tempi di 
attesa alti che non vale la pena di spendere se la ricerca 
è ben mirata. 




CRC "Cyclic Redundancy 



Control". Sistema di calcolo 
per verificare l'integrità 
dei file. 

Checksum È un codice di 
controllo, il risultato del 
calcolo CRC. È considerato 
l'impronta digitale del file. 

Tag I3D Meta-dati 
contenuti all'interno dei file 
musicali per indicare artista, 
titolo e numero della traccia, 
nome dell'album, anno, 
genere. 



27 gennaio 2009 



63 fsss W& 



Software I File duplicati 



Passo a passo 



CLONE REMOVER 3.5 



Pulizie tra ZIP e MP3 

Il software Clone Remover è in grado di trovare duplicati di file anche controllando all'interno di file ZIP e RAR. Lo scopo principale di 
questa funzione è trovare file identici a quelli contenuti negli archivi e cancellarli. Si presuppone quindi che non abbia senso mantenere 
scompattati dei file che già sono archiviati in formato ZIR Dal passo 5 vi spieghiamo come identificare i duplicati di file MP3. 
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1 Avviate 
Clone 
Remover e fate 
clic su "Prova" 
per avviare la 
versione trial del 
programma che 
vi permetterà di 
cancellare solo 
20 file per volta. 
Nella schermata 
successiva sele- 
zionate "Trova file 
duplicati" e fate 
clic su "Avanti". 

Nella schermata successiva mettete la spunta solo alla voce 

"Duplicati completi" e fate clic su "Avanti". 
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Cliccate "Avanti >'. 
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2 La finestra successiva vi presenta la struttura delle vostre 
unità, dove dovrete indicare le cartelle dove svolgere la 
ricerca: l'importante è che, dopo aver scelto le cartelle, segniate 
la spunta sulla voce "Ricerca negli archivi ZIP e RAR". Il 
programma vi avviserà che una ricerca del genere aumenterà il 
tempo di scansione. Per questo motivo vi raccomandiamo di non 
fare una ricerca "a tappeto" in una intera unità, ma piuttosto di 
selezionare accuratamente le cartelle. Fate clic su "Avanti" per 
avviare la scansione. 
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3 Al termine sarà proposta una schermata con i risultati della 
ricerca, che darà la possibilità di cancellare quei file fuori 
dell'archivio che non sono mai stati modificati. 
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4 Vi sarà richiesto cosa fare dei file da cancellare: vi 
consigliamo di selezionare la voce "Sposta nel Cestino" 
soprattutto se siete intenzionati a proseguire con una 
cancellazione. In questo modo tenete aperta una possibilità 
per recuperare i documenti eliminati. 
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Inserite it arterie di ricerca e cliccate 'Avoml >'. 
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5 Per ricercare 
MP3 all'interno 
del disco fisso, 
avviate il program- 
ma, selezionate 
"Trovare i file 
duplicati", fate clic 
su "Avanti" e poi 
spuntate la voce 
"File MP3 con tag 
simili" (deselezio- 
nate tutte le altre). 
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6 Fate un clic 
sul comando 
Parametri immedia- 
tamente sottostante 
per aprire la finestra 
di selezione dei cri- 
teri di identificazione 
dei tag. Nella scheda 
"Tag dei file audio" 
potete decidere se la 
ricerca sarà fatta o 
meno sulla base del 
nome dell'artista e il 
nome della traccia. 
Tenete queste 
opzioni selezionate, 
soprattutto se non 
avete l'abitudine di 
modificare i tag. 



Parametri avanzati 



Tag dei file audio Proprietà del file j Generale j 

Ricerca dei file attraverso le loro proprietà inserendo nel profilo 
i seguenti parametri: 

["" Il nome del file deve coincidere con 

I - L'estensione del file deve coincidere con 



!• Le dimensioni dei file devono coincidere 



7 La scheda 
"Proprietà del 
file" sposta 
l'attenzione sulle 
caratteristiche del 
file. Questa scheda 
va tenuta in 
considerazione 
quando si ha 
l'abitudine di 
convertire i file audio 
(magari da WMA a 
MP3). Può capitare 
che i programmi di 
conversione non mantengano lo stesso nome originario, ma lo modifichino e 
in casi del genere l'estensione è chiaramente diversa. Quindi se volete 
trovare anche file musicali di formati diversi, meglio togliere la spunta nelle 
opzioni di questa scheda. Confermate tutte le modifiche facendo clic su "OK". 
Come indicato al passo 2 dovrete indicare le cartelle dove fare la ricerca e poi 
fare clic su "Avanti per lasciare al programma il tempo di elaborare i dati. 



Predefiniti 



OK 



] 



Annulla 



1 Ascoltando i tuoi files audio 


File Audio 1491/1 850 ', *J} 1 




Tempo passato: 1:11:41 / Tempo stimato alla fine: 0:17:15 






y\ Pausa 






i ' 'n Annulla 1 







▲ Audio File Finder "ascolta" i file musicali nel disco per 
individuare quelli uguali tra loro: la ricerca è quindi molto 
lenta ma I risultati sono ottimi 



Bersaglio! 

I software di ricerca dei duplicati sono abbastanza sem- 
plici da utilizzare però non possono essere abbandonati a 
se stessi. In sostanza non potete avviarli e lasciarli proce- 
dere come un defrag, uno scandisk o una semplice opera- 
zione di pulizia del sistema con Ccleaner (uno dei soft- 
ware di manutenzione più diffusi). Esistono vari ordini di 
problemi che richiedono l'attenzione dell'utente, dalla 
configurazione delle impostazioni del software alla scelta 
dei file da cancellare. 

Per avviare delle ricerche mirate con i "clone remover" 
dovete sapere bene cosa cercare. Sembra un'ovvietà, ma 
non ha senso mettersi a cercare duplicati "a caso" nelle 
varie unità del computer. Se sapete di avere delle cartelle 
replicate un po' qui e un po' là a causa di Copia e Incolla 
fatti alla leggera o rapide copie di backup, sarà sufficiente 
fare una scansione cercando i file con identità di nome, 
data e dimensione. Non ha invece molto senso fare anche 
un controllo sul checksum che, come abbiamo già detto 
sarebbe troppo lento, e ridondante. Se invece avete cam- 
biato i nomi dei file, allora sì diventa fondamentale fare il 
controllo CRC, però sempre nell'ottica di ridurre il più 
possibile il numero di documenti sottoposti ad analisi. 

Chi è ordinato è 

già a metà dell'opera 

II consiglio che vi diamo per utilizzare nel modo migliore 
i cacciatori di cloni è in primo luogo prevenire le cancel- 
lazioni accidentali mantenendo in ordine i file. Non ha 
senso scaricare le immagini dalla fotocamera e spargerle 
per il disco fisso: salvatele sempre nella stessa cartella, 
magari proprio "Immagini", quella proposta come prede- 
finita da Windows. 

Lo stesso dicasi per la musica e i filmati, e più in genera- 
le per qualsiasi file su cui state lavorando. In sostanza 
dovete tenere i vostri documenti separati dai file di siste- 
ma o di programma. 

Seguendo questa regola di ordine, la ricerca dei cloni sarà 
più mirata. Il modo migliore per fare una scansione rapi- 
da e precisa è indicare alle applicazioni le cartelle dove 
fare le ricerche. 

Se avete la tentazione di cercare cloni "a tappeto" nel 
disco di sistema "C:", preparatevi a una lunga attesa e a 
dover analizzare un lunghissimo e frustrante elenco di 
doppioni che non potrete cancellare. Quindi la soluzione 
migliore è raggruppare sempre i documenti in cartelle 
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▲ Ricercare doppioni di 
immagini è una buona 
mossa solo se si circoscrive 
la scansione a una 
specifica cartella. Evitate di 
estendere la caccia a tutte 
le directory, altrimenti 
potreste cancellare anche 
le icone dei programmi 
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— ini-3£i dedicate e affrontare l'analisi 
con un po' di calma, perché 
dopo la scansione dovrete 
indicare voi, in prima perso- 
na, quali file cancellare. 
È poi fondamentale installare 
sempre i software nella cartel- 
la Programmi, in modo da 
poterla escludere dalla scan- 
sione. Alcuni duplicati sono 
essenziali per il funzionamen- 
to del sistema o di alcuni pro- 
grammi installati, quindi non 
possono essere presi sotto- 
gamba (anche solo semplici 
icone o collegamenti, per non parlare di file DLL o file 
INI). Al di fuori dei file fondamentali di Windows e dei 
software, bisogna comunque prestare una certa attenzione 
anche ai documenti più comuni. Immaginate di avere una 
raccolta di file MP3 e di trovarli duplicati in due diverse 
unità: di solito i "clone remover" visualizzano l'elenco 
dei file con la rispettiva posizione. 
Se avete organizzato i vostri file MP3 con il catalogo 
multimediale di Windows Media Player o di iTunes, 
dovrete cancellare i file che si trovano nella cartella che 
non è oggetto di indicizzazione dal player multimediale, 
altrimenti dovrete ricreare nuovamente il catalogo. Lo 
stesso dicasi per le immagini, soprattutto se utilizzate un 
software per la loro organizzazione o avete impostato 
delle procedure di backup automatizzato. 

C'è duplicato e duplicato... 

Cosa è un file duplicato secondo voi? E soprattutto. . . il 
programma che state usando impiega i vostri stessi criteri 
di discernimento? Per esempio la fotografia in cui siete 
stati immortalati sorridenti in spiaggia è uscita dalla foto- 
camera col nome "DSC10099.jpg" e risoluzione 
1024x768 pixel; in seguito l'avete rinominata 
"sorriso.jpg", e poi l'avete ridimensionata a 800x600 
pixel e chiamata "sorriso2.jpg" per spedirla via mail a un 
amico. Dal punto di vista strettamente tecnico non si trat- 
ta dello stesso file: sono tre immagini diverse (il nome 
e addirittura la risoluzione differiscono). 



Dal punto di vista del contenuto è sempre la stessa 
immagine: siete sempre voi, sorridenti, in spiaggia, una 
bella fotografia. Le applicazioni più tradizionali si limita- 
no a controllare la data o i bit dei file per dirvi se sono 
identiche in ogni loro singolo bit, e quindi sono in grado 
di capire se "sorriso.jpg" è un semplice clone di 
"DSC10099.jpg" (differiscono solo nel nome). 
Esistono tuttavia delle applicazioni capaci anche di "capi- 
re" che dentro a "sorriso.jpg" e "sorriso2.jpg" c'è lo stes- 
so soggetto, che è lo stesso scatto, anche se il file è diver- 
so di nome e anche di formato. 
Tra quelle citate in queste pagine Clone Remover è in 
grado, con una buona approssimazione, di distinguere le 
immagini che hanno un contenuto identico e simile (per 
la precisione queste ultime sono delle "copie non esatte", 
ma si tratta di una distinzione peculiare del programma). 
Dentro questo insieme ci sono quindi le fotografie come 
quelle appena descritte (cambio di nome o di risoluzio- 
ne), ma anche gli scatti sequenziali con variazioni mini- 
me. Da qui l'esigenza di controllare le foto selezionate 
dal software per capire quali possano essere sul serio 
cancellate e quali no. 

Ascoltano la musica 

Anche per i file MP3 esistono software analoghi. In 
generale si tratta di file come tanti altri, tuttavia immagi- 
nate di avere un archivio di musica in formato MP3 e 
qualche traccia "doppione" con estensione WMA, M4A, 
OGG Vorbis o FLAC. Anche in casi del genere il file 
"canzone.mp3" e "canzone. wma" sono proprio diversi 
dal punto di vista formale, anche se suonano ugualmente. 
Clone Remover, per esempio, se correttamente configura- 
to, va a controllare i tag I3D, i meta-dati contenuti in 
tutti i file musicali con l'indicazione del nome dell'arti- 
sta, della traccia, dell'album e del genere. 
Più sofisticato è Audiocomparer, che "ascolta" i file, 
ossia analizza la loro onda sonora e da lì estrapola le 
uguaglianze tra i vari brani. Compatibile con i file MP3, 
WMA, OGG, il programma non è complicato da utilizza- 
re, ma comunque richiede un tempo considerevole per 
svolgere la propria analisi: 1850 tracce sono state analiz- 
zate in circa un'ora e mezza con un PC con processore 
Pentium 4 2,4 GHz. 



I software 



Sito Web Licenza Costo PRO CONTRO 


Clone 
Remover 3.5 


www.moleskinsoft.com 


Trial 30 giorni (si possono 
cancellare solo 20 file per volta) 


25 euro (circa) 


Offre una ricerca a tutto tondo, 
anche di immagini e file audio 


Ricerca poco 
flessibile 


Doublekiller 
Free 


www.bigbangenterprises.de/en/doublekiller 


Freeware 


- 


Rapido, offre categorie 
di esclusione 


Interfaccia 
spartana 


Audio 
Comparer 


http://audiocomparer.com 


Trial 30 giorni (funzioni 
di spostamento, copia e 
cancellazione disattivate) 


22 euro (circa) 


Ottima scansione 
dei file audio 


Limita la scansione a 

file MP3, OGG Vorbis 

e WMA 
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Passo a passo 



DOUBLEKILLER 



Un killer. . . non a pagamento 



r *-Q![ZI3C3 



DoubleKiller è un software molto efficace ma tutto sommato 
spartano nelle opzioni, soprattutto rispetto a Clone 
Remover di cui vi spiegheremo l'uso nelle prossime pagine. 
A suo vantaggio un'interfaccia poco dispersiva che in 
un'unica finestra racchiude tutte le opzioni principali. 



1 Avviato 
DoubleKiller 
fate clic sulla 
scheda Options. 
Nella sezione 
"assume file to 
be the same 
if..." (che signifi- 
ca "considera i 
file identici se..." 
ci sono quattro 
condizioni che 
potete scegliere 
di spuntare. Potete quindi decidere voi quando i file sono 
identici: se hanno lo stesso nome ("names are identical"), 
se hanno le stesse dimensioni ("sizes are identical") e la 
stessa data ("dates are identical"). L'ultima voce "CRC-32 
checksums are identical" fa riferimento all'identicità del 
checksum del codice CRC, di cui vi abbiamo parlato a pagi- 
na 63. Quest'ultima è, per così dire, la "prova del nove" del- 
l'identicità dei file, però rallenta un po' la scansione: può 
essere sufficiente selezionare solo el prime tre voci. 
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2 Nella 
sezione 
Folders dovete 
indicare le 
cartelle da 
includere nella 
ricerca facendo 
un clic sull'icona 
"+". Nella sezione 
"Limit scan to files 
matching these 
masks" potete 
limitare la scansione a determinate tipologie di file indicandone 
l'estensione con la tradizionale sintassi "*.nome estensione". 
Per esempio per indicare i file JPEG dovete scrivere "*.jpg", 
mentre per i file di Excel "*.xls". Se non volete limitare la 
scansione a solo determinati tipi di file non applicate nessuna 
modifica a questo riquadro. 
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3 DoubleKiller dà la possibilità di escludere 
determinati file dalla scansione. Per impostazione 
predefinita sono esclusi i file di sistema più diffusi, quelli 
che, se cancellati per errore, possono causare grave 
instabilità di Windows. Vi sconsigliamo quindi di 
disattivare le impostazioni in "Exclude files matching 
these masks", dove sono inclusi file DLL, SYS, VXD, 
INF. Piuttosto qui aggiungete i file che non volete 
vengano rilevati come doppioni (per esempio file DOC, 
se non volete correre rischi). In "Leave out the following 
files", applicando la spunta accanto alla voce "Files" 
potete indicare una dimensione massima oltre la quale 
la scansione non sarà effettuata: vi consigliamo di 
applicare questa opzione nel caso abbiate file video 
nella cartella interessata dalla ricerca e non volete che 
vengano analizzati (la massima opzione disponibile 
permette di escludere file maggiori di circa 2 Gb). 
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41 vari doppioni saranno visualizzati a gruppi, 
distinti alternativamente con colori grigio chiaro e 
grigio scuro. Fate clic con il tasto sinistro del mouse nei 
file da cancellare e fate infine clic su "Run" per avviare 
la cancellazione. 
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Divertitevi con i fotomontaggi: i software di fotoritocco consentono a 
chiunque di creare immagini divertenti o sorprendenti. 



di Oscar Rampasello 
a cura di Gianluigi Bonanomi 




inni 
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Il fotomontaggio è un'arte talmente onnipresente 
nella nostra società che, ormai, lo diamo per 
scontato, non ci facciamo nemmeno più caso. 
Fotomodelle, leader politici, prodotti, spesso anche 
le foto informative (che dovrebbero farci conoscere la 
"verità") sono più o meno ritoccati, in modo da 
eliminare difetti, cancellare particolari imbarazzanti, 
risultare più conformi alle aspettative di chi guarda. In 
questi casi, ovviamente, il fotomontaggio è tanto più 



■nona 



riuscito quanto risulta impercettibile a occhi ignari. In 
queste pagine vogliamo però parlare di una cosa un po' 
diversa: cioè di come realizzare fotomontaggi 
palesemente assurdi e "impossibili", per ottenere un 
effetto umoristico. Oggi gli strumenti a disposizione 
degli utenti sono estremamente sofisticati e, con un po' 
di accortezza, è possibile ottenere risultati di grande 
effetto e precisione anche usando programmi del tutto 
gratuiti. Qui vedremo come fare. 
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Gli strumenti del mestiere 

Tutto ciò che serve per effettuare dei fotomontaggi è un 
buon programma di fotoritocco (ma può esservi utile 
anche uno scanner, nel caso in cui vogliate prendere 
elementi da foto non digitalizzate). Anche una 
connessione a Internet può essere utile: per cercare on-line 
delle immagini da cui ritagliare elementi da inserire nella 
vostra "opera". 
Nel passo a passo a corredo di questo articolo useremo il 



programma The Gimp 2. Si tratta di un software gratuito e 
di libera distribuzione, ma le cui capacità sono molto 
ampie. In effetti, in quanto a sofisticazione delle funzioni 
disponibile, non ha nulla da invidiare a programmi molto 
più costosi. Il suo problema principale, però, è la carenza 
di funzioni d'aiuto: i tutorial e i manuali presenti sul sito 
sono ancora incompleti e in corso di traduzione e, pur 
essendo utili, non possono competere con la ricchezza di 
funzioni d'aiuto presenti sui migliori programmi a 
pagamento. In questo articolo, in ogni caso, spiegheremo 
come usare molte delle sue funzioni principali. 
Sono numerosi i programmi commerciali che permettono 
di effettuare fotomontaggi. All'aumentare del costo, cresce 
il numero di filtri e di strumenti a disposizione dell'utente. 
Esiste comunque una certa standardizzazione, e le 
funzioni principali tendono ad assomigliarsi in quasi tutti i 
prodotti. Tra i software consigliabili per questo tipo di 
operazioni, ci sono Adobe Photoshop Elements 
{www.adobe.com/it), Corel Paint Shop Pro Photo X2 
(www.corel.com), e Magix Xtreme Photo & Graphic 
Designer {www.magix.com/it). 

Al vostro livello 

Il concetto base da comprendere per effettuare un 
fotomontaggio è quello dei livelli. I programmi di grafica, 
infatti, operano suddividendo i vari elementi da unire in 
un'immagine in modo che esistano su vari livelli 
sovrapposti. Possiamo immaginare che l'immagine da 
elaborare sia composta da tanti fogli di carta trasparente, 
sui quali sono incollati vari elementi. Sovrapponendo tutti 
i fogli, la foto viene composta, ma risulta possibile 
spostare degli elementi facendo scorrere i fogli tra loro, 
oppure aggiungere o togliere elementi aggiungendo o 
togliendo fogli dal pacchetto. Ovviamente i "fogli" con cui 
abbiamo a che fare in un programma di fotoritocco sono 
trasparenti, e possiamo inoltre compiere su di loro 
operazioni che non sarebbero possibili su fogli autentici, 
come distorcerli o cambiarne le dimensioni. 
È ovviamente importante l'ordine con cui i fogli sono 
"impilati", dato che i vari elementi presenti sui fogli 
appariranno sovrapposti a quelli che stanno sotto, e 
nascosti da quelli che stanno ai livelli superiori. 
Dovrete quindi analizzare la foto e decidere quali 
parti faranno da sfondo e dovranno stare al livello più 
basso, e quali invece risulteranno davanti agli 
elementi da inserire, e quindi dovranno stare in cima 
alla "pila". In ogni caso ogni programma permette 
facilmente di modificare l'ordine dei livelli. 

"Affettare" le foto 

Le immagini con cui abbiamo normalmente a che 
fare, per esempio le foto in formato JPG, non 
contengono originariamente livelli. Se aperte con un 
programma come The Gimp, risultano formate da un 
unico livello. Dovete essere voi a suddividere 
l'immagine su più livelli nel modo che vi serve. 
Esistono parecchi modi per ottenere questo risultato. 
Per esempio, si può selezionare un elemento, 
"tagliarlo", e poi usare la funzione "Incolla come 



T Suddivìdendo su più 
livelli i vari elementi di 
una foto, si può 
facilmente alterare la loro 
posizione reciproca 
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livello" per aggiungerlo alla stessa immagine, o a una 
diversa, però come livello separato, che potrà essere 
spostato e modificato indipendentemente da tutti gli altri 
elementi della foto. Anche un'immagine diversa può 
essere "aperta come livello" e aggiunta direttamente a 
quella che si sta elaborando. 

Bisogna essere selettivi 

Il problema principale, e anche una delle principali 
discriminanti tra i vari programmi di fotoritocco, è quello 
della selezione degli elementi all'interno di una foto. 
Infatti, se teoricamente è semplicissimo ritagliare una 
persona da una foto per spostarla o inserirla in un'altra 
immagine, in pratica non sempre è facile farlo con 
precisione e realismo. Che succede, per esempio, se 
l'oggetto in questione ha contomi molto frastagliati, è 
semitrasparente e lascia intravvedere qualcosa dietro di sé? 
È molto difficile dire al computer cosa deve estrarre e cosa 
invece lasciare al suo posto. 



Il metodo più semplice è quello "ad area": si crea un'area 
di forma predeterminata (per esempio: un quadrato, un 
cerchio o un ellisse) e di dimensione scelta dall'utente, e si 
seleziona tutto quello che contiene. È molto semplice, ma 
può servire solo in alcuni casi particolari. 
Molto più efficiente è la selezione a mano libera: si disegna 
un contorno con il mouse, componendo un poligono punto 
per punto. Una volta chiuso il poligono, tutto quello che 
contiene viene ritagliato. Se però gli oggetti sono 
complicati, la selezione a mano libera può richiedere molto 
tempo. Per questo sono utili gli strumenti di "intelligenza 
artificiale" come la "bacchetta magica", che richiede un 
solo clic: l'algoritmo cerca di determinare qual è l'oggetto, 
individuando automaticamente i confini della selezione. 
Ovviamente la bontà dei risultati dipende molto dalle 
circostanze. Anche se risulta imprecisa, la bacchetta 
magica può comunque risultare utile, dato che è possibile 
correggerne il risultato iniziale aggiungendole o 
sottraendole ulteriori selezioni. I programmi più sofisticati 



GIMP 



Mandate un a ITI Ì CO sulla lutici 

Come abbiamo visto nelle pagine precedenti, il segreto del fotomontaggio sta nei livelli, cioè nel separare i vari elementi delle foto da 
combinare in vari "strati" che potranno essere sovrapposti nel modo che si desidera. In questo passo a passo, in cui useremo GIMP 2 - 
l'editor di immagini gratuito (scaricabile dal sito www.gimp.org/downloads) - vedremo come utilizzare i livelli per fare in modo che 
un vostro amico appaia... tra i testimoni del primo sbarco sulla luna. 
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IPer prima cosa avviate The Gimp. Si apriranno tre 
finestre: una contenente il repertorio degli strumenti, 
una con l'elenco dei livelli, e una terza (inizialmente grigia) 
che ospiterà l'immagine da elaborare. In quest'ultima 
finestra, l'area di lavoro, andate nel menu File/Apri. Scegliete 
un'immagine da aprire. Nel nostro caso abbiamo 
selezionato la celeberrima foto dell'astronauta Robert Aldrin 
durante il primo sbarco sulla Luna. 




2 A noi interessa solo il primo piano dell'astronauta (o, 
meglio, del suo casco spaziale); quindi utilizzeremo 
solo una piccola parte dell'immagine. 
Per ritagliare una nuova inquadratura, selezionate la 
voce di menu Strumenti/Trasformazione/Ritaglia. 
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offrono anche metodi che richiedono una certa esperienza, 
ma che possono ottenere effetti molto speciali. Per 
esempio, selezioni basate sul colore, in cui vengono 
selezionati solo oggetti che, nell'area fissata, sono 
compresi in un certo spettro cromatico. Oppure selezioni 
"fuzzy", in cui, a seconda del colore o di altri parametri, 
certi pixel possono risultare solo "parzialmente" 
selezionati. Quest'ultimo è un metodo molto utile per le 
trasparenze. Selezionando in modo "fuzzy" un oggetto 
trasparente di un dato colore, e incollandolo altrove, verrà 
incollato solo in modo "parziale", e quindi si vedrà in 
trasparenza il nuovo sfondo al posto di quello vecchio. 

La parola alle immagini 

Per ottenere un effetto umoristico si ricorre, non di rado, 
anche al testo. Qualsiasi programma di fotoritocco prevede 
funzioni per inserire del testo in un'immagine. Come 
minimo è possibile scegliere font e dimensioni del 
carattere, ma quasi sempre è possibile ottenere effetti ben 



più sofisticati, come un testo disposto lungo una riga o un 
contorno complesso, o deformato dalla prospettiva. Questo 
è molto utile per modificare testi già esistenti, aggiungendo 
lettere o parole (come, per esempio, nella celeberrima finta 
pubblicità elettorale "meno tasse per Torti" di qualche anno 
fa). Ma potete anche divertirvi a far parlare statue o 
personaggi celebri, aggiungendo fumetti. Nell'esempio 
che vedremo nelle pagine seguenti, abbiamo creato questo 
effetto con delle semplici ellissi bianche, ma potreste 
anche divertirvi a creare da zero degli autentici "balloons", 
oppure ritagliarli da un autentico fumetto e svuotarli dalle 
parole originali. Sarebbe consigliabile, anzi, salvarli come 
immagini a parte, per poi avere un repertorio di fumetti da 
aggiungere alle immagini quando necessario. 
Ora che sapete i rudimenti del fotomontaggio, il miglior 
modo per progredire è la pratica: nelle prossime pagine un 
lungo passo a passo vi consentirà di ottenere una simpatica 
immagine, apprendendo nel contempo tutte le tecniche 
principali da usare. 




311 puntatore del 
mouse si 
trasformerà in un mirino 
a croce. Fate clic nel 
punto in cui volete si 
trovi l'angolo in alto a 
sinistra della nuova 
inquadratura e, tenendo 
premuto il tasto del 
mouse, spostatevi fino 
al punto in cui volete 
l'angolo in basso a 
destra. Una volta 
lasciato il tasto, l'intera 
immagine risulterà 
ombreggiata, tranne la 
parte da ritagliare. Se il risultato non vi piace, potete ripetere la 
selezione. Altrimenti premete INVIO per eseguire il ritaglio. 



4 Ora l'immagine è 
molto più piccola: 
conviene ingrandirla. 
Negli Strumenti, fate clic 
sull'icona dello Zoom (a 
forma di lente di ingran- 
dimento). Il puntatore del 
mouse prenderà lo 
stesso aspetto. Fate clic 
più volte sull'immagine, 
fino a portarla alle 
dimensioni che ritenete 
comode. Tenete 
presente che, tenendo 

premuto il tasto Ctrl, lo strumento funziona al contrario e 

rimpicciolisce l'immagine. 





511 risultato che 
vogliamo ottenere 
è fare aggiungere un 
oggetto riflesso nel 
casco dell'astronauta. 
Per ottenere questo 
risultato, andate nella 
finestra Strumenti e fate 
clic su "Selezione a 
mano libera" (la cui 
icona rappresenta un 
laccio). Fate clic su vari 
punti del contorno del 
visore del casco, in 
modo da delinearlo con 
precisione, senza 
tralasciare delle parti. 
Se posizionate un punto in maniera scorretta, potete spostarlo 
trascinandolo con il mouse, oppure eliminarlo facendo clic sul 
punto precedente. Una volta completato il contorno, fate clic sul 
punto iniziale per chiudere la spezzata. 
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6 A questo punto 
l'area selezionata, 
cioè il visore del casco, 
apparirà circondata da 
una linea tratteggiata. 
Selezionate la voce di 
menu Modifica/Taglia 
per ritagliarlo. 
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Audio e video I Fotoritocco 



Passo a passo EE3 
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7 A questo punto il viso- 
re del casco apparirà 
isolato, all'interno di un 
"livello provvisorio". Noi 
vogliamo incollarlo al suo 
posto, facendo in modo 
che diventi un livello sepa- 
rato dal resto dell'immagi- 
ne. Per fare questo, sele- 
zionate la voce di menu 
Modifica/Incolla 
come/Nuovo livello. 

8 A questo punto serve 
un soggetto da far 
apparire riflesso nel casco. 
Bisogna aprire un'altra foto 
(sempre con File/Apri), per 
esempio l'immagine di un 
amico che saluta. 
Ritagliatelo accuratamente 
dall'immagine con la stessa 
procedura vista al passo 5. 



9 Tornate alla finestra 
contenente la foto 
dell'astronauta che avete 
elaborato in precedenza, poi 
selezionate di nuovo la voce 
di menu Modifica/ Incolla 
come/Nuovo livello. Vedrete 
l'amico apparire sovrapposto 
all'astronauta. Agendo in 
questo modo anche la foto 
del vostro amico sarà su un 
livello separato dallo sfondo e 
dal visore del casco. 



10 
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Così com'è, però, 
è troppo grande 
per i nostri scopi. Fate quin- 
di clic sul vostro amico, 
selezionate la voce di menu 
Livello/Scala livello, e dimi- 
nuite il valore della larghez- 
za e altezza del livello in 
questione in modo che rim- 
picciolisca. Accertatevi che, 
nella finestra relativa, 
accanto ai due valori di lun- 
ghezza e altezza appaia il 
simbolo della catenella (il 
che significa che i due valo- 
ri sono dipendenti l'uno dal- 
l'altro, e che si ridurranno 
all'unisono in modo da mantenere inalterate le proporzioni). 
Potrete ripetere questa procedura anche più avanti, nel caso in 
cui sia necessario ritoccare le dimensioni del vostro amico. 





11 



A questo punto 
avete un'immagi- 
ne a tre livelli: il visore 
del casco, l'amico che 
saluta, e il resto della 
foto dell'allunaggio. 
Vogliamo che l'amico 
appaia come se fosse 
riflesso sul visore. Per 
ottenere questo risultato, 
dobbiamo fare in modo 
che il visore sia sul livel- 
lo più basso, il resto 
della foto su quello più 
alto, e l'amico su quello 
intermedio. Per modifica- 
re l'ordine dei livelli, fate clic sul livello da spostare, e selezio- 
nate quindi la voce di menu Livello/Pila: potrete scegliere tra 
diverse opzioni di spostamento. Ricordate che nella finestra 
livelli potete vedere in quale ordine sono disposti. 




12 



Il risultato finale 
dovrebbe esse- 
re quello che vedete in 
figura: ora l'amico appa- 
re sul visore del casco 
come se vi fosse rifles- 
so. Se, come nel nostro 
caso, le sue dimensioni 
appaiono eccessive, uti- 
lizzate nuovamente la 
procedura vista al passo 
10 per rimpicciolirlo fino 
alla dimensione voluta. 




13 



Una volta ridi- 
mensionato l'a- 
mico, spostatelo nella 
posizione che vi sembra 
più naturale. Per farlo, 
andate alla finestra 
Strumenti e fate clic 
sullo strumento Sposta 
(quello la cui icona è 
una croce formata da 
quattro frecce). Fate clic 
sull'amico e, tenendo 
premuto il tasto del 
mouse, spostatelo dove 
ritenete opportuno. 
Questa procedura offre 
anche la possibilità di nascondere difetti dell'immagine (per 
esempio, nel nostro caso la mano parzialmente tagliata dal- 
l'inquadratura. 
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4 y% A questo punto 
I ^W il fotomontaggio 
è sostanzialmente com- 
piuto: vediamo il nostro 
amico riflesso nel casco 
di Aldrin che saluta, 
come se fosse stato 
anche lui sulla Luna. Per 
migliorare l'effetto comi- 
co, tuttavia, possiamo 
aggiungere un fumetto 
che spieghi i pensieri 
dell'astronauta di fronte 
a questo incontro inatte- 
so. Andate alla finestra Strumenti e selezionate lo "Strumento 
selezione ellittica" (la cui icona, non sorprendentemente, è 
un'ellissi). Nella zona in alto a destra dell'immagine, fate clic e 
tenendo premuto il tasto del mouse in modo da creare un'el- 
lissi delle dimensioni che dovrò avere il nostro fumetto. Se 
non vi viene bene al primo tentativo, potete ritentare. 
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^ (? Tornate alla finestra Strumenti. 
I ^# Subito sotto al gruppo delle icone 
degli strumenti, ci sono due quadrati di 
colori diversi parzialmente sovrapposti. 
Facendo clic sulla doppia freccia in alto a 
destra, potete decidere quale dei due 
quadrati sta sopra l'altro. Fate in modo 
che il quadrato superiore sia il bianco (se 
nessuno dei due quadrati è bianco, fate 
clic su uno di essi e, nella tavolozza che 
apparirà, selezionate il colore bianco). Più 
in basso, nella sezione denominata "Area 
coinvolta", fate clic perché appaia un palli- 
no alla voce "Intera selezione". 



■ ■ 




^ #^ Sempre sulla finestra degli Strumenti, selezionate 
I \# "Riempimento di colore" (la cui icona è un secchio 
di vernice sul punto di essere rovesciato). Fate poi clic sul- 
l'area ellittica che avete creato al passo 14. Si creerà così 
un ellisse bianca. 




4 ^W Ripetete 
I ■ la proce- 
dura vista ai passi 
da 14 a 16 per 
creare alcune 
ellissi bianche più 
piccole, in modo 
da creare l'effetto 
"nuvolette" usato 
nei fumetti quan- 
do si vuole espri- 
mere un pensiero 
invece che una 
frase pronunciata. 

^ €J Nella fine- 
I © stra Stru- 
menti selezionate 
"Testo" (la cui 
icona è una gran- 
de lettera "A"). 
Fate clic all'interno 
dell'ellisse grande. 
Si aprirà una fine- 
stra in cui scrive- 
rete un testo umo- 
ristico di vostra 
scelta. 
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H[ Ck " test0 a PP arira direttamente sul- 
I %*r l'immagine; potete trascinare gli 
angoli dell'area in cui appare il testo per 
modificarne la forma, mentre facendo clic 
al centro potete trascinarla in un'altra posi- 
zione. In Strumenti potete anche modificare 
il font e le dimensioni, in modo che il testo 
risulti ben leggibile. 



I Una volta 
' terminata 
l'immissione del 
testo, fate clic su 
"Chiudi". A questo 
punto potete am- 
mirare il vostro 
lavoro. Salvate 
l'immagine facen- 
do clic su File/ 
Salva come; ricor- 
date che, per sal- 
vare l'immagine, è 
consigliabile un 
formato comune come JPG. Tuttavia, se dovete salvare il vostro 
lavoro prima di averlo terminato, dovete scegliere il formato tipico 
di GIMP (XCF), altrimenti perderete tutta la suddivisione in livelli. 



e 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



MOUNTAIN BIKE CHE PASSIONE! 

www.mtbcinghialisuipedali.it 

Siamo un gruppo di amici e 
colleghi e abbiamo realizzato 
questo sito che è dedicato al 
nostro hobby: la mountain bike. 
Tiziano Gaìdo 

Il sito è dedicato ad un grup- 
po di amici che si dilettano a 
correre con la mountain bike. 

Visitando le pagine del portale è possibile leggere informazioni sulle caratte- 
ristiche dei singoli ciclisti (che ironicamente si sono battezzati "Cinghiali"), 
sulle biciclette utilizzate e sui campionati organizzati che prevedono percor- 
si basati su sterrati e sull'attraversamento di boschi e radure. Va da sé che i 
contenuti possono interessare solo Tiziano e i suoi amici ciclisti... 




IL SUPER-MANUALE INFORMATICO 

www.manualissimo.it 



Vi presento questo sito 
all'interno del quale trovate 
recensioni di software e di 
servizi on-line. 

Leonardi Paolo 



manualissinio.it | Il computer accessibile a 
tutti 
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Il portale di Paolo rappresenta 
un utile punto di riferimento 
per tutti coloro che intendono approfondire le proprie conoscenze informa- 
tiche. Nel sito è possibile trovare spiegazioni su come configurare programmi 
di sicurezza, consigli su quali siano i software freeware da installare nel PC e 
suggerimenti su come eseguire alcune operazioni, come per esempio quella 
che permette di visualizzare allaTV una presentazione realizzata con 
PowerPoint. C'è anche un utile glossario. 



NOTIZIE CALABRESI 

www.laltracalabria.it 

Vi segnalo questo sito dedicato 
alla stupenda Calabria. 

Valeria 

L'AltraCalabria è un 

quotidiano culturale on-line 

diretto dallo scrittore e 

giornalista Vincenzo Pitaro. 

Accedendo alle varie aree è possibile leggere informazioni sulle celebrità e 

su noti personaggi di origine calabrese, e notizie e approfondimenti su 

alcune vicende storiche che hanno riguardato questa regione. Speciali 

sezioni sono inoltre dedicate al dialetto e ai poeti locali. Il portale abbonda 

di contenuti soprattutto testuali e per rendere meno noiosa la navigazione 

del sito sarebbe opportuno inserire un numero maggiore di immagini. 





LE BAMBOLE DI CATIA 

www.21catiacreations.it 

Ho creato questo sito per mia 
moglie Catia. Vorrei avere un 
vostro giudizio. 

Lorenzo Pegoraro 

La moglie di Lorenzo è 
un'appassionata di Barbie 
Ooak (One of a Kind) , cioè dei 

modelli unici personalizzati. Visitando il sito si possono ammirare le 
bambole che Catia ha dipinto, vestito e arricchito aggiungendo parrucche, 
coroncine, cuffie e cappelli. In una sezione è presente anche una galleria 
che consente di vedere le immagini delle miniature in legno (letti, 
panchetti, troni e divani) create dalla moglie di Lorenzo per rendere più 
gradevole la presentazione delle bambole. La struttura del sito è 
abbastanza elementare ma merita una visita anche solo per dare 
un'occhiata alle foto delle Barbie Ooak di Catia. 

UN SITO FANTASTICO 

www.alienante.it 

Vi presento il mio sito. In queste 
pagine sono disponibili 
informazioni sulle pellicole di 
genere fantastico. 

Matteo Palmieri 

Visitando il sito di Matteo si 

ha l'occasione di scoprire 

qualcosa di più sui film 

fantastici e quelli horror, 

spesso bistrattati dalla critica. Il sito ospita recensioni, trailer, locandine di 

produzioni del passato (come"Conan il Barbaro", "E.T."e"La Cosa") e di 

quelle recenti (per esempio "Doomsday", "Le Cronache di Narnia: il 

Principe Caspian", "Lasciami entrare"). Le informazioni presenti nel 

portale sono numerosissime, ma il design permette di accedere con 

facilità ai contenuti disponibili nelle varie sezioni. Complimenti! 
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L'ARTE IN MOSTRA 

www.pitturaedintorni.it 

Vi segnalo il sito che ho 
creato. Vorrei avere un vostro 
parere in merito. 

Roberto Fabbrettì 

Questo è un portale 

dedicato al mondo 

dell'arte. In queste pagine 

trovate recensioni di 

mostre, segnalazioni di eventi culturali e una serie di collegamenti a 

associazioni e scuole d'arte. La speciale sezione riservata alle città 

italiane permette inoltre di scoprire i tesori nascosti che costituiscono 

il ricchissimo patrimonio artistico e culturale del nostro Paese. Molto 

interessante è anche l'area "Musei e collezioni di Italia" che contiene 

l'elenco di link di pinacoteche, di strutture che organizzano mostre 

temporanee e di musei italiani e internazionali. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



Liquida 
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www.liquida.it 

Questo portale è una sorta di raccoglitore che 
pubblica le notizie e i post più interessanti pre- 
senti nei blog e nei siti di informazione italiani. 
Per individuare e catalogare i contenuti Liquida si 
avvale di programmi (spider) che scandagliano la 
Rete e selezionano le informazioni sulla base di 

una serie di fattori (come per esempio il numero di commenti e la qualità del linguaggio). 
Gli articoli presenti nel database del servizio sono suddivisi in quattro categorie (Storie, 
Foto, Video e Tutto) e sono etichettati tramite tag. 

www.rockciclopedia.com 

Il sito ospita un'enciclopedia dedicata alla 
musica rock. Il portale si ispira alla filosofia di 
Wikipedia: tutti i contenuti pubblicati sono realiz- 
zati dagli utenti e i navigatori possono condivi- 
dere le proprie conoscenze musicali arricchendo 
le voci presenti o inserendone altre. Rockciclo- 
pedia contiene al momento più di 300 articoli, tra 
i quali le biografie e le discografie di celebri band (Queen, Led Zeppelin, Guns n' Roses, Pink 
Floyd e Rolling Stones) e di artisti solisti (Janis Joplin, Ligabue, Frank Zappa). 




www.notedicioccolato.it 

Il sito contiene curiosità, consigli, spiegazioni sulle 
tecniche di lavorazione e ricette relative al ciocco- 
lato. Una delle sezioni più interessanti del portale 
è quella dedicata ai suggerimenti su come prepa- 
rare i dolci, l'Irish Coffee e cioccolatini di vario 
genere (al liquore o con ripieno di crema o di frut- 
ta o con riso soffiato). Un'altra area da visitare è 
quella che nella quale sono pubblicate le indicazioni su come realizzare impasti, pasta frolla, 
basi per torte, creme e salse rigorosamente al cioccolato. 
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www.famousartistsgallery.com 

Chi, per svariati motivi, non ha la possibilità di 

visitare le pinacoteche italiane e straniere, può 

indirizzare il browser su questo portale che 

raccoglie, in una serie di gallerie virtuali, i 

capolavori dei maestri del surrealismo (Mirò e 

Magritte), dell'impressionismo (Degas, 

Cezanne, Monet, Renoir), del Fauvismo 

(Derain e Matisse) e della pittura astratta (Klee 

e Kandinsky). Alcune sezioni del portale sono inoltre dedicate alle opere principali 

di Chagall, Picasso, Seurat, Gauguin e Van Gogh. 

I DA NON PERDERE] 

www.gigiriva.it 

Gigi Riva è stato un formidabile bomber ed 

è ancora oggi, nonostante abbia appeso le 

scarpette al chiodo nel 1976, uno dei più 

famosi calciatori italiani. Soprannominato 

"Rombo di Tuono" per il suo strapotere 

fisico, Riva detiene il record dei gol (35 in 42 

partite giocate) realizzati in Nazionale e 

con le sue reti ha portato un club di provincia (il Cagliari) a vincere il tricolore nel 1 970. 

Visitando il sito ufficiale di Gigi potete scoprire il suo palmarés, dare un'occhiata ad 

alcune statistiche e ammirare le sue gesta in alcuni video. 




SCARICATELI 



FASTSTONE IMAGE VIEWER 3 

www.faststone.org 

Fotoritocco... 
veloce 

Questo software permette di conver- 
tire le immagini da un formato all'altro, 
di realizzare album fotografici e di 
eseguire alcune operazioni di 
fotoritocco (come per esempio quella che consente 
di rimuovere l'effetto occhi rossi). 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 4 MI 
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VDOWNLOADER 0.81 

www. vdown loader.es 

Dal video all'audio 

Il programma effettua il download 
dei contenuti trasmessi dai portali di 
condivisione video (come YouTube, 
MySpace e Yahoo! Video) ed estrae 
le tracce audio dalle clip. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3 Mb 
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GO TRUSTED SECURE TUNNEL 2 

www.gotrusted.com 

Navigazione sicura 

Si tratta di un software di sicurezza 
che nasconde l'indirizzo IP del PC in 
modo da assicurare la navigazione 
anonima e che permette di crittogra- 
fare la propria corrispondenza di 
posta elettronica e le sessioni di chat. 




Prezzo 5,99 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 1,5 Mb 
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IDUMP BUILD 28 

www.codershole.com 

Ciao iTunes! 

Questa piccola utility consente di 
salvare i brani memorizzati nell'iPod 
in qualsiasi PC e trasforma così il 
lettore della Mela in una sorta di 
chiavetta per trasferire le canzoni 
presenti nel dispositivo da un 
computer all'altro. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 800 K 
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Tempo libero I Giochi PC 





Di nuovo disponibile uno dei migliori giochi di strategia in tempo 
reale di sempre,ora ancora più ricco! 



World in Conflict è uno degli stra- 
tegici graficamente più belli degli 
ultimi anni. Basta installare il gioco 
e osservarne le scene iniziali per 
rimanere assolutamente sbalorditi 
dal livello di dettaglio della grafica, 
dalla spettacolarità delle esplosioni 
e dalla riproduzione pressoché 
foto-realistica dei paesaggi. 
Battaglie ricche di azione, meccani- 
che di gioco immediate e una trama 
coinvolgente erano gli altri punti di 
forza di un prodotto che, nonostan- 
te le ottime recensioni, non ebbe al 
tempo del suo debutto (nel 2007) il 
successo che meritava a causa di 
misteriose e complesse strategie di 
distribuzione e di marketing. Oggi 
Ubisoft ha rilevato i diritti di pub- 
blicazione del gioco e ha fatto tor- 
nare World in Conflict sugli scaffali 
con questa "Complete Edition" che 
comprende non solo il prodotto ori- 
ginale, ma anche l'espansione 
Soviet Assault, originariamente dis- 
ponibile soltanto come add-on da 



scaricare attraverso il servizio 
Steam. Nella campagna in singolo 
di World in Conflict occorre guida- 
re la riscossa degli Stati Uniti, inva- 
si alla fine degli anni '80 dalle trup- 
pe dell'Unione Sovietica. Nelle 
prime battute ci si trova a difendere 
il porto di Seattle con un numero 
esiguo di carri armati e di soldati. 
Man mano che si completano le 
missioni, la reazione a stelle e stri- 
sce diventa sempre più veemente e 
si ha la possibilità di utilizzare tutto 
l'arsenale bellico degli Stati Uniti 
che annovera tank, elicotteri, fante- 
ria meccanizzata e artiglieria pesan- 
te. Il gioco non prevede basi da 
costruire o risorse da raccogliere: si 
comincia la missione con un mani- 
polo di unità che devono essere 
gestite con una certa ponderatezza 
tattica, evitando di esporle a rischi 
inutili. E infatti possibile richiedere 
rinforzi, che vengono paracadutati 
nella zona scelta, ma questi hanno 
un costo che deve essere sottratto 



dai bonus (Tactical Points) che si 
ottengono attaccando il nemico, 
occupando gli obiettivi tattici e 
combattendo. Lo stesso sistema dei 
punti viene utilizzato per scatenare 
la potenza dell' artiglieria pesante e 
dell'aviazione: basta indicare il 
punto da colpire e dopo pochi 
secondi l'area viene devastata da 
un bombardamento a tappeto 
oppure colpita da attacchi aerei di 
precisione chirurgica. Oltre al fatto 
che ciascuna unità ha caratteristiche 
e abilità peculiari, un altro dei pregi 
di World in Conflict è l'ottima rea- 
lizzazione di quegli elementi che 
permettono al giocatore di immede- 
simarsi nella storia. 
I personaggi sono caratterizzati in 
modo esemplare (tra questi spicca 
il comandante in capo dell'esercito 
americano, un vero duro che abbaia 
ordini in continuazione) mentre i 
brevi filmati di intermezzo raccon- 
tano il dipanarsi della trama in 
modo davvero suggestivo. 



Genere Strategia 
Produttore Massive 
Contatto Ubisoft 

Tel. 02/4886711 

Web www.worldinconflict.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2 GHz, 1 Gb di 
RAM , scheda video con 1 28 Mb 
di memoria 



Voto 8,5 



L'espansione consente invece di 
controllare l'armata sovietica attra- 
verso sei lunghe missioni (comun- 
que un po' pochine) che permetto- 
no di rivivere il conflitto dalla parte 
degli aggressori e di utilizzare armi 
e truppe diverse. 
La corposa sezione multiplayer 
garantisce al prodotto una longevità 
pressoché infinita e, dato che per- 
mette di giocare contro avversari 
umani, consente di ridimensionare 
quello che è l'unico difetto del 
gioco: un livello di intelligenza arti- 
ficiale non sempre brillante. Chi 
non ha avuto modo di apprezzare 
World in Conflict al tempo della 
sua prima uscita, ora non ha scuse: 
da comprare all'istante. 

Simonetta Frigerio 
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Spesso non conviene tornare a casa... 



Da oltre dieci anni la serie di 
Silent Hill è conosciuta per i 
suoi episodi caratterizzati da 
una trama horror, ambientazio- 
ni agghiaccianti e un'atmosfera 
da incubo. Anche questo ultimo 
Homecoming sembra, almeno in 
quanto a trama, rispettare le 
caratteristiche storiche della 
saga. Il protagonista del gioco è 
Alex Shepherd, un ex militare 
statunitense tornato nel suo 
paese di origine, Shepherd's 
Glen, solo per scoprire che nulla 
è più come lo ricordava. La cit- 
tadina è avvolta da una fitta e 
misteriosa nebbia, la popolazio- 
ne pare scomparsa, le strade 
sono abbandonate e gli edifici in 
rovina. Anche la famiglia di 
Shepherd non è in quelle che si 
possano definire "buone condi- 
zioni": la madre è in stato cata- 
tonico, mentre il padre e il fra- 
tello Joshua sono scomparsi. 
L'ex-militare inizia allora a 



Genere Avventura 
dinamica 

Produttore Konami 
Contatto Halifax 

Tel. 02/413031 
Webwww.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 34,99 euro 



REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2 GHz, 1 GB di 
RAM, scheda video con 512 Mb 
di memoria. 



vagare per il paese alla loro 
ricerca, ma finisce per scoprire 
qualcos'altro... Nei panni di 
Alex si esplorano le varie aree 
della cittadina, si raccolgono 
indizi per risolvere enigmi sem- 
pre più complessi e si utilizza un 
sistema di dialoghi a scelta mul- 
tipla per interagire con i perso- 
naggi che si incontrano. Rispetto 
agli altri episodi della serie in 
Homecoming si debbono però 
affrontare molte più creature. Il 
sistema di combattimento preve- 
de l'utilizzo di un arsenale piut- 
tosto vario e propone combo, 
attacchi tramite armi da taglio e 
"quick time event". Gli scontri 
sono piuttosto rapidi e spesso 
prevedono che si debba sfidare 
più di un mostro alla volta. Il 
livello di sfida doveva però esse- 
re calibrato meglio, dal momen- 
to che il buon Alex si rivela un 
avversario fin troppo duro per 
mostri, cani e per le tutte altre 



creature raccapriccianti che 
popolano Shepherd's Glen: in 
questo modo viene a mancare 
l'elemento "survival" che rende- 
va così avvincenti ed emozionan- 
ti i precedenti capitoli. 
Se, infatti, l'elevato numero di 
combattimenti rende da una 
parte Homecoming a suo modo 
diverso dai predecessori, dall'al- 
tra impedisce al gioco di tra- 
smettere proprio quella sensa- 
zione di angoscia che costituisce 
da sempre il marchio di fabbrica 
della saga. Inoltre quest'ultimo 
Silent Hill è troppo prevedibile e 
per un survival horror si tratta 
di una mancanza imperdonabi- 
le: si finisce sempre per intuire 
se aprendo una determinata 
porta ci si troverà davanti o 
meno una creatura mostruosa. 
Come se non bastasse, in molte 
fasi del gioco occorre attraversa- 
re zone già esplorate in prece- 
denza e affrontare i medesimi 




nemici che appaiono negli stessi 
luoghi nei quali erano comparsi 
la prima volta che si era visitata 
l'area in questione. 
Semplicemente ridicole sono 
invece le sequenze nelle quali le 
condizioni di illuminazione sono 
artificiosamente ridotte al mini- 
mo per aumentare la tensione: 
gli ambienti sono talmente bui 
che si finisce per non vedere 
niente e... non ci si spaventa 
affatto! Nonostante la versione 
PC sia uscita dopo quelle per 
console, presenta purtroppo 
anche numerosi bug: alcuni 
comandi impartiti durante i 
combattimenti non vengono ese- 
guiti, spesso il sistema di intelli- 
genza artificiale suggerisce di 
premere i pulsanti sbagliati per 
interagire con gli oggetti e non è 
possibile far funzionare il gioco 
ad una risoluzione superiore a 
quella Media. 

Mattia Ravanelli 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Tempo libero I Giochi PC 



Commander: Europe at War 



Si tratta di uno strategico a 
turni ispirato ai wargame 
da tavolo: il gioco non ha 
né una visuale 3D né una 
grafica accattivante ricca 
di texture dettagliate, ma 



Genere Strategico a turni 
Produttore Slitherine 
Web www.slitherine.com/ 
games/ceaw 
Lingua Italiano 
Prerzo 29,90 euro 



Voto 7 



propone un'incredibile 
mole di dati da analizzare 
e una mappa composta da 
caselle esagonali sulle 
quali si muovono delle 
pedine stilizzate. Nei sei 
scenari da affrontare ven- 
gono proposte le battaglie 
più importanti della 
Seconda Guerra Mondiale 
(come per esempio l'of- 
fensiva nazista in Unione 
Sovietica o lo sbarco in 
Normandia) per vincere le 
quali occorre pianificare 



con grandissima 
attenzione ogni sin- 
gola mossa, valutan- 
do la posizione e la 
composizione delle 
divisioni in campo, 
del tipo di armamen- 
to a loro disposizio- 
ne, e gestendo ocula- 
tamente gli approvvigiona 
menti e le scorte di carbu- 
rante. Attenzione però: 
l'intelligenza artificiale 
che guida le unità avversa- 
rie si comporta come un 




vero genio militare e, pro- 
prio per questa ragione, 
qualcuno potrebbe trovare 
il gioco davvero troppo 
difficile. 

Simonetta Frigerio 



CSI: NY The game 



Sesto titolo dedicato alle 
inchieste di Mac Taylor, 
Stella Bonasera e della 
celebre squadra della poli- 
zia scientifica statunitense, 
"CSI NY The Game" pro- 
pone cinque nuovi casi da 
risolvere le cui trame sono 
state scritte dagli stessi sce- 
neggiatori della serie TV. 
Le meccaniche di gioco 
sono piuttosto semplici: 
prima si deve procedere a 
raccogliere le prove sulla 



scena del crimine e a effet- 
tuare gli interrogatori, poi, 
risolvendo una serie di 
enigmi, si procede verso la 
soluzione di ogni caso. 
Rispetto agli altri episodi 
ispirati alla serie televisiva, 
la novità più curiosa è l'a- 
dozione di una grafica 
"cartoonesca", che, però, 
mal si sposa con le atmo- 
sfere cupe dei casi polizie- 
schi e del contesto delle 
indagini. Il livello di sfida è 




piuttosto blando, perché 
per risolvere i già fin trop- 
po semplici enigmi è sem- 
pre possibile ricorrere ad 



un aiuto che mette istanta- 
neamente la parola "fine" a 
qualunque sforzo mentale. 
S.F. 



Experience 112 



Negli insoliti panni di una 
sorta di "intelligenza artifi- 
ciale" che sovrintende al 
funzionamento di una 
petroliera arenatasi in un'i- 



sola del Pacifico, si deve 
aiutare Lea Nichols, appa- 
rentemente l'unica passeg- 
gera rimasta intrappolata 
nell ' imbarcazione . 




Experience 1 12 è una clas- 
sica avventura nella quale 
bisogna risolvere enigmi e 
comporre puzzle seguendo 
una trama da thriller. Nel 
gioco non si ha mai il con- 
trollo diretto di Lea, ma si 
gestisce il sistema operati- 
vo che regola il funziona- 
mento della petroliera e che 
consente di muovere le 
telecamere per seguire gli 
spostamenti della ragazza, 
far squillare cellulari e atti- 
vare o disattivare gli inter- 
ruttori della luce o quelli 



Genere Avventura 
Produttore Micro 
Application 
Web www.blelabel.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 34,90 euro 



Voto 6 



dedicati all'apertura delle 
porte in modo da suggerire 
così alla passeggera dove 
dirigersi. Purtroppo, le 
meccaniche ripetitive e la 
trama poco ispirata non 
aiutano certo ad appassio- 
narsi all'avventura. 

Mattia Ravanelli 



IN PILLOLE 

Winter 
Sports 2009 

Il gioco si basa su un buon 
sistema di controllo e per- 
mette di cimentarsi in una 
serie di discipline sportive 
invernali come sci, patti- 
naggio, curling, snowboard 
e bob. Winter Sport è diver- 
tente, ma è penalizzato da 
un motore grafico modesto 
e da una sezione audio in- 
adeguata. 

Genere Sport 
Produttore Eidos 

Web www.leaderspa.it 
Prezzo 27,99 euro 

voto 6,5 

Riding Star 3 

Lo scopo del gioco è quello 
prendersi cura del proprio 
destriero e gareggiare con 
il cavallo in una serie di 
competizioni di dressage. 
La ripetitività dello schema 
d'azione e la pessima 
grafica affossano inesora- 
bilmente Riding Star. 

Genere Sport 
Produttore Eidos 

Web www.leaderspa.it 
Prezzo 22 euro 

voto 4,5 

Biathlon 2009 

Gioco sportivo dedicato a 
una specialità di nicchia, 
Biathlon 2009 è un prodot- 
to senza molte pretese: il 
motore grafico è piuttosto 
limitato, il livello di intelli- 
genza artificiale degli 
avversari non fa gridare al 
miracolo e le meccaniche 
di gioco semplicistiche po- 
tranno esercitare un certo 
appeal solo sugli appas- 
sionati di questo sport in- 
vernale. 

Genere Sport 
Produttore RTL Games 

Web www.leaderspa.it 
Prezzo 27,99 euro 

Voto 6 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



DVD I Tempo libero 




The Trench 

Gli Eroi Esistono 

Davvero 

Titolo originale 

The Trench 
Genere Guerra 
Distributore Exa Cinema 
Regia William Boyd 
Anno 1999 

Interpreti Daniel Craig 
Video 1:85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Nessuno 
Extra Nessuno 
Prezzo 9,99 euro 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica 6 
Extra 4 




Voto 6 



Prima guerra mondiale, 
Francia, 1916. Al 
fronte, un gruppo di 
giovani soldati (tra cui il diciassettenne Billy 
Macfarlane) aspetta di venire mandato al macello, 
mentre è impantanato nelle celeberrime trincee 
(ambienti sporchi, claustrof obici). I ragazzi tentano 
disperatamente di distrarsi, ma non c'è niente da fare: 
tutto porta a pensare alla morte. 



W. Un Presidente 
Improbabile 

George W. Bush è stato l'uomo più potente del mondo 
per due mandati da presidente USA, otto anni in tutto. 
Amato (poco), odiato (da quasi tutti, in patria e 
all'estero), è stata una delle figure più controverse 

della storia americana. 



Genere Biografico 
Distributore Dall'Angelo 
Regia Oliver Stone 
Anno 2008 

Interpreti Josh Brolin, 
James Cromwell, Richard 
Dreyfuss, Thandie Newton, 
JeffreyWright 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano e 
inglese 

Extra Scene tagliate, 
backstage, intervista a 
Oliver Stone, trailer 
Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 



Voto 7 



In questo film 
biografico Stone ne 
racconta la vicenda 
umana e politica, con 
sguardo assai critico. 
Il giudizio non è 
lusinghiero. 







Il Papà 

di Giovanna 

Dopo l'horror drammatico "Il Nascondiglio", Pupi 
Avati punta sul dramma storico, con questo bel film 
ambientato durante il fascismo. Siamo infatti a 
Bologna, nel 1938. Michele Casali (uno strepitoso 
Silvio Orlando) vive una situazione tutt' altro che 
allegra; la figlia, l'adolescente Giovanna (Alba 
Rohrwacher, già vista in "Caos Calmo"), si trova in 
un grosso guaio: ha ucciso la sua compagna di 
banco, per gelosia. Un delitto che, in quell'ambien- 
te borghese e particolarmente bigotto, provoca 
scandalo e chiacchiere. Pur di non far finire in car- 
cere la ragazza, il padre accetta di certificarne Fin- 
sanità mentale e di farla ricoverare in un ospedale 
psichiatrico di Reggio Emilia. Poi Michele, in crisi 
con la moglie, decide di seguire la figlia da vicino, 
tra mille difficoltà. Il film è stato presentato alla 
65a Mostra internazionale d'arte cinematografica di 
Venezia, dove Silvio Orlando ha vinto la Coppa 
Volpi per la migliore interpretazione maschile. 
Buona l'edizione in DVD. 





Genere Drammatico 
Distributore Medusa 

Regia Pupi Avati 

Anno 2008 

Interpreti Silvio Orlando, 

Francesca Neri, Ezio Greggio, 

Alba Rohrwacher, Serena Grandi 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non udenti 

Extra Backstage, trailer, 

biofilmografie degli interpreti 

principali 

Prezzo 18,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7,5 



Genere Azione 
Distributore 20th Century Fox 

Regia Marc Forster 

Anno 2008 

Interpreti Daniel Craig, Olga 

Kurylenko, Giancarlo Giannini 

Video 2.40:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 

Lingua Italiano, tedesco, 

inglese, spagnolo 

Sottotitoli Italiano, inglese 

per non udenti, tedesco, 

spagnolo e altre 4 

Extra Video musicale "Another 

Way to Die", intervista al regista, 

la colonna sonora, Olga 

Kurylenko e l'inseguimento in 

barca, il primo ciak, trailer 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7 



007 Quantum 
of Solace 

(Edizione Speciale 2 DVD) 

Il tentativo (improbo) di rinnovare un'icona classi- 
ca come Bond, James Bond, è incredibilmente 
riuscito. Certo, "Casino Royale" era una spanna 
sopra questo "Quantum of Solace", ma lo 007 di 
Daniel Craig piace: ha stoffa, fascino da vendere. 
Archiviata l'immagine del professionista dello 
spionaggio perfetto e pulito, questa spia è proble- 
matica, picchia duro, si innamora e viene ferito. 
In questo episodio, si parte proprio da qui: Bond è 
stato tradito dalla donna che amava, ma deve con- 
tinuare a fare il proprio mestiere, combattendo la 
misteriosa organizzazione denominata "Quantum". 
Sempre con licenza di uccidere. Particolarità del 
film: si parte dal palio di Siena, e l'Italia è massic- 
ciamente presente nel film. 
Oltre a questa edizione con due DVD, 20th 
Century Fox distribuisce anche l'edizione "sempli- 
ce" (con un disco, 19,99 euro), il Blu-Ray (29,99 
euro) e anche il cofanetto con anche la versione 
noleggio di "Casino Royale" (22,99 euro). 
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5 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 



€34, 
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50 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 




Scopri tutti i vantaggi 
dell'abbonamento 



CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 

Per informazioni: G 02 90090606 
ISI abbonamenti@acaciaedizioni.co 
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RITAGLIARE IL COUPON E INVIARLO VIA FAX AL N° 02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE SPEDIRE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono 
raccolti esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di 
abbonamento. A tal proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi 
comunicati alla società distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne 
farà uso esclusivamente ai fini della gestione degli abbonamenti medesimi. In 
qualsiasi momento lei potrà chiederne la correzione, la modifica e integrazione o la 
cancellazione (alla fine dell'abbonamento), scrivendo direttamente a Acacia Edizioni 
S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre 
società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e 
informazioni commerciali. fJSi |~|No 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 

Via 

CAP 



Città 



n 

Prov. 



Tel. 



e-mail 
Firma 



' esclusi eventuali libri e CD allegati 



CI-239 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Ho da poco ho scoperto la vostra rivista: mi sta 
aiutando molto nel mondo dell'informatica. Quando ho 
dei problemi con il PC, la soluzione la trovo sempre su 
Computer Idea! 
Francesco Spampinato - Bellante (TE) 




Dopo una buona lettura Tico dorme meglio. 
Ciao da Basilio Volpati - Corsico (MI) 




La vostra rivista mi ha aiutato a superare momenti di 
sconforto (avrei gettato il mio PC dalla finestra!). 
Grazie per la vostra competenza e professionalità. 
Gian Paolo Dal Dosso -Verona 




È bello leggere Computer Idea in buona compagnia... 
Saluti da Roberto e Chilly - Fiumicino (RM) 




La mia rivista preferita è volata a... Cuba! 
Roberto Di Virgilio 
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YoufQS 

Broadcast Yourself™ 



Nel prossimo numero. . . 

Vaccinate il "Mulo"! 

L'uso dei programmi "peerto peer" apre il proprio computer 
al mondo esterno,esponendolo a molti rischi: infezioni, 
intrusioni,filefalsi,manipolatio,comunque, indesiderati. 
Vediamo come"immunizzare"eMule:filtrare gli indirizzi IP 
da cui si scarica, evitare virus e"fake"bloccare lo spam e 
ricostruire i file corrotti. 

Vado al massimo 

L'iPod non è solo un"lettore da passeggio'.'Può diventare parte 
integrante del sistema multimediale di casa. Basta dotarlo 
degli accessori giustkaltoparlanti amplificati,cuffie Hi-fi, 
docking station, radiosveglie echipiùneha,piùne metta ! 

Onde più potenti 

La connessione Wi-Fi non è stabile o veloce come 
dovrebbe? Cercate di scoprire perché. Ma, soprattutto, 
fatevi aiutare da noi a risolvere il problema: posizionando 
correttamente il router,cambiando l'antenna, oppure 
amplificando il segnale. 

Salvare i video in streaming 

I filmati trasmessi in streaming sono molto comodi: 
possono essere visti direttamente on-line,senza doverli 
prima scaricare sul PC.Eppure,a volte, si sente l'esigenza di 
salvare un video in locale, per conservarlo o per masteriz- 
zarlo e rivederlo in un secondo momento. Come fare? 




I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevi.sentire@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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disponibile da giugno 
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Nikkor 
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SCENE AUTO PICTMOTION DEL MOVIMENTO DELLE IMMAGINI 



IH-SCREEN SISTEMA PER 
RITRATTI 
INTELLIGENTE 



ALTA SENSIBILITÀ INSEGUIMENTO ECCELLENTE 
DEL SOGGETTO QUALITÀ' 



At the heartofthe tmage 



Feel Cool. Feel 






coolpix s 
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Lasciatevi conquistare dalle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S, eleganti, compatte e dai colori accattivanti. Caratterizzate da una 
semplicità d'uso straordinaria, da tempi di avvio e di scatto tra i più rapidi al mondo. Ma soprattutto dall'eccellenza degli obiettivi Nikkor, 
dall'affidabilità rigorosamente made in Nikon e da una tecnologia basata sul sistema di elaborazione delle immagini digitali Nikon 
Expeed e comprensiva di diverse fantastiche opzioni creative. Come la modalità Rilevazione movimento, che consente alla fotocamera 
di seguire automaticamente il movimento del soggetto per assicurare una messa a fuoco nitida; l'Avviso occhi chiusi, che "avverte" 
quando il soggetto ritratto ha gli occhi chiusi; infine la straordinaria modalità Sorriso, grazie alla quale viene eseguito automatica- 
mente lo scatto quando il soggetto prescelto sorride. Inoltre grazie alla Selezione Scene Auto sarà la fotocamera stessa a selezionare 
automaticamente la scena più adatta alla situazione ripresa. 
Coolpix serie S: il modo più elegante per ottenere immagini sensazionali. £— \s- T^£~£~M~~i 



Ogni modello è disponibile in differenti colori. 
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Nital card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172 



